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319. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Risoluzioni in Commissione: 

Napoli 7-00434 15273 

Gatto 7-00435 15274 

Massidda 7-00436 15275 

Sbarbati 7-00437 15275 

Rava 7-00438 15276 

Interpellanza: 

Pecoraro Scanio 2-00935 15278 

Interrogazioni a risposta orale: 

Grimaldi 3-02020 15279 

Delmastro delle Vedove 3-02021 15279 

Rasi 3-02022 15279 

Caruso 3-02023 15280 

Losurdo 3-02024 15280 

Crema 3-02025 15281 

Interrogazioni a risposta immediata in 
Commissione: 

I Commissione 

Armaroli 5-03849 15282 

Jervolino Russo 5-03850 15282 

Garra 5-03851 15282 

Bielli 5-03852 15282 

Fontan 5-03853 

Zeller 5-03854 

II Commissione 

Pisapia 5-03838 

VI Commissione 

Frigato 5-03861 

Agostini 5-03862 

Paroli 5-03863 

Bono 5-03864 

Marinacci 5-03865 

Frosio Roncalli 5-03866 

Pistone 5-03867 

D'Amico 5-03868 

Vi l i Commissione 

Formenti 5-03842 

Testa 5-03843 

Saraca 5-03844 

Vigni 5-03845 

Turroni 5-03846 

Foti 5-03848 

XIII Commissione 

Brugger 5-03837 

D'Ippolito 5-03847 

PAG. 

15283 

15283 

15284 

15284 

15284 

15285 

15285 

15285 

15285 

15286 

15286 

15286 

15287 

15287 

15287 

15287 

15288 

15288 

15288 

N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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Interrogazioni a risposta in Commissione: 

Michelangeli 5-03839 15290 

Attili 5-03840 15291 

Gramazio 5-03841 15291 

Oliverio 5-03855 15292 

Marengo 5-03856 15292 
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Ascierto 5-03858 15293 
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Errigo 5-03873 15296 
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Rossetto 5-03875 15297 

Migliavacca 5-03876 15297 

Bono 5-03877 15298 

Carlesi 5-03878 15298 

terrogazioni a risposta scritta: 

Michielon 4-15839 15300 

Susini 4-15840 15300 

Cappella 4-15841 15301 

Delmastro delle Vedove 4-15842 15301 

Delmastro delle Vedove 4-15843 15302 

Delmastro delle Vedove 4-15844 15302 

Strambi 4-15845 15303 
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Turroni 4-15847 15305 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La VII Commissione, 

premesso che: 

l'articolo 40, comma 1, riga 18, 
della legge collegato alla manovra econo­
mico-finanziaria del 1998, prevede che, 
con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione previo parere delle Commis­
sione parlamentari competenti per mate­
ria, da esprimere entro trenta giorni dal-
Pawenuta trasmissione, sono individuati i 
criteri e le modalità per il raggiungimento 
delle finalità predette mediante disposi­
zioni sugli organici funzionali di istituto, 
sulla formazione delle cattedre e delle clas­
si... »; 

gli insegnanti di stenografia - trat­
tamento testi - classe di concorso — 074/A 
- (decreto ministeriale n. 334 del 24 no­
vembre 1994 e successive modifiche ed 
integrazioni) hanno conseguito la titolarità 
di cattedra per l'insegnamento di steno­
grafia - trattamento testi in base al supe­
ramento dello specifico concorso pubblico 
con relativa abilitazione e successivo corso 
di riqualificazione; 

i docenti in parola hanno diritto di 
esprimere giudizi ed attribuire, autonoma­
mente, agli studenti voti trascritti in pa­
gella nella specifica casella riservata alla 
disciplina impartita; 

il predetto personale ha maturato 
una professionalità, in campo didattico -
metodologico ed organizzativo, in attività 
di aggiornamento — formazione, riguardo 
alla diversificata produzione testuale sin­
tetico - grafica e pittorico — iper — mul­
timediale (si veda l'ultimo corso nazionale 
di aggiornamento - formazione autoriz­
zato con decreto del Ministro della pub­
blica istruzione del 3 luglio 1997 e svoltosi, 
dal 27 al 29 novembre 1997, presso l'isti­
tuto tecnico commerciale statale « Vittorio 
Emanuele II » di Bergamo e patrocinato 

dalla Presidenza del Consiglio dei ministri, 
dal Ministro per le pari opportunità, dal 
consiglio nazionale dell'economia e del la­
voro - Cnel - dal Consiglio nazionale delle 
ricerche - Cnr - dall'IRRSAE, Lombardia 
ed altri importanti enti nazionali e comu­
nitari); 

gli insegnanti in discorso già rea­
lizzano, nelle proprie classi, la program­
mazione didattica della disciplina tecnolo­
gia delle informazioni e della comunica­
zione dalla quale si evince che il docente di 
Tic deve far utilizzare «.. . i più comuni 
strumenti hardware e software sia di tipo 
generale, sia finalizzati all'indirizzo pre­
scelto »; il concetto base di tale materia 
consiste nella concretizzazione del tratta­
mento delle informazioni e dei testi 
nonché delle produzioni multimediali con 
particolare riguardo al settore dei servizi, 
come si può verificare dalla programma­
zione predisposta dal ministero della pub­
blica istruzione; 

gli atti di sindacato ispettivo, pre­
sentati dai parlamentari del Polo della 
libertà, Rinnovamento italiano e l'Ulivo 
(n. 4-11840 del 17 luglio 1997) dai Verdi-
l'Ulivo (n. 4-11846 del 17 luglio 1997) e 
dalla Lega nord (n. 4-12028 del 25 luglio 
1997), al Ministro della pubblica istruzione 
e dell'università, lamentano la mancata 
introduzione dell'area disciplinare di ste­
nografia - trattamento testi e la retroces­
sione di carriera prevista dal liceo tecnico 
per le attività gestionali, in quanto detta 
sperimentazione e, in particolare modo, la 
compresenza con i colleghi di economia 
aziendale, relegano i docenti di stenografia 
— trattamento testi alla funzione di inse­
gnanti tecnico pratici — assistenti di labo­
ratorio, meri esecutori delle indicazioni del 
titolare di economia aziendale, il che equi­
vale alla perdita dell'autonomia didattica, 
dell'espressione del giudizio e dell'attribu­
zione del voto nonché della relativa tra­
scrizione dello stesso in pagella, in quanto 
viene eliminata la relativa materia d'inse­
gnamento —: 

impegna il Governo 

ad inserire l'area disciplinare di steno­
grafia - trattamento testi nel biennio di 
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equivalenza del liceo tecnico per le attività 
gestionali e ad affidare l'insegnamento di 
tecnologia delle informazioni e della co­
municazione ai docenti della classe di con­
corso - 075/A —, emanando le relative 
disposizioni sugli organici funzionali di 
istituto, sulla formazione delle cattedre e 
delle classi, considerate le attinenze didat­
tico programmatiche. 

(7-00434) « Napoli, Aprea, Butti, Malgieri ». 

La XII Commissione, 

rilevato che all'A.C. n. 4230, recante 
la « delega per il riordino del Servizio 
sanitario nazionale », l'articolo 2, alla let­
tera Q, recita: «... prevedere altresì la 
cessazione dei rapporti convenzionali di 
cui all'articolo 8 del decreto legge 30 di­
cembre 1992, n. 502, e successive modifi­
cazioni »; 

atteso che con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 12 dicembre 
1997, n. 502, è stato approvato un regola­
mento recante norme per l'inquadramento 
del ruolo medico del Servizio sanitario 
nazionale di incaricati del servizio di guar­
dia medica e della medicina dei servizi 
riguardante esclusivamente quei sanitari 
che alla data del 31 dicembre 1992 risul­
tavano titolari di incarico a tempo inde­
terminato da almeno cinque anni, così 
come già previsto dall'articolo 8, comma 
1-bis, del decreto-legge n. 502 del 30 di­
cembre 1992; 

constatata la volontà di sanare posi­
zioni lavorative di tipo convenzionato da 
parte del Consiglio dei ministri; 

» atteso che alla data del 31 dicembre 
1992 il 70 per cento dei medici di guardia 
medica e la quasi totalità dei medici della 
medicina dei servizi non aveva maturato 
l'anzianità dei cinque anni richiesti dalla 
legge; 

considerato che nella organizzazione 
dei distretti le figure professionali dei me­
dici della medicina dei servizi e della guar­
dia medica sono figure fondamentali per il 

funzionamento delle attività sanitarie ter­
ritoriali ed indispensabili ai fini dell'inte­
grazione territorio-ospedale; 

rilevato che nelle regioni centromeri-
dionali i suddetti sanitari rappresentano, 
in uno con i medici di base ed i pediatri di 
libera scelta, la totalità del personale me­
dico operante sul territorio; 

rilevato che tali sanitari operano da 
« filtro a livello di territorio » limitando 
così il massiccio ricorso alle strutture ospe­
daliere da parte dell'utenza; 

rilevato che i suddetti medici (con età 
media superiore ai 40 anni), essendo tito­
lari di un rapporto convenzionale a tempo 
indeterminato, non hanno possibilità di 
progressione di carriera né possono acce­
dere a scuole di specializzazione; 

valutato che i medici della medicina 
dei servizi della guardia medica operanti in 
rapporto di convenzionamento con il Ser­
vizio sanitario nazionale sono utilizzati ad 
esaurimento in quanto operanti in un com­
parto « chiuso »; 

in analogia a quanto previsto dall'ar­
ticolo 34 della legge 439 del 27 dicembre 
1997, riguardante il passaggio in ruolo, 
previo esame, degli specialisti convenzio­
nati; 

impegna il Governo 

ad emanare idoneo provvedimento finaliz­
zato a rendere dinamica la norma per la 
maturazione di 5 anni di anzianità, af­
finché i suddetti operatori sanitari siano 
inquadrati, secondo le modalità previste 
dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri n. 502 del 12 dicembre 1997, al 
compimento della suddetta anzianità. 

(7-00435) « Gatto, Giacco, Fioroni, Cacca-
vari, Pittella, Domenico Izzo, 
Occhionero, Molinari, Giar-
diello, Stanisci, Scrivani, 
Giannotti, Saia, Polenta, Lu­
mia, Giacalone, Albanese, 
Olivo, Oliverio, Signorino, 
Rotundo ». 
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La XII Commissione, 

premesso che: 

il disegno di legge A.C. 4230 con­
cernente « Delega per il riordino del ser­
vizio sanitario nazionale » all'articolo 2, 
prevede la cessazione dei rapporti conven­
zionali di cui all'articolo 8 del decreto-
legge 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 
modificazioni; 

un successivo decreto del Presi­
dente del Consiglio dei ministri del 12 
dicembre 1997, n. 502, permetterebbe 
l'inquadramento nel ruolo medico del 
sistema sanitario nazionale solo per 
quei sanitari incaricati del servizio di 
guardia medica e di medicina dei ser­
vizi risultanti, al 31 dicembre 1992, 
titolari di incarico a tempo indetermi­
nato da almeno cinque anni; 

il provvedimento assumerebbe un 
significato virtuale perché pochissimi sa­
nitari di medicina dei servizi e pochi di 
quelli operanti nella guardia medica avreb­
bero potuto raggiungere l'anzianità richie­
sta; 

i ricordati professionisti, inquadrati 
in compiti di filtro idonei, specie al Sud, a 
diminuire l'assalto agli ospedali, sarebbero 
preziosi nella loro funzione nell'ambito 
della medicina del territorio - : 

impegna il Governo 

onde consentire la maturazione dei 
cinque anni di anzianità richiesti ai 
medici di guardia medica e della me­
dicina dei servizi di differire con pro­
prio provvedimento, la data utile per la 
maturazione di cinque anni di anzianità 
per i medici della guardia medica e 
della medicina dei servizi al 31 dicem­
bre 1997, ed inoltre a consentire, con­
siderata l'imperante disoccupazione me­
dica, che i posti lasciati liberi per il 
passaggio nella dipendenza possano es­
sere coperti da altri sanitari, nel ri­
spetto delle graduatorie conseguite. 

(7-00436) « Massidda, Del Barone, Divella, 
Filocamo, Baiamonte, Burani 

Procaccini, Guidi, Stagno 
d'Alcontres, Porcu, Cuccù, 
Carlesi, Lucchese, Antonio 
Rizzo ». 

La VII Commissione, 

presa visione dello schema di decreto 
legislativo concernente « Disciplina della 
qualifica dirigenziale dei capi di istituto 
delle istituzioni scolastiche autonome »; 

valutata positivamente la disponibilità 
al confronto in Parlamento che il Governo 
ha manifestato in una materia di così fòrte 
rilevanza per il futuro della scuola italiana 
in una reale dimensione di autonomia; 

preso atto che il testo dello schema di 
decreto legislativo in linea generale si at­
tiene ai criteri contenuti nella delega; 

ritenuto inconciliabile con le norme 
generali della legislazione sui dirigenti 
dello Stato l'inquadramento dei dirigenti 
scolastici in ruoli regionali, a maggior ra­
gione nel momento in cui essi vengono ad 
assumere di fatto la qualifica di dirigente 
previa frequenza di appositi corsi di for­
mazione; 

ritenuto altresì ambiguo e lesivo dei 
diritti soggettivi perfetti l'articolo 25-ter 
laddove si subordina la effettiva assun­
zione della qualifica di dirigente scolastico 
non al superamento « dell'apposito corso di 
formazione », come dovrebbe essere, bensì 
all'atto (del tutto casuale o meglio non 
certo nei tempi e nelle modalità) della 
preposizione a istituzioni scolastiche do­
tate di autonomia e di personalità giuridica 
a norma dell'articolo 21 della legge 15 
marzo 1997, n. 59, salvaguardando per 
quanto possibile la titolarità di sede; 

rilevati i presumibili tempi lunghi che 
intercorreranno tra il superamento del 
corso di formazione e l'assunzione della 
qualifica dirigenziale per la maggior parte 
dei capi di istituto di scuola media e di 
molti istituti secondari di secondo grado, 
stanti i criteri di dimensionamento delle 
scuole autonome previsti nel regolamento 
per l'autonomia talché non si comprende, 
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vista la complessa operazione di ulteriore 
razionalizzazione per rientrare nei para­
metri 600-900 alunni, come si possa so­
stenere il « salvaguardando per quanto 
possibile la titolarità di sede »; 

osservato come per i conservatori di 
musica, le accademie di belle arti, gli ISIA, 
l'accademia nazionale di arte drammatica, 
la Camera abbia già licenziato una propo­
sta di legge, ora in discussione al Senato, 
che per il personale di queste istituzioni di 
alta formazione prevede nuovi criteri sia 
per l'inquadramento sia per il recluta­
mento; 

impegna il Governo: 

a riconsiderare o meglio definire 
quanto recita l'articolo li-bis dello 
schema di decreto legislativo di cui so­
pra, circa lo svolgimento in sede regio­
nale dei concorsi selettivi di formazione 
e circa i moduli di formazione specifici 
per le scuole elementari e medie e per 
le secondarie superiori e gli istituti 
educativi in considerazione sia della ri­
forma dei cicli di istruzione che il 
Parlamento sta discutendo, sia di 
quanto esplicitato nella premessa ri­
spetto al ruolo e alle funzioni dei di­
rigenti; 

ad adoperarsi per giungere al più 
presto a definire nella nuova scuola del­
l'autonomia « il ruolo unico dirigente », at­
teso che rispetto alle nuove funzioni, al 
nuovo stato giuridico, ai poteri e alle re­
sponsabilità che lo schema di decreto le­
gislativo attribuisce ai capi di istituto, 
nonché alle esperienze delle cosiddette 
« verticalizzazioni », è anacronistico conti­
nuare a parlare di dirigenti di scuola ele­
mentare, media e superiore; 

a riconsiderare il diritto dei presidi 
incaricati a partecipare al corso-concorso 
per dirigenti eliminando per essi la fase 
della preselezione prevista dalle prime due 
fasi concorsuali. 

(7-00437) « Sbarbati, Mazzocchin ». 

La XIII Commissione, 

premesso che: 

il comparto risicolo nazionale sof­
fre di una grave crisi che ha determinato 
difficoltà e blocco delle contrattazioni nelle 
borse merci e la mobilitazione dei produt­
tori; 

gli accordi internazionali e il rego­
lamento (Ce) n. 3093 del 1995 hanno in­
trodotto elementi distorsivi nel mercato sia 
per quanto riguarda la scelta delle qualità 
varietali sia per quanto riguarda le agevo­
lazioni tariffarie concesse ai paesi terzi; 

tali scelte hanno determinato un 
traumatico calo del prezzo del riso (per 
alcune varietà il calo supera il 30 per 
cento) a fronte di un corrispondente au­
mento dei costi di produzione; 

risulta necessario ogni intervento 
teso a sbloccare l'attivazione degli aiuti 
alimentari previsti nell'ambito della con­
venzione di Londra ed in particolare l'in­
dividuazione dei porti d'imbarco delle 
merci; 

risulta opportuno l'aumento della 
quantità di riso da inviare nell'ambito degli 
aiuti di cui alla convenzione citata anche 
per tener conto delle mutate situazioni 
produttive, 

impegna il Governo: 

a sostenere nella discussione sul­
l'Agenda 2000 la specificità del settore ri­
sicolo per l'importanza economica e am­
bientale che riveste; 

a proporre, nell'ambito della ri­
forma della PAC e degli accordi interna­
zionali, soluzioni coerenti con la necessità 
di difesa, nel rispetto degli equilibri di 
mercato, di questo settore importantissimo 
dell'agricoltura nazionale e nel contempo 
di avviare un processo che correli l'aiuto al 
reddito in modo inversamente proporzio­
nale al prezzo medio del prodotto; 
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a chiedere all'Unione europea l'ul­
teriore proroga della clausola di salvaguar­
dia di cui al regolamento Ce n. 764 del 
1997; 

• 
a sostenere in sede di Unione eu­

ropea la necessità di rivedere le conces­
sioni sul riso oggetto del regolamento Ce 
n. 3093 del 1995; 

a richiedere una urgente individua­
zione dei porti d'imbarco delle merci ai 

sensi della convenzione di Londra, con un 
forte sostegno all'individuazione dei porti 
italiani più vicini alle zone di produzione; 

a privilegiare, nell'ambito degli aiuti 
di cui alla convenzione di Londra, il riso. 

(7-00438) « Rava, Malagnino, Caruano, 
Abaterusso, Oliverio, Di Stasi, 
Sedioli, Paolo Rubino, Ros-
siello, Tattarini, Nardone, Oc-
chionero, Trabattoni ». 
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INTERPELLANZA 

I sottoscritti chiedono di interpellare i 
Ministri dell'interno con incarico per il 
coordinamento della protezione civile, dei 
beni culturali ed ambientali, per sapere -
premesso che: 

quanto esposto è già stato oggetto di 
interrogazioni parlamentari nel corso delle 
ultime quattro legislature ed in particolare 
gli interpellanti si richiamano all'interro­
gazione Camera n. 4-11962, il cui iter è 
tuttora in corso; 

incurante del dissesto idrogeologico 
che affligge l'intera penisola Sorrentina, 
salvo poi lamentarsi del mancato inter­
vento dello Stato a disastro avvenuto, l'am­
ministrazione del comune di Cetara, si­
tuato nella tuttora splendida costiera 
amalfitana, presieduta dal sindaco Benito 
D'Emma, sta ponendo in essere gli ultimi 
atti necessari alla costruzione di sette al­
loggi di edilizia economica e popolare in 
località « Chianiello », una zona definita di 
« rilevante interesse ambientale » dal de­
creto del Ministro dei beni culturali e 
ambientali 20 dicembre 1990; 

l'amministrazione comunale, allo 
scopo di aggirare il divieto del Ministro dei 
beni culturali e ambientali, ha modificato 
il progetto originario riducendo il numero 
degli alloggi da 17 a 7, ma ha concesso il 
resto delle aree espropriate a cooperative 
edilizie private per la realizzazione di 
quattro unità abitative di sei appartamenti 
ciascuna; 

tale decisione, già di per sé suscetti­
bile di intervento del Ministro dei beni 
culturali e ambientali, aggrava enorme­
mente il rischio geologico, in quanto le 
costruzioni ed i relativi sbancamenti av­
verranno al di sotto di alcuni costoni roc­
ciosi, già attraversati da diverse fratture, a 
picco sull'area, in una zona in cui le roccie 
dolomitiche, frammiste a materiali vulca­
nici, sono estremamente sensibili ai pro­
cessi di degradazione e di erosione; 

la situazione pertanto si presenta del 
tutto similare a quella che produsse nel 
gennaio 1997 la mortifera frana sulla co­
stiera sorrentina: una morfologia estrema­
mente instabile cui si sovrappone un dis­
sennato intervento dell'uomo; inutile dire 
che l'amministrazione ha ignorato le con­
troperizie geologiche, né risultano eviden­
ziati dai progetti i massicci movimenti di 
terra, non esistendo un piano quotato né 
un computo metrico — : 

se non ritenga opportuno ed urgente 
bloccare qualsiasi attività connessa con il 
progetto esposto, allo scopo di porre in 
essere le attività di previsione e di preven­
zione previste dall'articolo 3 della legge 24 
febbraio 1992, n. 225, istitutiva dal servizio 
nazionale della protezione civile; 

se non intendano definitivamente an­
nullare il progetto del comune di Cetara in 
considerazione del fatto che presso il me­
desimo comune e comunque nei pressi 
dell'abitato, insistono zone edificabili, già 
servite dalla strada, che l'amministrazione 
sembra aver destinato alla speculazione 
dei pochi. 

(2-00935) « Pecoraro Scanio ». 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA ORALE 

GRIMALDI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato, — 
Per sapere - premesso che: 

in precedenti atti ispettivi sono stati 
più volte sollevati dubbi sulla cessione 
della Deriver da parte dell'Uva; 

sono state rivolte interrogazioni sul 
perché della mancata costituzione di parte 
civile da parte dello Stato nel procedi­
mento penale in corso pendente presso la 
pretura di Torre Annunziata e sulla man­
cata azione civile per l'annullamento della 
cessione; 

l'ultimo tassello, in ordine di tempo, 
della vicenda riguarda la richiesta da parte 
della Redaelli spa di un pagamento di lire 
32 mila miliardi per cedere al comune di 
Torre Annunziata le aree che la stessa 
Redaelli spa ha ottenuto a prezzo minimo; 

il 23 febbraio 1998 l'Agenzia Tess che 
si occupa della rivalutazione delle aree 
dismesse di Torre Annunziata, Torre del 
Greco e Castellammare di Stabia non ha 
potuto includere nel suo campo di azione 
proprio l'area Deriver di cui sopra in 
quanto non è in grado di acquistare al 
prezzo richiesto - : 

se il fatto corrisponda a verità; 

se non ritengano che anche quest'ul­
timo episodio faccia parte di un colossale 
artificio portato a termine con la compli­
cità di parte dell'apparato statale per fa­
vorire la Redaelli spa, che in questo modo 
sta realizzando una inammissibile specu­
lazione statale, e quali iniziative intendano 
conseguentemente assumere. (3-02020) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri — Per sapere -
premesso che: 

le agenzie di stampa di tutto il mondo 
hanno dato notizia della lettera inviata agli 

organi di informazione dai genitori di 
Wang Dan, il leader del movimento stu­
dentesco cinese condannato nel 1996 a l i 
anni di reclusione per il reato di « sovver­
sione »; 

Wang Dan ha già scontato tre anni e 
mezzo di reclusione per la parte avuto 
durante la rivolta di Tienammen; 

sembra che Wang Dan accusi sintomi 
che potrebbero essere correlati ad una 
affezione tumorale al cervello e che in 
carcere non gli sia stato consentito di 
sottoporsi ad esami specialistici; 

un portavoce del ministero degli af­
fari esteri cinese, sollecitato a pronunciarsi 
sulla sorte di Wang Dan, ha drasticamente 
escluso ogni possibilità di rilascio del gio­
vane, definendolo un « criminale che ha 
violato la legge »; 

al di là del carattere palesemente 
ideologico dei reati attribuiti a Wang Dan, 
appare evidente l'inammissibilità di un at­
teggiamento così disumano da escludere 
persino gli adeguati accertamenti clinici 
sullo stato di salute del giovane — : 

se il Governo italiano non ritenga di 
dover intervenire per rappresentare al Go­
verno cinese l'opportunità e la necessità di 
provvedere con urgenza alla verifica spe­
cialistica della natura dei malori accusati 
da Wang Dan, per assumere, all'esito di 
tale verifica, le decisioni consequenziali. 

(3-02021) 

RASI e MARTINAT. - Ai Ministri delle 
finanze e per le politiche agricole. — Per 
sapere — premesso che: 

la norma inserita nella legge collegata 
alla Finanziaria '98, articolo 21, in riferi­
mento all'obbligo di registrazione di tutti i 
contratti di affitto agrari (anche di natura 
verbale) con canone inferiore a 2,5 milioni 
annui, sta creando allarme e malessere nel 
mondo agricolo, in particolare in quello 
piemontese; 
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tale obbligo comporta il pagamento di 
un importo minimo per imposta di regi­
strazione pari a L. 100.000 (più L.20.000 
per ogni contratto) per cui - in una re­
gione come il Piemonte in cui il maggior 
numero dei contratti agrari è di natura 
verbale e riguardante, a causa della storica 
frammentazione fondiaria, appezzamenti 
estremamente esigui - quasi sempre l'im­
porto dell'imposta di registrazione supera 
il canone d'affitto stesso); 

tutto questo avrà effetti negativi sulla 
gestione delle aziende agricole, in quanto il 
peso economico dell'adempimento e l'au­
mento degli oneri burocratici creeranno 
tensioni tra piccoli conduttori e piccoli 
affittuari — : 

quali misure si intendano prendere e, 
in particolare, se non sia il caso di abolire 
l'imposta di registrazione per l'affitto di 
piccoli appezzamenti, oppure definire una 
quota di esenzione per la registrazione. 

(3-02022) 

CARUSO. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

un'area inclusa nello stabilimento pe­
trolchimico Polimeri Europa (50 per cento 
Enichem) di Ragusa sarebbe stata venduta, 
per la realizzazione di uno stabilimento 
manufatturiero di materie plastiche, ad 
una società recentemente (Tramaplast srl) 
costituita al 50 cento dallo stesso gruppo 
edile che ha edificato tutte le aree dismesse 
dalla Enichem a Ragusa; 

in provincia di Ragusa esistono quat­
tro stabilimenti produttori di teloni in po­
lietilene per l'agricoltura, con una capacità 
produttiva di quarantottomila tonnellate 
(25 per cento del dato produttivo nazio­
nale) di fronte ad un mercato di ventiset­
temila tonnellate; 

in Italia esiste un solo produttore di 
materie prime, che nel meridione agisce in 
regime di monopolio essendo gli altri pro­
duttori ubicati in Francia e in Germania; 
per cui il fornitore di materia prima (po­

lietilene), incidendo il suo costo per P85 
per cento sul costo finale del manufatto, 
determina di fatto la competitività dell'in­
dustria manufatturiera — : 

se non ritenga che la costruzione di 
uno stabilimento produttore di manufatti 
all'interno del petrolchimico possa mettere 
tale stabilimento in indubbio vantaggio ri­
spetto agli altri avendo ridotto quasi a zero 
i costi di installo, trasporto e magazzinag­
gio della materia prima; 

se non ritenga che tale problema 
debba essere portato all'attenzione dell'Au­
torità antitrust; 

se non ritenga avviare un'indagine 
conoscitiva rispetto alle modalità e ai 
tempi di dismissione del lotto incluso nel­
l'area su cui insiste la Polimeri Europa; 

se questa manovra non possa avviare 
un processo di dismissione industriale con 
rischi occupazionali in un settore che riu­
sciva a mantenere l'equilibrio tra produ­
zione e mercato allentando la fase produt­
tiva stagionalmente, seguendo la ciclica uti­
lizzazione del manufatto finale. (3-02023) 

LOSURDO. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

a Pavia sta per essere realizzato il 
passante tangenziale che attraversa il 
parco della Vernavola; 

il progetto esecutivo predisposto dal 
comune di Pavia andrebbe di fatto a di­
struggere la continuità del Parco della Ver­
navola e provocherebbe un notevole inqui­
namento idrico, acustico ed atmosferico 
contravvenendo alla deliberazione che isti­
tuiva l'oasi di protezione faunistica « Parco 
della Vernavola »; 

varie associazioni ambientaliste e 
personalità della cultura pavese si sono 
mobilitati a difesa - come hanno scritto -
di un'autentica risorsa della città anche dal 
punto di vista economico nonché a difesa 
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di una struttura indispensabile per la ri­
creazione e lo sport; 

in ogni caso, la mobilitazione a favore 
del Parco della Vernavola non va intesa 
contro la costruzione della tangenziale 
bensì contro il suo tracciato per i motivi 
sopraesposti — : 

quali iniziative intenda prendere 
perché sia impedito lo scempio del Parco 
della Vernavola e perché venga effettuata 
una preventiva valutazione di impatto am­
bientale. (3-02024) 

CREMA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri degli affari esteri 
e delle comunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

la prassi della Rai di criptare le tra­
smissioni via satellite in Europa, di mag­
gior richiamo ed interesse, come quelle 
sportive, culturali e di intrattenimento, sta 
creando notevole disappunto e malumore 
nei connazionali, che si sono visti preclu­
dere la possibilità di seguire importanti 
appuntamenti, quali i campionati mondiali 

di nuoto in Australia e le gare di sci, oltre 
alle partite di Coppa Italia per il calcio; 

mentre la Rai inserisce programmi 
criptati anche nelle normali trasmissioni, 
altre emittenti non immesse nei cavi, quali 
le reti Fininvest, le trasmettono senza crip-
taggio alcuno e, nei Paesi Bassi, ad esem­
pio, arrivano via cavo persino i programmi 
delle televisioni tedesche, francesi, spa­
gnole, inglesi, belghe, turche, marocchine 
ed americane, nonché i programmi delle 
migliori emittenti private commerciali, cul­
turali e sportive - : 

se non si ritenga che la Rai, in qualità 
di concessionaria di un servizio pubblico, 
sia tenuta ad informare integralmente tutti 
i cittadini italiani, ivi compresi i due mi­
lioni e mezzo che vivono all'estero; 

se, in considerazione del diritto al­
l'informazione anche dei cittadini italiani 
residenti all'estero, non si ritenga oppor­
tuno intervenire affinché la Rai rimuova 
ogni ostacolo di carattere tecnico che pre­
cluda la ricezione delle sue trasmissioni 
oltre i confini nazionali. (3-02025) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IMMEDIATA 

IN COMMISSIONE 

I Commissione 

ARMAROLI e GASPARRI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere quali valu­
tazioni esprima sulla recrudescenza della 
criminalità e se si possa considerare, come 
egli stesso ha detto, un trionfo dello Stato 
l'epilogo del sequestro Soffiantini, che ha 
visto la morte di un appartenente alla 
polizia di Stato, la morte di un bandito, il 
pagamento del riscatto e il mancato arre­
sto dei principali responsabili del seque­
stro. (5-03849) 

JERVOLINO RUSSO e CANANZI. - Al 
Ministro dell'interno. — Per sapere - pre­
messo che: 

nelle scorse settimane nella città di 
Napoli si sono verificati gravissimi fatti di 
sangue che hanno coinvolto perfino un 
ragazzo di quattordici anni e hanno pro­
vocato un forte stato di preoccupazione fra 
i cittadini nei quali è ancora vivo il ricordo 
dell'assassinio di Silvia Ruotolo; 

indubbiamente la reazione delle forze 
dell'ordine è stata pronta ed incisiva e la 
presenza a Napoli del Ministro dell'interno 
e del capo della polizia ha dimostrato che il 
Governo si è fatto carico della drammatica 
situazione della città; è però necessario che 
non si abbassi la guardia nei confronti della 
lotta alla malavita organizzata - : 

quali ulteriori interventi il Governo 
intenda sviluppare non solo sul terreno 
della repressione ma anche della preven­
zione. (5-03850) 

GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

lo statuto siciliano e l'ordinamento 
degli enti locali (Oel) in vigore in Sicilia 
attribuiscono al governo regionale non sol­

tanto i controlli sugli atti, ma anche il 
controllo sugli organi (nomina di commis­
sari ad acta; provvedimenti di sospensione 
dei titolari degli organi elettivi di province 
e comuni; scioglimento dei consigli provin­
ciali e comunali eccetera); 

la sospensione del presidente della 
provincia di Messina Giuseppe Buzzanca 
ad opera del prefetto di Messina è stato un 
atto sicuramente incostituzionale anche 
per violazione dell'articolo 116 della Co­
stituzione, che attribuisce forme e condi­
zioni particolari di autonomia alle regioni 
a statuto speciale; 

l'apparente arroganza del prefetto di 
Messina ha dato il via al grave vulnus allo 
statuto dell'isola ed ha posto in essere un 
autentico attentato alle libertà democrati­
che alla vigilia delle votazioni per il rin­
novo dei consigli e dei sindaci siciliani; 

si tratta dell'ennesima « prova tecnica 
di regime », voluta dal Governo Prodi, e 
che ha trovato nel Ministero dell'interno 
una docile « cinghia di trasmissione » tra 
Governo e prefettura di Messina; 

solo a seguito della recente sentenza 
della Corte di cassazione, che ha annullato 
la sentenza della Corte d'appello confer­
mativa della lieve condanna subita in 
primo grado dal Buzzanca per abuso d'uf­
ficio, il medesimo è stato reinsediato alla 
presidenza della provincia di Messina, ma 
è rimasto il grave vulnus allo statuto sici­
liano - : 

su tale questione l'interrogante ha già 
presentato, in data 17 novembre 1997, 
l'interpellanza (n. 2-00787) alla quale non 
è stata ancora data risposta; 

per quali motivi non sia stato di­
sposto annullamento d'ufficio, invocato 
nella citata interpellanza, di un atto 
incostituzionale lasciato in vita a mor­
tificazione delle prerogative del governo 
dell'isola. (5-03851) 

BIELLI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

l'approvazione definitiva del disegno 
di legge sull'immigrazione ha dato il via 
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libera alla prima normativa organica sugli 
extracomunitari nel nostro paese; 

alla luce del nuovo provvedimento, 
che reca una linea di maggiore certezza in 
materia di espulsioni a fronte di una mi­
gliore garanzia dei diritti per i « regola­
ri » - : 

se e quale provvedimenti il Governo 
intenda adottare sulle questioni riguar­
danti i rifugiati politici ed in materia di 
diritto d'asilo. (5-03852) 

FONTAN e MICHIELON. - Al Ministro 
dell'interno. — Per sapere - premesso che: 

dopo i tragici fatti accaduti a Treviso 
fuori lo stadio Monigo, al termine della 
partita di calcio di serie B Treviso-Cagliari, 
svoltasi il 1° febbraio 1998, che hanno visto 
morire il trevigiano Fabio Di Maio, colto da 
malore mentre si stavano verificando dei 
tafferugli tra le forze dell'ordine e le due 
tifoserie, il prefetto di Treviso, con un 
telegramma, ha chiesto al sindaco del ca­
poluogo un urgente e dettagliato rapporto 
che evidenzi se, in occasione della suddetta 
partita di calcio, la prescrizione dettata 
dalla commissione provinciale di vigilanza 
sui locali di pubblico spettacolo il 3 set­
tembre 1997 (cioè il posizionamento all'in­
terno dell'impianto sportivo di due ambu­
lanze) sia stata osservata e, in caso nega­
tivo, chiarisca le conseguenti posizioni di 
responsabilità in relazione al tragico de­
cesso di uno spettatore avvenuto al termine 
dell'incontro all'esterno dello stadio; 

il servizio sanitario imposto dalla ci­
tata commissione è stato attivato ed anzi 
migliorato rispetto alle richieste, in quanto 
sono stati installati: 

a) una postazione fissa di pronto soc­
corso con due medici; 

b) un'autoambulanza attrezzata come 
centro di rianimazione con a bordo un 
medico anestesista; 

c) un'autovettura con un fisioterapi­
sta, equipaggiata con attrezzature di 
pronto soccorso; 

d) un centro di telecomunicazioni a 3 
punti all'interno dello stadio con personale 
volontario collegato con i predetti apparati 
sanitari di soccorso; 

lo spettatore, colto da malore al­
l'esterno dello stadio, è stato soccorso da 
persone a lui vicine che hanno chiamato 
con telefono cellulare un'autoambulanza 
del Suem in servizio presso l'ospedale ci­
vile di Treviso, quando l'ambulanza esi­
stente nello stadio - contrariamente a 
quanto affermato dal prefetto - non era 
già impegnata per il trasporto di un gio­
catore rimasto infortunato nel corso della 
partita (trasporto avvenuto invece solo 
trenta minuti dopo il termine dell'incon­
tro), ma era disponibile solo che fosse stata 
debitamente allertata dalle forze dell'or­
dine che invece si dedicavano alla carica di 
inermi e pacifici cittadini reduci dalla par­
tita - : 

se sia compito del rappresentante del 
Governo ricercare posizioni di responsabi­
lità che invece sono di esclusiva compe­
tenza dell'autorità giudiziaria, con ciò ar­
rogandosi prerogative e poteri che non gli 
spettano, se o piuttosto quanto accaduto il 
giorno 1° febbraio all'esterno dello stadio e 
la mancata predisposizione di idonei ser­
vizi di ordine pubblico e di tutela delle 
persone che uscivano dallo stadio non 
siano addebitabili all'insufficiente e super­
ficiale azione di coordinamento svolta 
nella circostanza dal prefetto, perché - se 
così fosse - dovrebbe quantomeno ipotiz­
zarsi una destituzione del prefetto (il quale 
anziché garantire l'imparziale azione di 
tutela ha dato in più occasione dimostra­
zione di aperta avversione per le autono­
mie locali ed in particolare per le ammi­
nistrazioni rette da esponenti della lega 
nord-liga veneta) dall'attuale incarico per 
essere destinato in luoghi ove la sua pro­
fessionalità possa essere più proficuamente 
apprezzata. (5-03853) 

ZELLER. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

secondo notizie date dalla stampa, 
nella segreteria della direzione centrale 
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della polizia di prevenzione sono stati rin­
venuti documenti comprovanti che dalla 
fine degli anni quaranta fino al 1984 esi­
steva un sistema informativo « parallelo » 
nei principali capoluoghi di regione, ope­
rante in uffici privati e comprendente 250 
agenti e informatori infiltrati in vari gruppi 
terroristici e sovversivi, pagati dai fondi 
riservati del Viminale - : 

se sia a conoscenza dei fatti riportati 
e in particolare se anche nella provincia di 
Bolzano esistesse una sorta di polizia « pa­
rallela » e se non ritenga rendere pubblici 
i nomi dei 250 agenti e informatori. 

(5-03854) 

II Commissione 

PISAPIA. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

il 18 dicembre 1997 il National Appeal 
Board degli Stati Uniti, confermando la 
decisione assunta in prima istanza dal 
Parole Board, ha respinto la richiesta di 
libertà condizionata proposta dai difensori 
della cittadina italiana Silvia Baraldini, 
condannata a 43 anni di reclusione e at­
tualmente detenuta nel carcere di Dan-
bury, nel Connecticut; 

dalle risposte finora pervenute dagli 
Stati Uniti appare evidente la volontà di 
non applicare la Convenzione di Stra­
sburgo del 21 marzo 1983 - sottoscritta sia 
dall'Italia che dagli Stati Uniti - relativa 
all'esecuzione delle sentenze penali e al 
trasferimento nel paese d'origine delle per­
sone condannate; 

il Governo, per il tramite del Ministro 
di grazia e giustizia, si è ripetutamente 
impegnato, sia in sede parlamentare che in 
dichiarazioni pubbliche, a ricorrere, ai 
sensi degli articoli 23 e 24 della Conven­
zione di Strasburgo, al Comitato europeo 
per le questioni penali del Consiglio d'Eu­
ropa, deputato istituzionalmente a diri­
mere controversie, interpretazioni errate o 
evasive e contrasti in ordine alla clausola 
della reciproca consensualità nell'esecu­
zione dei suoi protocolli - : 

quando il Ministro intenda, ai sensi 
degli articoli 23 e 24 della Convenzione, 
ricorrere al Comitato europeo per le que­
stioni penali del Consiglio d'Europa. 

(5-03838) 

VI Commissione 

FRIGATO e REPETTO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 55, comma 2 della legge 
n. 449 del 1997, interrompe i flussi eco­
nomici destinati al fondo di previdenza del 
personale del ministero delle finanze; 

conseguentemente sono state sop­
presse tutte le prestazioni che venivano 
erogate dal fondo stesso; 

è stata prevista la trasformazione in 
fondo integrativo di cui al decreto-legge 
n. 124 del 1993 e successive modifiche, con 
utilizzo integrale delle risorse finanzia­
rie - : 

quali provvedimenti il Governo in­
tenda assumere, in attesa della definitiva 
trasformazione del fondo ai sensi della 
normativa vigente, al fine di ripristinare 
l'operatività delle erogazioni onde evitare 
disparità di trattamento. (5-03861) 

AGOSTINI e TARGETTI. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che­

la Commissione europea ha proposto 
una comunicazione al Consiglio del­
l'Unione europea sulla « Creazione dei po­
sti di lavoro: proposta di un'aliquota iva 
ridotta sui servizi a forte intensità di ma­
nodopera », la quale prevede di consentire 
agli Stati membri l'adozione di un'aliquota 
ridotta per la prestazione di una serie di 
servizi, tra i quali la ristrutturazione ed il 
recupero delle abitazioni; 

gli Stati-membri che intendano appli­
care in via sperimentale l'aliquota ridotta 
devono darne comunicazione alla Commis­
sione entro il 1° marzo 1998 - : 

quale sia l'intenzione del Governo 
circa l'introduzione in via sperimentale 
della suddetta aliquota ridotta. (5-03862) 
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PAROLI e VIALE. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 3, del decreto-legge 29 set­
tembre 1997, n. 328, modifica il testo degli 
articoli 21 e 23 del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 633 del 1972, unifi­
cando il termine di registrazione a quello 
previsto per l'emissione della fattura e 
specificando che, ai fini della liquidazione 
periodica, rileva il mese di consegna o 
spedizione del bene; 

tale modifica pone delle difficoltà alle 
imprese cessionarie nei casi in cui le stesse 
diano disposizioni ai propri fornitori di 
consegnare o spedire la merce diretta­
mente ai terzi loro clienti, come avviene 
frequentemente nella distribuzione nei casi 
in cui il fornitore ceda beni ad un grossista 
con consegna direttamente al singolo 
punto vendita; 

l'anticipazione dei termini aumenta i 
rischi per le imprese di non riuscire a 
rispettare i termini, in considerazione della 
molteplicità dei prodotti e dei rapporti con 
i fornitori; 

il Ministro delle finanze intervenendo 
alla Camera dei deputati il 20 novembre 
1997 aveva manifestato l'intenzione di cer­
care una soluzione al suddetto problema 
considerato « potenzialmente rilevante » - : 

se non ritenga necessario e indifferi­
bile l'introduzione di una disciplina che 
tuteli tali imprese, facendo slittare la de­
correnza dell'obbligo dell'emissione della 
fattura a quindici giorni dopo la ricezione 
della fattura da parte del cedente, poiché 
tale termine rappresenta il minimo neces­
sario per assolvere a tutti gli adempimenti 
di fatturazione, registrazione e liquida­
zione dell'Iva. (5-03863) 

BONO, ANTONIO PEPE e GIOVANNI 
PACE. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere: 

quali provvedimenti urgenti intenda 
adottare da un lato per appurare le ragioni 
che hanno spinto il Centro di servizio di 
Palermo a emettere, contro ogni norma, le 

iscrizioni a ruolo di tutte le imposte con 
soprattasse e interessi derivanti dalle di­
chiarazioni dei redditi presentate per 
l'anno 1991 (740/92; 750/92; 760/92 e 770/ 
92) e, dall'altro, per scongiurare un ingiu­
sto e insostenibile danno, anche con la 
immediata emissione di un decreto di sgra­
vio dei ruoli, ai contribuenti residenti nei 
comuni della Sicilia orientale, colpiti dal 
sisma del 13-16 dicembre 1990, indicati nel 
decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 15 gennaio 1991, ricadenti nelle 
province di Siracusa, Ragusa e Catania, 
costretti altrimenti ad opporsi ai ruoli con 
un conseguente contenzioso inutile e di­
spendioso. (5 -03864) 

MARINACCI, SANZA, TERESIO DEL­
FINO, TASSONE, VOLONTÈ e GRILLO. -
Al Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

preso atto della enorme gravità del­
l'errore compiuto nella emissione di quat­
trocentocinquantamila cartelle esattoriali; 

quali iniziative intenda assumere per 
evitare il ripetersi di errori così clamorosi 
e se non ritenga che la composizione della 
preannunciata commissione ministeriale di 
inchiesta per l'accertamento delle respon­
sabilità debba essere aperta a personalità 
che per esperienza, professionalità e indi­
pendenza possano offrire risposte convin­
centi alla opinione pubblica gravemente 
allarmata da fatti così devastanti. 

(5-03865) 

FROSIO RONCALLI e MOLGORA. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

in questi giorni decine di migliaia di 
cartelle esattoriali sono state recapitate ai 
contribuenti; 

si tratta di richieste errate ed immo­
tivate tanto è vero che agli ospedali riuniti 
di Bergamo è stato reclamato addirittura 
un pagamento di 55 miliardi in relazione 
alla domanda di condono del 1991; 
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non è la prima volta che si verifica 
un'emissione massiccia di cartelle esatto­
riali errate - : 

se il Ministro non ritenga necessario 
accertare le responsabilità dell'accaduto, 
ed in particolare quelle relative alle pro­
cedure della Sogei, nonché procedere alla 
sospensione di tutte le cartelle inviate ed 
alla verifica delle stesse da parte degli 
uffici finanziari, con l'invio al contribuente 
di una lettera informativa sull'esito della 
verifica. (5-03866) 

PISTONE e BONATO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - premesso che: 

in queste settimane sono state reca­
pitate circa quattrocentocinquantamila 
cartelle esattoriali relative al condono del 
1991, vistosamente errate e insistenti su 
tutto il territorio nazionale, nonché per 
quanto riguarda la Sicilia, relative anche a 
mancate registrazioni di istanze di sospen­
sione inoltrate per il terremoto del 1990; 

tali fatti arrecano gravi danni econo­
mici e di credibilità alla politica economica 
complessiva del Governo; 

le minori entrate per i prossimi mesi 
derivanti dal giusto slittamento dei termini 
del pagamento - previa verifica - delle 
cartelle sbagliate potranno essere negati­
vamente e strumentalmente sfruttate an­
che a livello comunitario; 

per le quattrocentocinquantamila 
cartelle di cui trattasi risulta evidente che 
ci sono responsabilità amministrative an­
che esterne alla struttura ministeriale; 

da notizie di stampa risulta che il 
Ministro delle finanze ha provveduto a 
costituire una commissione ministeriale di 
inchiesta - : 

quali siano i criteri di composizione 
della medesima commissione, i quesiti po­
sti alla medesima, i tempi entro i quali 
dovrà essere terminata l'inchiesta e con­
segnati i risultati della medesima, le ga­
ranzie di trasparenza e conoscibilità dei 
lavori della commissione, nonché i prov­

vedimenti che, qualora dovessero emergere 
elementi di responsabilità, si intendano 
adottare. (5-03867) 

D'AMICO e LIOTTA. - Al Ministro delle 
finanze. — Per sapere - premesso che: 

la normativa originaria in materia di 
incentivi all'acquisto di autovetture nuove 
ha esaurito i propri effetti ed è attualmente 
in vigore una normativa di carattere tran­
sitorio diretta, fra l'altro, ad incentivare la 
sostituzione del parco auto in favore di 
veicoli con ridotti consumi e quindi minore 
carico inquinante; 

l'operazione di incentivazione all'ac­
quisto di autovetture nuove ha determinato 
un rilevante impulso alla crescita del set­
tore della produzione automobilistica - : 

quali siano stati finora gli effetti com­
plessivi in termini di gettito fiscale della 
suddetta disciplina con particolare riferi­
mento agli effetti- in termini di gettito Iva 
con riguardo sia all'imposta dovuta sull'ac­
quisto degli autoveicoli sia a quella dovuta 
per l'acquisto di altri beni durevoli. 

(5-03868) 

VOI Commissione 

FORMENTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

nei giorni scorsi sono apparsi sui 
mezzi stampa allarmanti statistiche circa 
la frequenza elevata di incidenti sulla rete 
stradale e autostradale italiana, che cau­
sano un bilancio di 20 morti e 721 feriti al 
giorno; 

le condizioni meteorologiche dei mesi 
invernali e soprattutto gli isolati e compatti 
banchi di nebbia che si verificano frequen­
temente in alcune zone di pianura con 
scarsa ventilazione, quali la pianura pa­
dana, la Lombardia — in particolare il 
Pavese, il Bresciano e il Mantovano - il 
Veneto e l'Emilia Romagna — in partico­
lare il tratto tra Piacenza e Parma -
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causano, ogni anno, ripetuti incidenti stra­
dali che si trasformano in vere tragedie sui 
tratti autostradali; 

l'incidente mortale avvenuto il 12 feb­
braio 1998 sulla A13 fra Boara e Monse-
lice, ha messo in evidenza carenze infra-
strutturali e, inoltre: 

1) la scarsa esistenza di misure 
preventive di intervento anche qualora è 
facilmente prevedibile l'esistenza di fitti 
banchi di nebbia in certe zone con parti­
colari caratteristiche territoriali e climati­
che; 

2) la mancata adozione di iniziative 
immediate, subito dopo il verificarsi del­
l'incidente, tese a scaglionare gli accessi e 
chiudere il traffico dell'autostrada, nonché 
informare tempestivamente gli automobi­
listi sui tratti vicini all'incidente di ciò che 
è successo; 

3) la carenza di potere decisionale 
della polizia stradale ed in particolare degli 
agenti « addetti ai lavori » che vivendo in 
quelle strade potrebbero facilmente accor­
gersi in tempo, prima che le tragedie si 
verifichino, dell'insorgere di condizioni at­
mosferiche pericolose - : 

quali misure di prevenzione il Mini­
stro intenda prendere a tutela degli auto­
mobilisti, che spesso sono costretti a viag­
giare sulle strade anche con condizioni 
atmosferiche proibitive, ed in particolare 
quali accorgimenti intenda adottare per le 
strade statali e le autostrade a più alto 
rischio di nebbia al fine di evitare il ripe­
tersi degli incidenti catastrofici cui ab­
biamo assistito nei giorni scorsi. 

(5-03842) 

TESTA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

negli ultimi tempi abbiamo assistito a 
numerosi incidenti stradali, specie sulla 
rete autostradale, con morti e danni no­
tevoli, ripetutisi quotidianamente — : 

quanto sia da imputare a carenze di 
manutenzione e di controlli da parte dei 

concessionari autostradali che, percependo 
i proventi del pedaggio, sarebbero tenuti a 
manutenzioni efficienti e a predisporre 
strutture di soccorso tempestive ed efficaci, 
che al momento non sussistono. 

(5-03843) 

SARACA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere: 

sui problemi di sicurezza stradale se 
sia stato svolto uno studio globale sulla 
necessità di investimenti in ordine all'ade­
guamento delle strutture viarie alla nor­
mativa CNR 80 nonché alla normativa 
europea ed americana per le strade a più 
elevata capacità di traffico, con riguardo 
anche alla redazione di studi e piani di 
emergenza ordinaria in caso di eventi pre­
vedibili e di piani di emergenza straordi­
naria per calamità naturali, terremoti, al­
luvioni o altre calamità idrogeologiche. 

(5-03844) 

VIGNI, MANZATO e ZAGATTI. - Al 
Ministro dei lavori pubblici. — Per sapere 
- premesso che: 

gli incidenti causati recentemente 
dalla nebbia, prima dell'autostrada Pado­
va-Bologna e poi sulla Roma-Napoli, che 
hanno coinvolto quasi 500 veicoli e pro­
vocato otto morti e centinaia di feriti, 
ripropongono in modo drammatico il pro­
blema della sicurezza stradale - : 

quali interventi il Governo stia met­
tendo in atto per garantire una migliore 
sicurezza sulle strade e sulle autostrade, in 
particolare con l'adozione di opportune e 
più avanzate tecnologie e di direttive alle 
società concessionarie in materia di sicu­
rezza e di soccorso stradale. (5-03845) 

TURRONI. - Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

annualmente oltre 6.000 cittadini 
perdono la vita in incidenti stradali per 
molteplici cause fra le quali un'insuffi­
ciente politica per la sicurezza; 
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inoltre, recenti proposte del ministero 
dei lavori pubblici riguardanti la gestione 
di soccorsi in autostrada sembrano dimo­
strare una pericolosa riduzione della qua­
lità dei servizi di sicurezza; 

fra gli ultimi e più gravi incidenti 
possono essere annoverati quelli provocati 
dalla nebbia sull'autostrada Padova-Bolo­
gna e poi sulla Roma-Napoli, che hanno 
coinvolto quasi cinquecento veicoli e pro­
vocato otto morti e centinaia di feriti e che 
hanno riproposto in modo drammatico il 
problema della sicurezza stradale — : 

quali interventi il Governo stia met­
tendo in atto per garantire una migliore 
sicurezza sulle strade e sulle autostrade, in 
particolare per dotarle di adeguati sistemi 
e attrezzature per rendere le infrastrutture 
intrinsecamente più sicure, intervenendo 
anche sulle caratteristiche tipologiche delle 
infrastrutture stesse nonché con adeguate 
direttive alle società concessionarie in ma­
teria di sicurezza e di soccorso stradale e 
se, soprattutto nei due gravissimi incidenti 
citati, siano stati adottati tutti gli accorgi­
menti necessari per prevenire e per ridurre 
le conseguenze degli incidenti medesimi. 

(5-03846) 

FOTI. — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere quali interventi urgenti in­
tenda disporre per la messa in sicurezza 
della strada statale n. 15 di Cervia. 

(5-03848) 

XIII Commissione 

BRUGGER e PECORARO SCANIO. -
Al Ministro per le politiche agricole. — Per 
sapere - premesso che: 

il ministero per le politiche agricole il 
21 novembre 1997 ha emanato un bando 
di concorso per l'arruolamento di 1600 
guardie del Corpo forestale dello Stato; 

l'atto ministeriale, nella forma in cui 
è stato pubblicato sulla IV serie speciale 
della Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana, sembrerebbe contenere una lunga 

serie di incongruenze, nonché gravi forme 
di preclusione per differenti soggetti che 
essendo oggettivamente idonei a svolgere 
l'incarico, non sarebbero ammessi a par­
tecipare al concorso; 

numerosi soggetti, tra cui istituti 
agrari ad indirizzo forestale, categorie di 
lavoratori forestali e singoli cittadini dotati 
di idoneo titolo di studio o qualifica pro­
fessionale, hanno denunciato le gravi spe­
requazioni contenute nel bando di con­
corso e le limitazioni che esso pone al 
libero e legittimo accesso agli aspiranti che 
vorrebbero parteciparvi; 

alla luce delle tante segnalazioni fino 
ad ora ricevute ed in previsione di possibili 
opposizioni o di ricorsi che potrebbero 
essere proposti contro il bando in oggetto, 
sarebbe opportuno che vi fossero apportati 
dei provvedimenti correttivi — : 

se non ritenga che il bando di con­
corso vada corretto eliminandovi ogni pos­
sibile forma di sperequazione e sanandolo 
da altre disposizioni capaci di distorcere le 
attuali regole per il libero accesso ai con­
corsi pubblici. (5-03837) 

D'IPPOLITO, MISURACA e SCAL-
TRITTI. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere — premesso che: 

risulta pubblicato {Gazzetta Ufficiale 
4 a serie speciale, n. 91 del 21 novembre 
1997) un bando di concorso del ministero 
interrogato per l'assunzione di 1.600 guar­
die forestali; 

appare poco comprensibile la ratio 
espressa - in ordine ai previsti requisiti di 
ammissibilità — ai punti 2 e 5 dell'articolo 
2, di cui il primo, fra l'altro, potenzial­
mente discriminatorio delle regioni del 
sud, se non suffragato da indici medi sta­
tistici e comparati, ed il secondo, a dir 
poco, singolare ed insolito; 
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numerose sono state le proteste sol­
levate in ordine ai criteri di valutazione e 
punteggio introdotti; 

avendo riguardo al titolo preferen­
ziale di cui all'articolo 4 punto 4, visti i 
combinati disposti degli articoli 2, lettera B 
e articolo 4 punto 4, nonché il blocco delle 

assunzioni stabilito ex lege n. 442 del 1984, 
risulta evidente la preclusione del predetto 
titolo preferenziale di numerosi lavoratori 
calabresi pure aspiranti al bando - : 

se intenda adottare correttivi al fine 
di superare le incongruenze e le discrimi­
nazioni rilevate. (5-03847) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

MICHELANGELI, SCIACCA, LEONI, 
SETTIMI, SCHIETROMA, SERAFINI, TE­
STA, GUARINO, FREDDA, FIORONI, 
CIANI e PASETTO. - Al Ministro del la­
voro e della previdenza sociale. — Per sa­
pere - premesso che: 

il Consiglio regionale del Lazio ha 
approvato all'unanimità una mozione sui 
lavori di pubblica utilità al fine di dare una 
risposta positiva agli oltre 14 mila lavora­
tori attualmente impegnati nei lavori so­
cialmente utili per i cui progetti era pre­
vista la scadenza per il prossimo 28 feb­
braio; 

tale mozione rileva che: 

i lavori di pubblica utilità costitui­
scono un concreto strumento posto nelle 
mani degli enti pubblici per l'organizza­
zione di una rete di servizi volti al miglio­
ramento della qualità della vita nei citta­
dini e della comunità; 

far coincidere allora una corretta 
politica per l'occupazione con l'elabora­
zione di un piano organico e coordinato 
per lo sviluppo dei servizi volti alla tutela 
ed al benessere dei cittadini deve essere 
obiettivo prioritario di una corretta am­
ministrazione; 

nel Lazio si è avviato già con l'ap­
provazione della legge n. 29 del 1996 un 
processo di trasformazione dei lavori so­
cialmente utili in lavori di pubblica utilità 
che ha visto un forte impegno di molti enti 
locali, e che rappresenta la chiara volontà 
di portare tutti questi lavoratori ad un 
lavoro stabile; 

l'esigenza di offrire prospettive oc­
cupazionali a tutti i lavoratori occupati nei 
progetti in scadenza, va inquadrata nel 
complesso dell'emergenza occupazionale 
che coinvolge l'intera regione; 

tale mozione impegna la Giunta e 
l'assessore alle politiche del lavoro: 

ad intervenire nei confronti del Go­
verno Prodi al fine di ottenere ulteriori 
finanziamenti che possano effettivamente 
coprire le esigenze dei 12.500 lavoratori 
del Lazio e degli altri oltre duemila dei 
progetti interregionali; 

ad attivarsi nei confronti della 
Croce rossa italiana perché dia agli enti 
locali un tempo adeguato per la presenta­
zione dei progetti anche oltre il 12 marzo 
almeno fino al 30 aprile come termine di 
riferimento; 

ad intervenire per evitare che si 
verifichino discontinuità nell'impiego di la­
voratori impegnati nei progetti di lavori 
socialmente utili in corso attraverso pro­
roghe dei progetti stessi per tutto il 1998; 

a predisporre il bilancio di previ­
sione 1998 assumendo con assoluta prio­
rità la necessità di stanziare risorse ade­
guate per contribuire seriamente a trovare 
risposte al problema occupazionale degli 
altri 12.500 lavoratori di lavori socialmente 
utili del Lazio; 

a costituire un comitato di crisi che 
coinvolga province, comuni e lavoratori 
che abbia il compito di elaborare il pro­
getto organico e complessivo da porre in 
esecuzione in minor tempo possibile; 

ad utilizzare tutte le opportunità 
che possano essere realizzate a livello re­
gionale per realizzare opportunità di la­
voro per contribuire ad avviare al lavoro i 
lavoratori dei lavori socialmente utili, com­
prendendo in queste opportunità anche 
provvedimenti di sostegno alle assunzioni a 
tempo indeterminato; 

a sollecitare il Governo sulla scorta 
della posizione della Croce rossa italiana 
del Lazio affinché anche i lavoratori con 
meno di dodici mesi al 31 dicembre 1997 
possano essere inseriti nei progetti di lavori 
di pubblica utilità; 

a favorire il percorso attuativo della 
legge di recepimento delle deleghe alla 
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regione delle politiche attive del lavoro che 
finalmente darà alla regione piena compe­
tenza in questa materia; 

tale mezione ha visto la convergenza 
di maggioranza ed opposizione ed è un 
importante strumento di indirizzo per per­
seguire una seria politica per l'occupazione 
nel Lazio, che dovrebbe vedere sui punti 
concreti un esplicito appoggio del Governo 
attraverso l'emanazione di direttive e 
norme e adeguati finanziamenti che con­
sentano di proseguire l'esperienza degli 
oltre 14 mila lavoratori impegnati attual­
mente nei lavori socialmente utili — : 

quali iniziative concrete intenda 
prendere il Ministro per dare una risposta 
rapida alle questioni poste in premessa 
soprattutto in merito ai finanziamenti, in 
mancanza dei quali come prima conse­
guenza saranno colpiti lavoratori e rispet­
tive famiglie in una realtà ad alta densità 
di disoccupati, senza escludere regione ed 
enti locali già in difficoltà nell'erogazione 
di servizi a cui i lavori socialmente utili 
avevano contribuito a dare una risposta. 

(5-03839) 

ATTILI, ALVETI, BANDOLI, FAG-
GIANO, BASSO, NAPPI, CARBONI, DE-
DONI, DUCA, DE PICCOLI, BATTAGLIA, 
DE MURTAS, ALTEA, FREDDA, RAFFAL-
DINI, CAPPELLA, CARUANO, BUGLIO, 
BRUNALE, MAURO, VELTRI, DI CAPUA, 
MELONI, OCCHIONERO, ROSSIELLO, 
ACCIARINI, BIELLI, VIGNALI, SCIACCA, 
CENNAMO e CARDIELLO. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - premesso 
che: 

molti lavoratori stranieri emigrati in 
Svizzera hanno versato contributi, a titolo 
di previdenza integrativa, ad istituti assi­
curativi svizzeri; 

questa contribuzione, volontaria in 
una prima fase, è stata resa obbligatoria 
dopo il 1985; 

secondo una stima attendibile i fondi 
depositati presso gli istituti assicurativi el­

vetici dai lavoratori stranieri ammontano a 
due miliardi di franchi svizzeri (circa 2500 
miliardi di lire italiane); 

gli istituti assicurativi elvetici si rifiu­
tano di rendere pubblici gli elenchi dei 
nominativi dei beneficiari delle polizze in­
dividuali; 

i Governi di Spagna e Portogallo sono 
già intervenuti presso il Governo elvetico 
per chiedere la pubblicazione degli elen­
chi - : 

se il Ministro interrogato non ritenga 
di dover intervenire con urgenza presso il 
governo della Confederazione Elvetica per 
chiedere la pubblicazione degli elenchi dei 
beneficiari delle polizze al fine di consen­
tire ai lavoratori di recuperare il capitale 
versato, frutto di grandi sacrifici.(5-03840) 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro della sa­
nità. — Per sapere - premesso che: 

il professor Di Bella sostiene che la 
schedatura di medici, pazienti e farmacisti, 
prevista negli articoli 3, 4 e 5 del decreto-
legge n. 23 crea una vera e propria frat­
tura autorizzando una schedatura che 
viene a ledere le libertà individuali - : 

se siano a conoscenza delle dichiara­
zioni rilasciate dal professor Luigi Di Bella 
che davanti al decreto-legge n. 23 del 1998 
ha inteso protestare in modo eloquente e 
preciso per gli articoli 3, 4, e 5 che sono un 
vero e proprio diktat contro quanti inten­
dono operare in direzione di una ben 
precisa terapia, quella portata avanti da 
anni con i protocolli Di Bella; 

se non ritengano necessaria una mo­
difica immediata degli articoli 3, 4 e 5 del 
decreto n. 23, così come richiesto da Luigi 
Di Bella, per poter ricreare quindi una 
atmosfera di collaborazione e non una 
inutile caccia alle « streghe » che danneg­
gerà quanti intendono usufruire della te­
rapia Di Bella nel tentativo di sconfiggere 
il cancro. (5-03841) 
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OLIVERIO. - Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il decreto legislativo che modifica l'or­
ganizzazione degli uffici giudiziari con 
l'abolizione delle sezioni distaccate di pre­
tura determina l'accorpamento della pre­
tura di San Giovanni in Fiore al tribunale 
di Cosenza; 

tra i criteri posti a base della riorga­
nizzazione degli uffici e della istituzione di 
sedi distaccate di tribunale è stato posto 
quello relativo alla distanza ed ai disagiati 
collegamenti con la sede di tribunale; 

il comune di San Giovanni in Fiore è 
ubicato a 1.200 metri sul livello del mare, 
ha un territorio interamente montano di 
circa 30 mila ettari, dista 60 chilometri da 
Cosenza, la strada di collegamento con il 
capoluogo attraversa l'altopiano della Sila 
e nel periodo invernale è quasi sempre 
disagiata a causa della neve e del ghiaccio; 

la legge n. 97 del 1994 sulla monta­
gna, al fine di scoraggiare l'esodo delle 
popolazioni dalla montagna, prevede, re­
lativamente alla organizzazione degli uffici 
periferici delle amministrazioni dello Stato 
e delle istituzioni ai diversi livelli, deroghe 
dai parametri generali stabiliti per resto 
del Paese; 

le Commissioni giustizia della Camera 
dei deputati e del Senato hanno espresso 
parere favorevole per la istituzione del 
comune di San Giovanni in Fiore della 
sezione distaccata di tribunale; 

il consiglio dell'ordine degli avvocati 
di Cosenza, proprio in considerazione delle 
particolari condizioni di quel centro ur­
bano che è il più popoloso centro montano 
del Paese, ha espresso parere favorevole 
alla istituzione della sede distaccata di 
tribunale a San Giovanni in Fiore; 

il comune di San Giovanni in Fiore 
dispone di locali adeguati per gli uffici 
giudiziari; 

la mancata istituzione della sede di­
staccata di tribunale ha determinato com­
prensibili e giustificate proteste da parte 

dell'amministrazione e del consiglio comu­
nale, delle forze politiche e sociali, dell'or­
dine degli avvocati - : 

se non ritenga di dover assumere 
iniziative urgenti affinché, anche tenuto 
conto dei pareri delle Commissioni parla­
mentari, venga istituita nel comune di San 
Giovanni in Fiore al sezione distaccata di 
tribunale. (5-03855) 

MARENGO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la lotta all'evasione fiscale tanto sban­
dierata, male si concilia con la totale di­
sorganizzazione ed inadeguatezza stru­
mentale degli uffici periferici del ministero 
delle finanze; 

basti pensare che solo presso la Com­
missione tributaria provinciale di Bari 
giacciono in attesa di essere esaminati ben 
83 mila ricorsi tributari, per un ammon­
tare di decine, e forse più, miliardi; 

la carenza di personale e di una più 
adeguata informatizzazione, consentono 
alle 24 sezioni solo la discussione di circa 
cinquemila ricorsi annui, mentre per il 
pagamento delle parcelle e delle compe­
tenze a magistrati ed ai componenti delle 
sezioni, solo nel corso del 1996, il mini­
stero delle finanze ha sborsato quasi 900 
milioni; 

tale gestione passiva delle commis­
sioni tributarie, accomunate dallo stesso 
male in tutta Italia, crea più danni eco­
nomici che guadagni per lo Stato - : 

quali iniziative intenda mettere in 
atto affinché gli uffici periferici del mini­
stero delle finanze adempiano alle funzioni 
cui sono preposti. (5-03856) 

VOLONTÈ, MARINACCI e TERESIO 
DELFINO. - Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere - premesso che: 

la vertenza tra la comunità montana 
di Parma e la società Infomont è stata 
pubblicata sui quotidiani locali di Parma; 
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si deduce che la risposta della Com­
missione europea relativa alla procedura di 
infrazione è risultata a disposizione di una 
sola delle parti in causa; 

la controparte ha chiesto la stessa 
documentazione che è stata finora negata 
per vincolo di confidenzialità; 

se non ritenga di mettere a disposi­
zione delle parti la predetta risposta della 
Commissione europea sia per problemi di 
corretta informazione che per esigenze di 
giustizia. (5-03857) 

ASCIERTO e GASPARRI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - premesso che: 

lo Stato Maggiore dell'esercito, nel­
l'ambito del riordino dell'organizzazione 
territoriale, ha emanato di recente le nuove 
tabelle organiche della regione militare 
nord, centro e sud, del comando della 
Capitale e dei comandi militari autonomi 
della Sicilia e della Sardegna; 

ha emanato inoltre le tabelle organi­
che dei comandi militari regionali (Cmr) 
da cui si evince una riduzione per i gradi 
dirigenziali operata drasticamente solo per 
i colonnelli; 

prendendo infatti a riferimento il 
Nord-Italia (il riferimento può essere 
esteso per analogia anche al centro e sud 
dell'Italia), dalle tabelle organiche si evince 
come risultato complessivo che: 

i generali di C.A. (tenente generale) 
da n. 2 passano n. 1, pari ad una ridu­
zione del 50 per cento; 

i generali di divisione (maggiore ge­
nerale) da n. 4 passano a n. 7, pari ad un 
aumento del 57 per cento; 

i generali di brigata (brigadiere ge­
nerale) da n. 16 passano a n. 11, pari ad 
una riduzione del 31 per cento; 

i colonnelli da n. 54 passano a 
n. 15, pari ad una riduzione del 72 per 
cento; 

dalle tabelle allegate emerge chiara­
mente come lo Stato Maggiore dell'esercito 

abbia voluto operare con l'intento di ri­
durre la dirigenza per i soli incarichi da 
colonnello mentre gli incarichi da generale 
sono rimasti pressoché invariati, anzi au­
mentati se si considera l'aumento da quat­
tro a sette degli incarichi da generale di 
divisione; 

tale situazione, specie nell'Area nord­
ovest, sta creando notevole stato di males­
sere per i colonnelli in esubero i quali sono 
mantenuti in uno stato di incertezza e di 
frustrante delusione. Infatti, nonostante 
che tale personale sia disposto ad essere 
movimentato, non esistono ancora certezze 
e piani circa il loro reimpiego - : 

se intenda chiarire i motivi « reali » 
per cui nella stesura degli organigrammi 
della nuova organizzazione territoriale si 
sia voluta operare una riduzione di diri­
genti solo per i gradi di colonnello e non 
per gli altri gradi; 

se si intenda rivedere tali organici in 
modo da tener conto della possibilità di 
impiego di colonnelli in incarichi finaliz­
zati alla funzionalità di nuovi assetti dello 
strumento militare in considerazione an­
che che tale personale vanta notevole ca­
pacità sul piano professionale nonché 
grande esperienza acquisita in tanti anni di 
servizio militare; 

se, tenendo conto che tale personale 
potrebbe dare un contributo notevole per 
capacità professionali al processo di ri­
strutturazione delle Forze armate, intenda, 
in particolare, esaminare l'ipotesi dell'as­
segnazione dei colonnelli alle brigate con 
l'incarico di capo ufficio. (5-03858) 

VOLONTÈ. - Al Ministro dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato. — Per 
sapere - premesso che: 

si registrano continui cali del prezzo 
del greggio (attualmente siamo a 14 dollari 
il barile) causati non solo dalla crisi ira­
chena, felicemente risoltasi in questi ultimi 
giorni, ma anche dall'afflusso di gas e 
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petrolio proveniente dall'Arabia Saudita, 
che ha aumentato del 10 per cento la sua 
offerta, e dall'inverno mite; 

il plafond contingentato stabilito dal-
POnu è fissato non in quantità ma in 
valore, sicché quando il prezzo scende la 
quantità di petrolio iracheno che perviene 
al mercato aumenta, provocando ulteriori 
cali di prezzo del greggio - : 

per quali motivi non si siano regi­
strati ribassi alla pompa, conseguente­
mente ai vistosi cali del prezzo del barile; 

se, visto che le prospettive di ribasso 
sono destinate a perdurare per molti mesi, 
non ritenga di verificare le ragioni dei 
mancati benefici per i consumatori italiani. 

(5-03859) 

SAONARA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il carico arretrato delle questioni ci­
vili, che supera le 780 mila cause, versa in 
condizioni notoriamente disastrose, su cui 
nemmeno occorre soffermarsi; 

a tale situazione avrebbe dovuto fare 
fronte la legge 22 luglio 1997, n. 276, «Di­
sposizioni per la definizione del conten­
zioso pendente », consentendo la nomina 
di mille giudici onorari « aggregati » per 
evadere in cinque anni le cause pendenti al 
30 aprile 1995; 

la suddetta legge, tuttavia, prevede la 
presentazione di domanda per ottenere la 
nomina, ma allo stesso tempo stabilisce 
requisiti e termini di trattamento, econo­
mico e professionale, che finiscono per 
mortificare la figura del giudice aggregato, 
relegandolo in una posizione di secondo 
ordine rispetto ai giudici togati, ed allo 
stesso tempo precludendo la fruizione di 
titoli professionali di genere diverso, pur 
acquisiti in anni di lavoro e progresso; 

in particolare, la cancellazione obbli­
gatoria dall'albo degli avvocati per i giudici 
aggregati provenienti da tale categoria pro­
fessionale, quale misura drastica e defini­

tiva, contrasta decisamente con la natura 
temporanea della carica di giudice onora­
rio aggregato; 

inoltre, l'indennità forfettaria di 
scarsi tre milioni mensili, peraltro ridotta 
in caso di titolarità di pensione, ed inte­
grata da un ulteriore contributo commi­
surato al numero di sentenze, pone la 
figura del giudice onorario, già di per sé 
precario e provvisorio, in una posizione di 
disparità con i colleghi togati; infatti, il 
giudice togato dovrebbe redigere almeno 
duecento sentenze annuali per ottenere un 
guadagno che, oltre ad essere gratificante 
professionalmente, almeno si avvicini ai 
redditi ordinari dei giudici togati, che re­
digono in media cento sentenze annuali; 

in sintesi, i requisiti di elevata pro­
fessionalità richiesti, in abbinamento a 
trattamenti economici e professionali 
obiettivamente discriminanti per uno sta­
tus per definizione precario, rendono la 
nomina accessibile solo a soggetti per i 
quali la stessa risulta poco appetibile an­
che in termini professionali, richiedendo 
quasi un « sacrificio per la causa »; 

dal momento che pochi sono disposti 
a peggiorare la propria cpndizione profes­
sionale ed economica ed a subire allo 
stesso tempo un maggiore carico di lavoro, 
come era prevedibile le domande di no­
mina sono state eufemisticamente esigue, e 
alla scadenza del termine del 28 gennaio, 
la legge n. 276 del 1997 può dirsi fallita; 

non risulta all'interrogante una pro­
roga del suddetto termine stabilito dalla 
legge n. 276 del 1997, né lo schema di 
decreto legislativo sul giudice unico di 
primo grado, che anzi sembrerebbe dare 
per scontata l'effettiva operatività dei giu­
dici onorari aggregati, affronta il pro­
blema; 

se si intenda dare seguito alla legge 
n. 276 del 1997 ed all'idea delle iniziative 
straordinarie per lo smaltimento delle 
cause civili arretrate; 

se in particolare si ritenga opportuna 
una proroga del termine previsto dalla 
legge n. 276 del 1997 e scaduto infruttuo-
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samente il 28 gennaio 1998, unitamente ad 
una ridefinizione dei requisiti, interve­
nendo con decisione sulle pretese delle 
categorie professionali in tale ambito, e 
rivedendo i termini economici del tratta­
mento dei giudici onorari, quanto meno 
equiparandolo nella sostanza a quello dei 
giudici ordinari esercenti uguale compe­
tenza; 

se, in alternativa, si prevedano solu­
zioni o misure diverse per affrontare lo 
stesso problema degli arretrati in altro 
modo. (5-03860) 

NAPPI e VIGNALI. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere - pre­
messo che: 

nel nostro paese esistono due soli 
istituti pubblici per ciechi, il « Nicolodi » di 
Firenze ed il « Colosimo » di Napoli; 

in seguito a ispezioni delPASL, da due 
anni è stata dichiarata inagibile la parte 
dello stabile del « Colosimo » adibita a con­
vitto, per irregolarità di natura impianti­
stica; 

in ragione di ciò, con un considere­
vole esborso di risorse finanziarie (1,3 mi­
liardi di lire) la regione Campania ha sti­
pulato una convenzione per il convitto con 
l'ente privato di diritto pubblico Istituto 
« Martuscelli »; 

la stessa regione ha deliberato una 
spesa di 250 milioni di lire per l'adegua­
mento degli impianti in questione dell'isti­
tuto « Colosimo », con lavori che dovreb­
bero procedere in tempi estremamente ra­
pidi; 

nonostante ciò, che tra l'altro do­
vrebbe porre fine anche ad un disagio 
notevole per i ragazzi, che si vedono co­
stretti a trasferimenti quotidiani tra isti­
tuto e istituto, la regione si accinge a 
stipulare una convenzione pluriennale con 
lo stesso Istituto « Martuscelli », con un 
incremento notevole di spesa, importo 
quasi doppio rispetto al precedente, con 
una retta a carico delle province di pro­

venienza dei ragazzi che in due anni è già 
passata da 12 a 26 mila annue per persona; 

ripetute manifestazioni di protesta si 
sono già verificate per la soluzione del 
problema, ultima quella del 20 febbraio 
1998 - : 

se e quali interventi di sua compe­
tenza intenda porre in essere, o anche 
sollecitando la regione perché sia evitato 
un ulteriore sperpero di risorse pubbliche 
e sia data la risposta di giustizia e di 
funzionalità che tanti ragazzi non vedenti 
attendono da due anni. (5-03869) 

MAURO, VANNONI, BRUNALE e CEN-
NAMO. — Al Ministro delle finanze. — Per 
sapere — premesso che: 

l'articolo 1 del decreto legislativo 9 
luglio 1997, n. 237, ha disposto, come è 
noto, la soppressione dei servizi di cassa 
degli uffici del dipartimento delle entrate e 
del dipartimento del territorio con effetto 
dal 1° gennaio 1998; 

è condivisibile l'obiettivo del decreto 
di armonizzare le procedure della riscos­
sione sia alla disciplina del conto fiscale, 
sia alle diverse tipologie di atti posti in 
essere dal contribuente, al fine di agevo­
larne i relativi adempimenti al momento 
del pagamento; 

la nuova procedura sta comportando 
gravi disagi per gli utenti, producendo ef­
fetti contrari a quelli voluti; 

infatti, l'utente per registrare un atto 
deve fare più adempimenti e sicuramente 
quattro file: all'ufficio per sapere cosa pa­
gare; alla Banca o alla posta per pagare; 
all'ufficio per consegnare la ricevuta di 
pagamento e riempire altri due moduli; per 
ritirare l'atto registrato; 

se poi si pensa che spesso tutto ciò 
deve essere affrontato da un cittadino che 
per la prima volta si trova a registrare un 
atto, si può immaginare quale sia la rea-
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zione e credo sia difficile non dargli ra­
gione - : 

quali iniziative intenda assumere per 
superare la situazione descritta in pre­
messo, realizzando così un proficuo rap­
porto fra cittadino e uffici dello Stato nel 
segno della efficienza e della massima fun­
zionalità. (5-03870) 

MARENGO. - Ai Ministri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e 
delle comunicazioni — Per sapere — pre­
messo che: 

i cronici ritardi con cui viene diffusa 
la Gazzetta Ufficiale su tutto il territorio 
nazionale, ed in maniera più penalizzante 
al sud, crea non poche difficoltà alla ne­
cessaria e dettagliata informazione nell'ap­
plicazione di leggi o per bandi di concorso; 

i ritardi in certe occasioni sono as­
surdi, tant'è che la Gazzetta Ufficiale n. 100 
del 23 dicembre 1997 è giunta a Bari il 26 
gennaio 1998 - : 

se vogliano predisporre le necessarie 
iniziative per scongiurare il ripetersi degli 
annunciati inconvenienti. (5-03871) 

MARENGO. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

da sempre le amministrazioni comu­
nali hanno dovuto pagare i canoni di lo­
cazione dei locali che ospitano gli uffici 
delle Commissioni tributarie di primo 
grado (oggi Commissioni tributarie provin­
ciali); 

dal 1° aprile 1996 con decreto legi­
slativo n. 545 o 546 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 287 del 1992 tale 
competenza è stata trasferita a totale ca­
rico del Ministero delle finanze; 

da pari dati (1° aprile 1996) per di­
sinteresse degli uffici comunali le ammi­
nistrazioni hanno continuato ad essere in­
testatarie dei contratti di locazione, nonché 
a versare i relativi canoni non più dovuti; 

se voglia urgentemente intraprendere 
tutti i provvedimenti del c^so, e predi­
sporre che il Ministero delle finanze si 
assuma il totale carico dei canoni di loca­
zione restituendo ai comuni quanto dovuto 
con i relativi interessi. (5-03872) 

ERRIGO. - Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

il comune di Ariano nel Polesine, 
nella seduta del 9 febbraio 1998, ha ap­
provato un ordine del giorno, relativo alle 
estrazioni di metano —: 

se intenda dichiarare quale sia la 
propria posizione in merito alle estrazioni 
metanifere nell'Alto Adriatico, in generale, 
e nel Polesine e zone limitrofe in partico­
lare; 

se voglia riferire quali iniziative in­
tenda attivare per bloccare definitivamente 
il fenomeno della subsidenza. (5-03873) 

ARMANDO VENETO. - Al Ministro del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - premesso che: 

una vastissima area prossima al porto 
di Gioia Tauro è tuttora sottratta a qual­
siasi forma di utilizzo, perché ancora de­
stinata alla costruzione della centrale Enel 
pur essendo stata quasi definitivamente 
cancellata dai programmi dell'ente; 

su tale area insistono solo i ruderi 
della struttura di cantiere mentre a poche 
decine di metri si ammassano i container 
movimentati nel porto a documentare la 
fame di spazio dello stesso; 

il Presidente del Consiglio dei ministri 
Prodi non perde occasione per ricordare 
come il porto debba respirare mediante 
l'ampliamento dei piazzali di stoccaggio; gli 
enti locali, l'azienda di sviluppo industriale 
ed i sindacati chiedono sempre più insi­
stentemente che quelle aree siano destinate 
ad insediamenti e a tutte le attività colla­
terali per la migliore polifunzionalità del 
porto; 

malgrado ciò non pare che il mini­
stero del tesoro, del bilancio e della pro­
grammazione economica, titolare del di-
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ritto di proprietà sull'area, abbia inten­
zione di dismettere la stessa o comunque 
di deciderne il destino in tempi brevi ed 
idonei all'immediato suo riutilizzo per i 
fini sopra specificati; 

sicché si assiste ad un comporta­
mento schizofrenico delle istituzioni che 
da un lato insistono, ma solo a parole, 
perché tutte le attenzioni vengano rivolte 
ad un insediamento che costituisce una 
grande speranza per i calabresi; dall'altro, 
nei fatti, non fanno nulla perché l'area 
dell'ex Enel sia restituita alla funzione di 
sviluppo dell'area circostante il porto - : 

se sia a conoscenza della problema­
tica esposta in premessa; 

in che modo, in quali tempi e in quali 
termini intenda agire per restituire le aree 
delle quali si tratta alla dinamica di svi­
luppo del porto di Gioia Tauro e delle aree 
circostanti. (5-03874) 

ROSSETTO. - A Ministro dei beni cul­
turali e ambientali — Per sapere - pre­
messo che: 

la legge 4 novembre 1965 n. 1213, e 
successive modificazioni, disciplina l'inter­
vento dello Stato in favore della cinema­
tografia nazionale; tale provvedimento pre­
vede fra l'altro il finanziamento di quei 
film che vengono giudicati di interesse cul­
turale nazionale da una commissione ap­
positamente istituita presso il dipartimento 
dello spettacolo; 

la legge subordina il giudizio di vali­
dità di «film di interesse culturale nazio­
nale » al possesso di adeguati requisiti di 
idoneità tecnica, nonché di sufficienti qua­
lità artistiche o culturali o spettacolari; 

l'articolo 56 della legge 4 novembre 
1965 stabilisce che «tutti i provvedimenti 
relativi alle provvidenze anche creditizie 
previste » dalla legge stessa debbano essere 
resi pubblici; nonostante ciò, fino ad oggi, 
tutte le delibere approvate dalla commis­
sione consultiva incaricata di valutare i 

requisiti di accesso al credito cinematogra­
fico non sono accessibili, neanche a spe­
cifica richiesta; 

il 18 febbraio 1998 la commissione 
consultiva incaricata di valutare i requisiti 
di accesso cinematografico ha espresso pa­
rere favorevole per le seguenti pellicole: 

L'accertamento del regista Lunenti 
Lucio, qualificato di interesse culturale na­
zionale, articolo 28 finanziato con lire 
1.200.000.000.000; 

Piccoli maestri del regista Luchetti 
Daniele, qualificato di interesse cultu­
rale nazionale finanziato con lire 
6.840.000.000.000 - : 

quali siano le motivazioni artistiche 
che hanno indotto a ritenere ciascuna delle 
suddette opere filmiche di « interesse cul­
turale nazionale » e dunque meritevoli del 
finanziamento garantito dallo Stato; 

quali siano i nominativi dei membri 
di Commissione presenti e di quelli assenti 
in occasione delle singole decisioni; 

quale sia il nome del funzionario pre­
sente a ciascuna riunione ai sensi della 
legge 4 novembre 1965, n. 1213, articolo 
46, secondo comma lettera a), così come 
modificato dal decreto legislativo 8 gennaio 
1998 n. 3; 

quali siano stati i principi ed i para­
metri che hanno determinato l'entità delle 
provvidenze; in particolare se per la valu­
tazione dell'importo attribuibile a ciascuna 
pellicola si siano presi in considerazione i 
risultati artistici e commerciali ottenuti 
precedentemente dal regista, e se le somme 
incassate abbiano consentito la restitu­
zione dei finanziamenti erogati; 

quali proposte, nella stessa sessione, 
siano state respinte e perché. (5-03875) 

MIGLIA VACCA. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - premesso che: 

le organizzazioni sindacali confede­
rali e i lavoratori della società Tft di Pia­
cenza hanno segnalato presunte irregola-
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rità nella gestione della azienda che 
hanno portato la stessa ad uno stato 
fallimentare; 

in particolare le succitate organiz­
zazioni sindacali hanno segnalato che il 
titolare ha rilevato nel 1994 la società 
Tft, senza debiti, con tutte le macchine 
e le infrastrutture, trasferendo successi­
vamente dei macchinari da Brescia a 
Piacenza per un valore pari al mi­
liardo, a quanto pare pagato con il 
bilancio della Tft, configurando, inoltre, 
rapporti economici e commerciali non 
chiari con la stessa Tft e le società 
Tics e Coverfil, società aventi tutte lo 
stesso amministratore - : 

se gli organi di polizia tributaria ab­
biano provveduto ad una verifica degli 
aspetti contabili e fiscali del fallimento 
della Tft, con quali esiti, e se in caso 
contrario, non intenda dare disposizioni in 
questo senso. (5-03876) 

BONO. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere: 

se sia a conoscenza delle penose vi­
cende familiari di tanti dipendenti dello 
Stato, determinate o aggravate dalla note­
vole lontananza dalla propria sede d'ori­
gine; 

se sia a conoscenza che malgrado la 
legge preveda che non possa essere dispo­
sto alcun trasferimento di personale, se 
non dopo lo scadere del vincolo quinquen­
nale di permanenza nel compartimento di 
prima assegnazione, vengono attuate palesi 
e mortificanti disparità di trattamento nei 
confronti dei dipendenti; 

se in particolare sia a conoscenza 
delle ripetute richieste di trasferimento o 
distacco presso una sede quanto più vicina 
possibile al paese d'origine dell'assistente 
tecnico in servizio presso l'ufficio tecnico 
erariale di Lucca signor Cancemi Salva­
tore, motivate dalle gravissime condizioni 
di salute in cui versa il coniuge, dovute in 
particolare alle condizioni climatiche della 
sede toscana, nonché dalle altrettanto gravi 

condizioni del genitore dell'istante, quanto 
mai bisognoso di amorevoli e continue 
cure ed assistenza; 

se sia a conoscenza che, contraria­
mente al signor Emilio Saporito, collega di 
lavoro del signor Cancemi e munito della 
stessa qualifica, chissà in base a quali 
arcane ragioni distaccato presso altra sede 
prima dello scadere del vincolo quinquen­
nale, fino ad oggi il signor Cancemi non 
solo non ha ottenuto l'agognato trasferi­
mento, ma non è riuscito neanche a rice­
vere risposte adeguate in merito alla sua 
istanza; 

se sia a conoscenza che tali vicende 
determinano, in aggiunta alle già enormi 
difficoltà di ordine familiare, un grave 
senso di prostrazione nel dipendente per 
l'oggettiva disparità di trattamento e l'in­
giustizia subita; 

se non ritenga opportuno verificare la 
correttezza del comportamento attuato 
dall'amministrazione finanziaria nei ri­
guardi delle due citate analoghe istanze di 
trasferimento o distacco — : 

quali provvedimenti intenda intra­
prendere in generale al fine di salvaguar­
dare i diritti dei dipendenti dell'ammini­
strazione finanziaria ad un trattamento 
più umano e corretto e, in particolare, 
quali iniziative intenda assumere per ve­
nire incontro alle legittime e pressanti ri­
chieste di soluzione della drammatica con­
dizione familiare del signor Cancemi Sal­
vatore. (5-03877) 

CARLESI. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

nei giorni scorsi, in alcuni giornali 
abruzzesi, sono apparse notizie relative ad 
una prossima assegnazione al porto di 
Ortona della sede di capitaneria; 
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in particolare, nel corpo degli articoli, 
si evidenziava che, a detta del comandante 
del compartimento marittimo di Pescara, 
capitano di vascello Ugo D'Atri, vi sareb­
bero stati degli impegni assunti in tal senso 
dal sottosegretario ai trasporti Giuseppe 
Soriero, nel corso di una sua visita ad 
Ortona — : 

se corrispondano al vero tali notizie 
apparse sulla stampa; 

nel caso in cui corrispondessero al 
vero, quali siano i criteri per i quali vi 
sarebbe una determinazione ad indivi­
duare nel porto di Ortona la sede di una 

nuova capitaneria e quale sia stato l'even­
tuale ruolo della regione Abruzzo in tale 
determinazione; 

se non ritenga di voler considerare 
con doverosa attenzione anche le poten­
zialità del porto di Vasto (Punta Penna) a 
svolgere il ruolo di scalo più importante 
per l'Abruzzo meridionale in relazione alla 
disponibilità di fondali più profondi, alla 
ubicazione rispetto al centro abitato, al 
movimento di merci in costante aumento 
ed all'importante posizione geografica e 
viaria nella direttrice verso la costa tirre­
nica. (5-03878) 
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INTERROGAZIONI 

A RISPOSTA SCRITTA 

MICHIELON. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

il recente pacchetto di norme che 
comunemente vanno sotto il titolo « rifor­
ma Bassanini » (legge 15 marzo 1997, n. 
59) attribuisce alle amministrazioni locali 
talune competenze fino ad oggi statali; 

in questa coerente direzione, il Mini­
stro per la funzione pubblica e gli affari 
regionali ha emanato lo schema di decreto 
legislativo sul conferimento delle funzioni 
e dei compiti amministrativi dello Stato 
alle regioni ed agli enti locali in attuazione 
del Capo I della legge n. 59 del 1997, ove 
al Capo VII, articolo 105, compare «Rior­
dino di strutture e del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco » che è ora all'esame della 
commissione bicamerale all'uopo istituita; 

su una eventuale soppressione di tale 
Corpo e conseguentemente istituzione dei 
Corpi regionali per la sicurezza civile ha 
già espresso contrarietà lo stesso Ministro 
dell'interno nell'incontro del 28 gennaio 
1998 con le rappresentanze sindacali di 
categoria - : 

quali siano gli investimenti del Go­
verno in riferimento al futuro del Corpo 
nazionale vigili del fuoco, considerato che 
il Ministro per la funzione pubblica e gli 
affari regionali, come sopra detto, ha in­
caricato una commissione di elaborare un 
progetto per la soppressione mentre il Mi­
nistro dell'interno ne smentisce i contenuti, 
dichiarando nel contempo di non aver 
neppure avuto notizia dell'insediamento 
della citata commissione; 

come si attagli il tutto con il più volte 
proposto progetto di costituzione del­
l'Agenzia nazionale di protezione civile, 
avanzato dal Sottosegretario all'interno, 
prof. Barberi, progetto da ultimo modifi­
cato in Agenzia nazionale per la protezione 
dell'ambiente, che configurerebbe una 

commissione tra quello che dovrebbe es­
sere l'articolato sistema della Protezione 
civile (vedi legge 24 febbraio 1992, n. 225) 
ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
che ne è solo una delle componenti; 

se il Governo sia a conoscenza del 
fatto che l'eventuale costituenda Agenzia 
nazionale per la protezione dell'ambiente 
in diretto rapporto di dipendenza con il 
Dipartimento nazionale di protezione ci­
vile, conferirebbe a quest'ultimo la strut­
tura di un vero e proprio ministero; 

se sia a conoscenza che tale confu­
sione si sta allargando in un progetto di 
riforma della protezione civile, la quale 
ipotizza appunto alle dipendenze della 
menzionata Agenzia sia il corpo forestale 
dello Stato che il Corpo nazionale dei vigili 
del fuoco, la prima da sempre dedicata al 
controllo dell'ambiente, il secondo da sem­
pre alla sicurezza pubblica, garantendo il 
soccorso tecnico urgente; 

nell'ipotesi che il Governo contravve­
nendo ad un impegno formale assunto nel 
febbraio 1997 con le rappresentanze sinda­
cali della categoria dei vigili del fuoco pro­
cedesse allo scioglimento del Corpo nazio­
nale, come intenderebbe fronteggiare me­
glio, o comunque al livello attuale, le in­
combenze derivanti dall'attività di soccorso 
tecnico urgente, prevenzione incendi, vigi­
lanza, verifiche per la sicurezza sui luoghi 
di lavoro con i corpi regionali risultanti 
dalla divisione su sola base regionale di un 
Corpo nazionale, già sotto dimensionato e 
del quale lo stesso Ministro dell'interno 
chiede il potenziamento (vedi da ultimo il 
concorso a 186 posti di vigile del fuoco su 
base nazionale che sarà presto bandito); 

in caso di istituzione dei corpi regio­
nali dei vigili del fuoco, a seguito del 
paventato scioglimento del Corpo nazio­
nale, gli oneri finanziari sarebbero a carico 
delle regioni in tutto o in parte e se essi 
siano stati quantificati. (4-15839) 

SUSINI e BIRICOTTI. - Ai Ministri 
della difesa, dell'interno e delle finanze. — 
Per sapere - premesso che: 

l'Ater di Livorno ha in proprietà 245 
alloggi ex Incis militari e alloggi di servizio 
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assegnati a suo tempo a dipendenti della 
polizia di Stato, dell'esercito, della marina 
militare, della guardia di finanza; 

tali assegnazioni si protraggono ormai 
da decenni oltre il congedo per raggiunti 
limiti di età del personale suddetto; 

gran parte degli alloggi è altresì as­
segnata agli eredi e/o familiari degli ex 
dipendenti; 

gli alloggi in questione rientrano nel 
piano di vendita dell'Ater a suo tempo 
approvato dalla regione Toscana; 

si è pertanto determinata una situa­
zione di fatto tale da determinare una 
naturale e legittima aspirazione degli at­
tuali assegnatari a poter concorrere all'ac­
quisto dei relativi alloggi; 

sulla questione suddetta è stata ripe­
tutamente investita l'Avvocatura dello 
Stato e si sono parimenti bloccate le pro­
cedure di vendita dei suddetti alloggi - : 

quali iniziative intendano assumere 
per quanto di competenza affinché alle 
famiglie assegnatarie degli alloggi ex Incis 
e parimenti di servizio sia finalmente con­
cessa la possibilità di acquistare gli alloggi 
in questione ai sensi della legge n. 560 del 
1993 nonché della legge n. 497 del 1978. 

(4-15840) 

CAPPELLA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

a causa della carenza di organico dei 
magistrati, il presidente del tribunale di 
Caltagirone è stato costretto ad emanare 
un provvedimento con il quale veniva di­
sposta la sospensione delle trattazioni delle 
cause civili di cognizione sino al prossimo 
22 maggio 1998; 

la dotazione organica di otto unità di 
magistrati del tribunale di Caltagirone non 
è stata mai interamente coperta e dei sei 
magistrati in servizio, una unità, la dotto­
ressa Laura Valle, risulta fuori servizio per 
maternità; 

ciascuno dei quattro giudici disponi­
bili, è oberato da un ponderoso ruolo di 

cause civili, di esecuzione immobiliare, fal­
limentari e di affari di volontaria giurisdi­
zione, mentre una unità svolge le funzioni 
di giudice per le indagini preliminari; 

nella sede di Caltagirone si registra 
l'abbandono per trasferimento dopo due 
anni di servizio dei magistrati assegnati a 
quella sede con conseguente riflesso nega­
tivo sui dibattimenti e le istruttorie dei testi 
e con la dispersione di energie preceden­
temente dispiegate; 

la pendenza della cause civili è di 
n. 2.418, quella di esecuzione immobiliare 
è di n. 1.432 e quella fallimentare è di 
n. 188. L'attuale pendenza delle cause pe­
nali è di 222, fra cui molti processi gravi 
per qualità e per numero di imputati in 
stato di detenzioni cautelari; 

la situazione della pretura di Calta-
girone e delle preture del circondario è di 
grave appesantimento organizzativo e di 
lavoro; 

tale situazione, se dovesse protrarsi 
ancora, potrebbe determinare il blocco 
dell'attività giudiziaria nel distretto di Cal­
tagirone; 

gli avvocati del Foro di Caltagirone 
hanno dichiarato lo stato di agitazione 
mentre nell'opinione pubblica comincia a 
prevalere l'inquietudine e la protesta rap­
presentata anche dai consigli comunali e 
dai sindaci - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per dare risposta alla situazione di 
forte disagio riguardante il tribunale di 
Caltagirone con particolare riferimento 
alla carenza di organico denunciata. 

(4-15841) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

da troppo tempo, ormai, la stampa 
nazionale ripropone a cadenza periodica la 
inchiesta di continui « esami » e « riesami » 
da parte dei più disparati organismi, pub­
blici e non, della Germania Federale in 
ordine alle nostre condizioni ai fini di 
ritenere il nostro Paese in condizione di 
entrare nell'Europa monetaria; 
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da ultimo i giornali nazionali hanno 
dato notizia che la Commissione finanze 
del Bundestag avrebbe deciso di chiedere 
l'istituzione di nuovi controlli e di porre 
nuove condizioni all'Italia per il suo in­
gresso nell'Euro; 

indipendentemente dal fatto che il 
nostro Governo abbia largamente utiliz­
zato sofisticate ingegnerie di bilancio per 
poter rispettare i parametri di Maastricht, 
dal punto di vista giuridico e politico non 
è possibile tollerare oltre un atteggiamento 
che appare addirittura lesivo della dignità 
e dell'indipendenza nazionale, quasi l'Italia 
fosse ridotta ad un land della Germania 
Federale; 

il nostro Paese, al di là del merito e 
della probabile fondatezza di molti rilievi 
mossi dai nostri partners non può conti­
nuare ad accettare, con assai poca dignità, 
una posizione subalterna che, fra l'altro, 
pare in palese contrasto con gli organismi 
paritetici europei di controllo dei conti 
pubblici degli stati candidati ad entrare 
nell'unione monetaria — : 

se esistano ragioni di diritto interna­
zionale che possano offrire giustificazione 
giuridica alla pretesa tedesca di assegnare 
i « voti » al nostro Paese e, in caso affer­
mativo, quali siano le ragioni giuridiche 
che possono indurre il Governo tedesco ad 
assumere tale atteggiamento; 

se, in caso di inesistenza delle giusti­
ficazioni giuridiche sovra richieste, e prima 
ancora di entrare nel merito delle conte­
stazioni, il Governo italiano non ritenga di 
riaffermare la propria condizione paritaria 
con tutti gli altri Paesi europei formulando 
espresso invito al Governo tedesco ad aste­
nersi da comportamenti che modificano la 
dignità di un Paese amico ed alleato. 

(4-15842) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro per i beni culturali e ambientali. — 
Per sapere - premesso che: 

il giorno 30 dicembre 1996 alle ore 
14,30 la cupola del Santuario del Beato 
Angelo crollava; 

sembra che nessuno abbia finora 
compreso le ragioni e, eventualmente, le 
colpe di quanti avevano la responsabilità di 
provvedere; 

dopo 14 mesi non si è nelle condizioni 
di stabilire se vi siano responsabilità; 

il tempo impiegato per provvedere a 
coprire maldestramente la voragine è stato 
di 110 giorni; 

ad oggi nessuno è in grado di com­
prendere quali sono le condizioni per 
l'eventuale recupero del bene culturale og­
getto della presente interrogazione e, so­
prattutto, nessuno è in grado di capire se 
sia stiano svolgendo celeri indagini per 
l'accertamento delle responsabilità relative 
al crollo - : 

se sia informato dell'avvenuto crollo 
della cupola del Santuario degli Angeli; 

se ritenga grave la perdita di tale bene 
artistico - culturale ; 

quali siano le ragioni tecniche che 
possono avere giustificato un periodo di 
ben 110 giorni per la copertura della vo­
ragine; 

quali siano le giustificazioni addotte 
dal comune per il ritardo medesimo; 

se non ritenga di voler verificare, uti­
l izzando tecnici di altissima specializza­
zione, le possibilità di recupero del bene e 
comunque di verificare le condizioni ge­
nerali del Santuario; 

se, da ultimo, risulti una indagine al 
fine di accertare le eventuali responsabilità 
di natura omissiva o di qualsivoglia altra 
natura a carico di tutti quei soggetti che 
avevano la responsabilità della manuten­
zione del Santuario medesimo. (4-15843) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro degli affari esteri. — Per sapere -
premesso che: 

le grandi preoccupazioni che tutto il 
mondo esprime in questi giorni per i nuovi 
pericoli che derivano dalla recrudescenza 
improvvisa della crisi del Golfo generano la 
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necessità di profonde riflessioni sul piano 
politico in ragione della facilità con la 
quale le grandi potenze e le politiche estere 
degli Stati nazionali modificano i giudizi su 
personaggi presenti sullo scacchiere inter­
nazionale; 

in particolare appare francamente in­
teressante l'esame del « personaggio » Sad­
dam Hussein che, da almeno un decennio, 
costituisce la personificazione dell'entità 
demoniaca, essendo al medesimo attri­
buite, in via esclusiva, tutte le nefandezze 
dell'umanità; 

essendo fuori discussione la legittima 
pretesa degli organismi internazionali di 
ottenere il rispetto, da parte del leader 
iracheno, delle risoluzioni delle Nazioni 
Unite, tuttavia resta palpabile la differenza 
comportamenti del consesso internazio­
nale, a parità di violazione delle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, in ragione degli Stati 
che tali violazioni compiono; 

in particolare è curioso osservare 
come Saddam Hussein, le cui caratteristi­
che specifiche dell'azione di governo sono 
da sempre immutate, sia stato considerato 
in una prima fase come il bastione del­
l'occidente, allorché era utile ed anzi pre­
zioso nella guerra contro l'Iran (il « demo­
nio » dell'epoca) per trasformarsi poi nel 
personaggio più odiato del globo; 

dal punto di vista degli studi di po­
litica internazionale è certamente interes­
sante valutare il mutamento di opinioni 
degli Stati nei confronti del predetto per­
sonaggio politico -: 

quali siano stati i giudizi ufficiali 
espressi dal Governo italiano sul Presi­
dente iracheno nel corso della guerra Iran-
Iraq e per sapere se tali giudizi siano stati 
espressi previa consultazione con i Paesi 
alleati e, segnatamente, con gli Stati Uniti 
d'America. (4-15844) 

STRAMBI, GIORDANO e CANGEMI. -
Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

la Deterbi spa con sede e stabilimento 
in località Sezze (Latina) fa parte del 
gruppo Dofin spa a cui appartiene anche la 
Svar spa; 

l'attuale proprietario signor Salvatore 
Donnabella ha rilevato tale ditta tramite 
concordato preventivo avviato nel novem­
bre del 1994 dalla vecchia proprietà (No-
vembai spa); 

10 stesso signor Donnabella aveva pre­
sentato in sede ministeriale un piano di 
ristrutturazione che prevedeva la cassa in­
tegrazione guadagni per due anni a decor­
rere da maggio 1995 a maggio 1997; 

tale piano prevedeva il completo as­
sorbimento di tutte le maestranze (140 
addetti); 

11 piano è stato completamente disat­
teso, ed il secondo anno di cassa integra­
zione guadagni veniva bocciato, facendo 
emergere la caratteristica prevalentemente 
finanziaria della operazione; 

in data 10 aprile 1997 gli impianti 
sono stati affidati alla Cemas srl a norma 
dell'articolo 1112 del codice civile e la 
stessa ha preso in carico solo 35 lavoratori; 

la Cemas srl numero di iscrizione 894 
del 1996 del registro delle imprese di La­
tina è una società il cui controllo sembra 
risalire allo stesso signor Donnabella, es­
sendone amministratore unico la di lui 
segretaria signora Anna Cristina Vaccaro e 
essendo titolari delle quote societarie la 
Dofin italiana spa e la Deterbi spa nella 
misura del 50 per cento; 

la Cesam srl è stata dopo qualche 
giorno ricapitalizzata e trasformata in spa 
ricambiando di nuovo il nome in De.ter.bi 
(la differenza rispetto alla vecchia società 
è data dai punti messi tra le lettere); 

in data 22 maggio 1997 anche la 
Deterbi spa cambia nome in Setina Deter­
genti spa; 

l'operazione in questione consenti­
rebbe alla Deterbi spa di liberarsi dei 105 
dipendenti rimasti a suo carico senza so­
stenere alcun onere finanziario (tratta-
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mento di fine lavoro e un anno di cassa 
integrazione guadagni non approvata) at­
traverso il fallimento o la messa in con­
cordato preventivo; 

in data 18 luglio 1997 il giudice de­
legato dichiara il fallimento della Setina 
detergenti spa - : 

quali iniziative intenda assumere per 
verificare la possibilità di adottare stru­
menti idonei alla risoluzione di tale grave 
problema, garantendo l'occupazione per 
105 lavoratori rimasti senza alcuna forma 
di reddito. (4-15845) 

MENI A. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

con contratto in data 30 giugno 1983 
l'Anas appaltava alla Sigic srl i lavori di 
collegamento autostradale Sistiana-Opici-
na-Padriciano per un importo iniziale di 
circa lire 7.079.000.000; 

l'importo finale è risultato di lire 
8.303.000.000; 

l'impresa ha presentato riserve pari a 
circa lire 9.000.000.000; 

in corso d'opera, la Sigic srl veniva 
ceduta ad una società facente capo ad 
Alessandro Faustini di Brescia - più volte 
balzato agli onori della cronaca come fi­
duciario del Ministro Prandini - attraverso 
il commendator Santo Possi, ex sindaco di 
Capriano del Colle (Brescia); 

nel corso dei lavori sono state for­
malizzate due perizie di variante al pro­
getto originario; 

la perizia di variante n. 1 introduceva 
per la lavorazione di scavo di sbancamento 
in roccia con esplosivo, prezzo previsto lire 
4.700 al metro cubo, la voce « scavo senza 
esplosivo » con nuovo prezzo di lire 23.500 
al metro cubo, comportante un aumento 
immediato da lire 1.570.000.000 a lire 
3.100.000.000; 

la perizia di variante n. 2, pur con­
servando le stesse quantità totali di scavo, 
prevedeva che le lavorazioni già previste 

con esplosivo dovevano essere eseguite con 
martellone e quindi pagate col nuovo 
prezzo pari a cinque volte quello iniziale; 

in definitiva gli scavi inizialmente va­
lutati in complessive lire 1,6 miliardi, di 
fatto, venivano contabilizzati sullo stato 
finale per lire 5,2 miliardi benché sostan­
zialmente invariati nelle quantità; 

parallelamente, veniva più che dimez­
zata la lunghezza delle previste gallerie; 

la giustificazione del « nuovo prezzo » 
(scavo a macchina piuttosto che con esplo­
sivo), veniva imputata ad esigenze ambien­
tali connesse alla vicinanza di un centro di 
ricerca scientifica munito di delicate ap­
parecchiature nonché di un centro Enel; 

inoltre, l'inibizione all'uso di esplosivo 
veniva anche imposta dalla presenza di 
traffico veicolare sulla strada statale 202 
alla quale i lavori in corso avrebbero do­
vuto sovrapporsi; 

la contemporanea sussistenza della 
intera sezione di scavo in due tempi ha 
successivamente costituito motivo di ri­
serva per circa lire 1,5 miliardi; 

entrambe le circostanze rappresen­
tate (scavo con martellone anziché con 
esplosivo ed esecuzione della sezione di 
scavo in due tempi a causa della sovrap­
posizione della nuova strada alla preesi­
stente strada statale 202) appaiono smen­
tite dall'accertato stato dei luoghi e dalla 
documentazione aerofotogrammetrica del­
l'anno 1990; 

in alcuni tratti del collegamento au­
tostradale ove lo scavo è stato contabiliz­
zato dall'Anas come eseguito con martel­
lone (senza esplosivo), sono ancora evi­
denti i segni della lavorazione eseguita 
invece con l'uso di esplosivo; 

la aerofotogrammetria, in cui la 
strada statale 202 risulta affiancata alla 
nuova strada costruita, evidenzia situazioni 
di fatto difformi da quelle rappresentate 
dagli elaborati di progetto allegati allo 
« stato finale » dei lavori in cui la nuova 
strada si sovrappone alla strada statale 
202; 
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detta mancata sovrapposizione è ul­
teriormente verificabile tramite il con­
fronto tra il piano particellare di esproprio 
attuato e quello previsto; 

in forza della realtà sin qui esposta la 
Sigic srl ha espresso ben dieci riserve per 
un corrispettivo aggiuntivo di oltre 9 mi­
liardi di lire più interessi e rivalutazione - : 

se PAnas abbia provveduto al paga­
mento delle riserve nei termini richiesti 
dalla Sigic; 

quali verifiche si intendano effettuare 
per accertare la situazione sopra descritta; 

quali iniziative si intendano avviare 
per recuperare al patrimonio dello Stato 
eventuali somme pagate in eccedenza. 

(4-15846) 

TURRONI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

l'8 maggio 1997 è entrata in vigore la 
legge n. 675 del 1996 per la tutela della 
privacy e il garante per la protezione dei 
dati personali nella conferenza stampa del 
7 maggio 1997 annunciava testualmente: 
« Da quel momento tutti i cittadini avranno 
il diritto di controllare l'uso che viene fatto 
delle loro informazioni personali... » e, an­
cora: « Al cittadino sono riconosciuti alcuni 
diritti significativi... che potranno essere 
fatti valere dinanzi all'autorità giudiziaria, 
oppure dinanzi a questa autorità indipen­
dente e di garanzia, i cui membri sono stati 
eletti dalle assemblee parlamentari. »; 

il garante per la tutela della riserva­
tezza dei dati personali, intervistato pochi 
giorni dopo, chiariva espressamente che il 
primo impegno sarebbe stato quello di 
semplificare l'applicazione della legge per 
evitare che: « il garante diventi un organo 
di burocrazia e non invece ... uno stru­
mento di promozione dei diritti dei citta­
dini, un luogo di risoluzione - rapidissima 
— delle controversie e di risposte ai re­
clami. Se fossimo oppressi dal carico bu­
rocratico, sarebbero mortificate queste, 
che sono le vere funzioni che la legge ci 
attribuisce. »; 

finora sono state tempestivamente 
adottate solo misure a favore della sud­
detta semplificazione quali, ad esempio, i 
decreti legislativi del 9 maggio 1997 e del 
25 luglio 1997; in particolare, con quest'ul­
timo si è provveduto a far sì che nessuna 
notificazione (di cui all'articolo 7 della 
legge in parola) fosse dovuta per il 1997, 
mentre tale adempimento potrà essere ef­
fettuato gradualmente nell'anno in corso; 

lo stesso garante ha provveduto ad 
emanare quattro autorizzazioni d'ufficio 
per intere categorie (liberi professionisti, 
piccoli imprenditori, associazioni, fonda­
zioni, eccetera) di titolari del trattamento 
di dati personali definiti sensibili dalla 
legge n. 675 del 1996 e cioè dati partico­
larmente delicati perché idonei a rivelare 
le opinioni politiche, l'adesione a sindacati, 
partiti, associazioni, eccetera, e quindi, 
soggetti a maggiore tutela; 

con tali autorizzazioni, valide fino al 
mese di settembre 1998, le aziende e i 
titolari citati sono stati sollevati dall'onere 
di doverle richiedere e con questa ampia 
serie di agevolazioni, di fatto, è stata sod­
disfatta — prioritariamente - soprattutto 
l'esigenza di snellimento degli obblighi bu­
rocratici introdotti dalla legge sulla pri­
vacy, mentre non procede con altrettanta 
rapidità l'attività di riscontro ai reclami e 
ai ricorsi presentati dai cittadini; 

a tutt'oggi, invece, non è ancora stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il rego­
lamento (di cui all'articolo 33, comma 3, 
della legge n. 675 del 1996 già emanato il 
19 dicembre 1997) contenente le norme 
concernenti il procedimento dinanzi al ga­
rante per la tutela dei diritti sanciti dalla 
legge sulla riservatezza dei dati personali il 
che, di fatto, impedisce l'effettivo esercizio 
di tali diritti visto che in assenza di tale 
regolamento l'esame dei ricorsi presentati 
dai cittadini all'ufficio del garante è fer­
mo —: 

se non ritenga che allo stato attuale, 
nell'attuazione della legge n. 675 del 1996 
si rilevi un eccessivo e ingiustificato sbi­
lanciamento nei provvedimenti assunti, a 
scapito dei cittadini che sono invece i prin-
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cipali destinatari dei diritti alla riserva­
tezza del trattamento dei dati personali; 

quali siano i motivi del ritardo della 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del 
regolamento per il funzionamento dell'uf­
ficio del garante che pure risulta da tempo 
emanato; 

se non ritenga urgente e inderogabile 
sollecitare la pubblicazione del regola­
mento previsto dall'articolo 3 della legge 
n. 675 del 1996 al fine di disporre tem­
pestivamente di criteri oggettivi per assi­
curare la rapida soluzione delle controver­
sie presentate al garante; 

se sia a conoscenza di quali siano le 
procedure seguite in ordine ai ricorsi pre­
sentati in assenza del citato regolamento e 
quale criterio sia stato adottato per l'esame 
dei ricorsi finora presi in considerazio­
ne. (4-15847) 

TRANTINO. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere — premesso che: 

la dottoressa Carla Burri, direttore 
dell'Istituto italiano di cultura per la Rae 
al Cairo, nominata con decreto n. 114/5894 
del 2 novembre 1992, laureata in papiro­
logia, con corsi di perfezionamento in ar­
cheologia orientale all'Università di Roma, 
ha lavorato come addetta in Egitto dal 
1964 al 1971, come vicedirettore fino al 
1977, e poi come direttore fino al 1981; 

dopo avere diretto gli istituti di Bel­
grado e Atene, è stata rinviata, per la sua 
specializzazione, nuovamente al Cairo, 
dove ha intrapreso una serie di importanti 
attività, fra cui quella fondamentale del 
ripristino e riapertura della sezione ar­
cheologica da lei stessa creata negli anni 
1960 e successivamente chiusa fino al suo 
rientro al Cairo; 

inoltre ha avviato un intenso lavoro 
per le traduzioni di testi italiani letterari e 
scientifici, nonché la promozione di una 
maggiore presenza di docenti italiani nelle 
Università egiziane, così ampliando, con 

efficacia crescente, la portata di penetra­
zione e radicamento dell'immagine positiva 
dell'Italia; 

la legge n. 401 del 1990, articolo 13, 
comma 3 prevede che il direttore che non 
cambi sede dopo quattro anni di attività 
all'estero, non ha diritto a permanere nella 
stessa sede per altri quattro anni, bensì per 
solo due anni, interrompendo così le ini­
ziative intraprese; 

la suddetta legge garantisce invece 
agli addetti, anche quelli reggenti, di poter 
restare otto anni nella stessa sede, creando 
perciò evidenti disparità di trattamento, 
punitivo nei confronti dei direttori — : 

se non ritenga opportuno e necessario 
intervenire per concedere una deroga al­
l'applicazione dell'articolo 13, comma 4, 
della legge n. 401 del 1990, consentendo alla 
dottoressa Carla Burri di proseguire per 
altri due anni la carriera di direttore nella 
sede attuale, così da poter concludere posi­
tivamente le iniziative avviate, in ragione 
della sua elevata competenza, culturale e 
professionale, della efficienza e buona am­
ministrazione, assicurati dalla sua positiva 
e apprezzata permanenza presso l'Istituto 
italiano di cultura, evitando così, con un 
avvicendamento, di disperdere gli utili ri­
sultati sinora conseguiti e da tutti, speciali­
sti e fruitori, riconosciuti. (4-15848) 

TRANTINO. - Al Ministro della difesa. 
— Per sapere — premesso che: 

il programma di riordinamento del­
l'esercito prevede fra l'altro la soppres­
sione del Comando della regione militare 
della Sicilia; 

l'attuale regione militare della Sicilia 
dovrà ridurre notevolmente le strutture di 
comando e supporto logistico amministra­
tivo, con la creazione di un comando mi­
litare autonomo; 

verranno meno le funzioni relative 
alla direzione amministrativa, al comando 
genio, mentre il centro amministrativo re­
gionale, gli organi esecutivi della leva, della 
sanità, e del genio, dipenderanno per 
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l'aspetto tecnico-operativo dal comando 
militare autonomo della Sicilia, e, per la 
parte amministrativa, dalla regione mili­
tare sud, con sede a Napoli; 

il nuovo riordinamento dell'esercito 
prevede la presenza di un Comandante, 
con il grado di Generale di divisione, con 
capacità organizzativa analoga a quella del 
suo collega di Napoli — : 

se non reputi opportuno intervenire 
al fine di attribuire al comandante militare 
della Sicilia una potestà amministrativa 
decentrata, ai sensi dell'articolo 3 della 
legge n. 436/1968, in quanto dirigente mi­
litare periferico, garantendo così una mag­
giore funzionalità ai comandi militari au­
tonomi e agli enti territoriali da essi di­
pendenti, e considerando, inoltre, che il 
mantenimento di un Comando territoriale 
in Sicilia aggiungerebbe prestigio a una 
regione od autonomia speciale di grande 
rilievo e di forte importanza strategica nel 
Mediterraneo, porta del futuro. (4-15849) 

TRANTINO e PRESTIGIACOMO. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la risposta del 30 gennaio 1998 alla 
interrogazione n. 4-08121 del 5 marzo 
1997, relativa alla richiesta di esenzione 
definitiva degli oneri sospesi a seguito del 
terremoto che colpì le province di Catania, 
Ragusa e Siracusa, è in contrasto con la 
legge n. 266 del 7 agosto 1997 (legge Ber-
sani), con la quale la rateizzazione del 
pagamento viene di fatto prorogata fino al 
2006 - : 

se non ritenga opportuno intervenire 
al fine di concedere la possibilità di estin­
guere il debito in una o due rate, pagando 
un terzo della somma dovuta, come è avve­
nuto di recente per altri contenziosi ecce­
zionali tra cittadini e Stato; o, in subordine, 
considerati i tempi di rateizzazione, il tasso 
applicato e gli interessi che gravano sulle 
somme dovute che vanificano totalmente il 
beneficio in favore dei terremotati, disporre 
l'abolizione dei richiamati interessi e la ra­
teizzazione a scadenze multiple e lontane, 

al fine di non gravare ulteriormente, e in 
modo irreversibile, su aziende ad economia 
collassata. (4-15850) 

BERSELLI. — Al Ministro per le politi­
che agricole. — Per sapere — premesso che: 

il ministero per le politiche agricole 
sta predisponendo la proposta di richiesta 
di registrazione IGP del nome « Cotechino 
di Modena », « Zampone di Modena » e 
« Mortadella di Bologna », che verrà inol­
trata nei prossimi giorni alla Commissione 
europea; 

limitatamente al cotechino di Modena 
ed allo Zampone di Modena, detta propo­
sta contiene un'indicazione geografica delle 
zone di produzione comprensiva di tutte le 
province dell'Emilia-Romagna, di gran 
parte della Lombardia (sette province) e 
del Veneto, a cui si aggiunge, in un'ulte­
riore ipotesi avanzata, buona parte del 
Piemonte; 

limitatamente alla mortadella di Bo­
logna, detta proposta contiene un'indica­
zione geografica delle zone di produzione 
comprensiva di tutte le province dell'Emi­
lia-Romagna, di quasi tutta la Lombardia 
e parte del Veneto, a cui si aggiungono, 
nell'ulteriore ipotesi allargata, Trentino e 
Piemonte; 

l'impostazione del ministero per le 
politiche agricole è assolutamente incon­
divisibile in quanto tratteggia una geografia 
produttiva coerente con le « attestazione di 
specificità », ma non con le « indicazioni 
geografiche protette »; 

grave è il pregiudizio che verrebbe a 
crearsi per gli artigiani e i piccoli produt­
tori di qualità dell'Emilia-Romagna, e se­
gnatamente di Modena e di Bologna, a cui 
si aggiunge un danno diretto ai consuma­
tori causato dalla pubblicità ingannevole 
che verrebbe ad istaurarsi — : 

quale sia il suo pensiero in merito a 
quanto sopra; 

se condivida l'allargamento delle zone 
di produzione di Zampone, Cotechino e 
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Mortadella e se abbia valutato le pesanti 
ricadute negative di un'eventuale boccia­
tura da parte della Commissione europea 
della richiesta (così come formulata) su 
comparti produttivi, su artigiani, grandi 
imprese, sul consumo e, più in generale, 
sulla credibilità stessa dell'agroalimentare 
italiano; 

se non intenda intervenire urgente­
mente per tutelare la specificità delle pro­
duzioni locali e la buona fede dei consu­
matori, mantenendo lo stesso atteggia­
mento di difesa delle aree ristrette assunto 
per numerosi altri alimenti pregiati nazio­
nali. (4-15851) 

BIELLI. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere - premesso che: 

le procedure di assegnazione degli 
obiettori di coscienza sono inspiegabil­
mente contrassegnate da forzature buro­
cratiche e disguidi; 

come prevede la normativa vigente gli 
obiettori dichiarano per iscritto la loro 
disponibilità per assegnazioni che sgravano 
lo Stato dall'onere del servizio di vitto e 
alloggio; 

le richieste avanzate dagli enti locali 
e dalle associazioni interessate all'utilizzo 
degli obiettori, a fronte delle convenzioni 
stipulate con il ministero, sono spesso di­
sattese; 

non è raro il caso di obiettori inviati 
a svolgere il servizio fuori dalla regione di 
provenienza, pur essendoci in essa posti 
disponibli che restano sguarniti e rilevanti 
necessità locali e senza considerare che 
prestare il servizio nella regione di appar­
tenenza data la vicinanza, costituirebbe un 
risparmio delle spese statali; 

il servizio telematico e il sistema dei 
controlli incrociati tra le richieste degli 
obiettori e le necessità dei soggetti conven­
zionati non riesce a soddisfare esigenze 
che sono spesso convergenti — : 

se non intenda accertare la situazione 
esposta e porvi rimedio al fine dell'otti­

mizzazione del servizio civile, considerato 
che esso costituisce un sostegno valido e 
apprezzato per i servizi sociali. (4-15852) 

LUCCHESE. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere: 

se non ritenga che il suo piano sul­
l'occupazione sia fallito e se gli consti che 
dalla data di costituzione del Governo 
Prodi si siano persi complessivamente un 
milione di posti di lavoro (prepensiona­
menti compresi); 

se il Governo non ritenga che il suo 
insuccesso anche in questo delicato settore, 
che porta alla disperazione milioni di gio­
vani in attesa di un posto di lavoro, non 
meriti una approfondita riflessione e non 
suggerisca quegli usi e costumi in auge nei 
Parlamenti democratici. (4-15853) 

PAISSAN. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

in Parlamento è in discussione la ri­
forma della legge sull'obiezione di co­
scienza; 

risulta pertanto importante conoscere 
rapidamente i dati relativi al fenomeno 
obiezione di coscienza nel 1997, confron­
tati con quelli dell'anno precedente (che 
l'interrogante aveva già chiesto inutilmente 
con la sua interrogazione n. 5-01386) an­
che disarticolati per distretti e capitanerie 
di porto — : 

quale sia il numero delle domande di 
obiezione presentate, accolte e respinte; 

quale siano le precettazioni effettuate 
e, di queste, quante accogliendo le richieste 
di obiettori ed enti, e quante fatte a di­
screzione dell'amministrazione della di­
fesa; 

quanti giovani siano stati congedati 
per decorrenza dei 18 mesi; 

quale sia il numero degli enti con­
venzionati e i posti disponibili suddivisi per 
la capacità di garantire vitto e alloggio; 
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quale sia la capacità operativa degli 
enti convenzionati privati e quella degli 
enti appartenenti alla pubblica ammini­
strazione centrale e periferica; 

quale sia il livello culturale e l'età dei 
giovani richiedenti il riconoscimento del­
l'obiezione di coscienza; 

considerato il tempo di un anno tra­
scorso dalla presentazione della prece­
dente interrogazione senza che da essa sia 
stata data risposta, se alla direzione gene­
rale della leva siano dotati di moderni 
strumenti informatici per la gestione dei 
dati in questione o se sarà a tal fine 
utilissimo ancora il pallottoliere. 

(4-15854) 

FRAGALÀ e PROCACCI. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi­
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

in considerazione dell'obbligatorietà 
dell'azione penale, il maltrattamento o 
l'abbandono di animali sono reati puniti 
con le sanzioni previste dall'articolo 727 
del codice penale; 

con sentenza della Suprema Corte di 
Cassazione (sezione III pen. 22 ottobre 
1992 Geiser), rientrano nella fattispecie 
tutti i comportamenti in grado di offendere 
la sensibilità anche psichica degli animali; 

tutti i mezzi di informazione rife­
riscono continuamente casi di maltrat­
tamento e/o di abbandono di animali, 
ma solo in rari casi, si ha notizia 
dell'applicazione dell'articolo 727 del co­
dice penale - : 

quali siano i dati relativi all'effettiva 
applicazione dell'articolo 727 del codice 
penale distinti per singole regioni; 

quale sia il numero delle indagini 
preliminari aperte e quale quello delle 
condanne inflitte; 

se non ritengano opportuno promuo­
vere ispezioni per accertare le cause della 
scarsa applicazione dell'articolo 727 del 
codice penale, e di ottenere un rispetto più 

puntuale e attento da parte delle procure 
presso le preture. (4-15855) 

RIVA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere — premesso che: 

tra ordini e contrordini all'ospedale 
di Lecco la sperimentazione del metodo Di 
Bella resta tuttora bloccata; 

il direttore generale dottor Rotasperti 
accusa il ministero della sanità di boicot­
tare in tutti i modi la regione Lombardia 
e gli ospedali che ne dipendono, tra essi 
annoverando surrettiziamente le ispezioni 
dei Nas ai laboratori dove si realizzano i 
prodotti galenici del trattamento; 

comunque, purtroppo, il risultato ne­
gativo è che l'ospedale di Lecco a tutt'oggi 
non si è rifornito dei suddetti prodotti e 
quindi non è stata ancora avviata la cura 
con i primi sette pazienti in possesso dei 
requisiti protocollari; 

quindi le vere vittime sono questi 
pazienti, mentre il clima in cui lavo­
rano gli oncologi lecchesi si fa sempre 
più difficile - : 

quali provvedimenti urgenti intenda 
intraprendere, innanzitutto per togliere di 
mezzo ogni fraintendimento e/o pretesto 
all'accusa del preteso boicottaggio della 
regione Lombardia, per permettere poi al­
l'ospedale di Lecco l'approvvigionamento 
dei prodotti necessari alla sperimentazione 
e creare quindi le condizioni perché la 
stessa parta immediatamente, in un clima 
di positività per il lavoro degli oncologi che 
ivi operano con « scienza e coscienza » e di 
serenità e fiducia per gli ammalati, che 
hanno bisogno di trovare anche nella cura 
Di Bella un aiuto efficace per il loro stato. 

(4-15856) 

RUZZANTE e MANZATO. - Ai Ministri 
dei lavori pubblici e dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

il Veneto, e in particolare la provincia 
di Padova, è attraversato da una fitta rete 
di corsi d'acqua: dalle più piccole scoline, 
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che drenano le acque in eccesso delle 
campagne, alle vie navigabili che tanta 
parte hanno avuto nella crescita econo­
mica delle città e dei paesi rivieraschi. In 
quest'ultime non solo non si svolgono più 
i traffici commerciali di un tempo, ma in 
buona parte di essi, per l'incuria degli 
ultimi decenni, non è nemmeno più pos­
sibile esercitare attività di diporto per tutta 
una serie di problemi di ordine burocra­
tico, finanziario ed organizzativo; 

nello specifico, la situazione odierna 
presenta le seguenti difficoltà: 

a) conche di navigazione: delle tre 
conche di navigazione presenti nella pro­
vincia di Padova una è attualmente oggetto 
di lavori di sistemazione (la conca di Bat­
taglia) mentre quella di Noventa Padovana 
è agibile ma con qualche problema. 

Per la conca di Voltabarozzo i lavori 
sono iniziati alla fine del 1995 e dovevano 
terminare nel giugno del 1996. Allo stato, 
dopo quasi un anno di attesa per l'appalto 
dei lavori di riparazione delle valvole, non 
previsti in sede di originario progetto, è 
previsto il ritorno operativo per metà mag­
gio 1998. La conca di Battaglia è stata 
restaurata, potrebbe funzionare se non 
mancassero le prove di funzionamento, il 
collaudo e, soprattutto, lo scavo a monte e 
a valle. Il risultato è che la conca, messa in 
funzione dopo decenni di lotte per il suo 
recupero, non si può utilizzare per la pre­
senza di depositi che impediscono il pas­
saggio. Anche le vie d'acqua dell'entroterra 
veneziano, alle quali la rete padovana è 
strettamente collegata, presentano notevoli 
problemi. In generale i lavori di manuten­
zione ordinaria e straordinaria rincorrono 
spesso le urgenze, vengono eseguiti senza 
nessuna programmazione a medio e a 
lungo termine e per giunta, spesso, proprio 
nei periodi di maggiore traffico, manca 
anche qualsiasi forma di coordinamento 
tra i vari uffici del genio civile, che peraltro 
sono tutti apparati regionali, con il risul­
tato che in una determinata asta fluviale a 
turno c'è sempre qualche ostacolo alla 
navigazione. Un altro problema connesso 
al funzionamento delle conche, è l'orario 
di presenza del personale addetto alla ma­

novra: i manufatti di competenza del, ge­
nio di Padova vengono aperti solo su 
preavviso scritto qualche giorno prima, 
quelli del naviglio, Brenta con orario fisso 
spezzato e con chiusura il lunedì, quello di 
Brondolo è aperto ventiquattro ore su ven­
tiquattro; 

b) lavori di raddoppio della Botte 
del Pigozzo di Battaglia, iniziati circa tre 
anni fa, sono stati sospesi per oltre un 
anno, e ripresi solo di recente ma senza 
aver un'idea precisa di quando saranno 
ultimati. I « cavedoni » costruiti per l'effet­
tuazione di detti lavori intercludono il ca­
nale di Battaglia tra il mandracchio della 
conca e il ponte del Cataio impedendo sia 
il passaggio di qualsiasi tipo di natante che 
dell'acqua. Tale situazione, se si dovesse 
protrarre ancora a lungo, oltre ad impe­
dire la navigazione e quindi anche l'effet­
tuazione di manifestazioni remiere come la 
« Remada a seconda », porterebbe gravi 
danni all'alveo per sedimentazione e svi­
luppo di flora nel tratto dal Cataio agli ex 
mulini di Mezzavia; 

c) dragaggio del tratto di Piovego 
dal Portello a ponte S. Agostino: un anno 
fa il comune di Padova, PAmniup e il genio 
civile fecero riscavare il Piovego da Portello 
a San Lazzaro. Se non si interviene anche 
sul tratto a monte, e se non si realizza 
l'allargamento dell'alveo di fronte alla sca­
linata del portello, i lavori già fatti corrono 
il rischio di diventare inutili. In partico­
lare, nel tratto tra ponte San Leonardo e 
ponte Molino vi sono dei massi affioranti 
nel bel mezzo del canale che rendono 
rischiosa la navigazione anche per le bar­
che a remi; 

d) il ponte del cementificio di Mon-
selice: anche il canale di Monselice è im­
percorribile per il fatto che il ponte me­
tallico, sito di fronte al cementificio di 
Monselice, non si può alzare. Tale manu­
fatto è stato costruito a suo tempo al solo 
scopo di favorire il traffico stradale da e 
per il cementificio ed è stato dato in con­
cessione al comune che, oltre a far togliere 
— subito dopo la costruzione - il motore 
che lo muoveva, non ha provveduto alla 
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sua manutenzione per garantire almeno il 
funzionamento manuale. Il genio civile non 
ha fatto quanto in suo potere affinché il 
concessionario fosse costretto ad adem­
piere ai propri doveri contrattuali. Il ri­
sultato è che anche le piccole barche da 
passeggio non possono transitare e la lo­
cale società remiera, istituita qualche anno 
fa a Monselice, ha dovuto chiudere i bat­
tenti per l'impossibilità di offrire ai propri 
iscritti un minimo tratto di canale dove 
esercitare l'attività sportiva. Non meno in­
quietante fatto che tale costruzione, in 
condizioni normali a soli 50 centimetri dal 
livello dell'acqua, in caso di piena ostruisce 
la corrente nel canale, arrivando a creare 
allagamenti tali da bloccare la strada sta­
tale verso Monselice, come già successo 
nell'ottobre 1992; 

e) regimazione delle acque: accade 
spesso che il livello del Bacchiglione e di 
altri corsi d'acqua cambi repentinamente, 
non certo per ragioni naturali come sa­
rebbe pensabile, ma per imprevedibili ma­
novre di apertura o chiusura dei regolatori 
di Voltabarozzo, dell'incile del Canale Bat­
taglia, delle porte del ponte dei Cavalli o di 
qualsiasi altro sostegno. Più volte i pro­
prietari di natanti di più o meno grandi 
dimensioni hanno rischiato di veder affon­
dare le proprie barche per abbassamento 
del livello, che è arrivato anche a -1,70 
rispetto alla quota normale di morbida. 
Per contro l'antica tecnica dei butà a giorni 
fissi della settimana non è più praticata da 
decenni. Almeno periodicamente potrebbe 
essere utile ripristinarla per tenere puliti i 
canali interni di Padova. Il canale Sotto­
battaglia, anche per i lavori del Pigozzo, 
presenta mediamente un livello dell'acqua 
talmente basso da impedire la navigazione 
di qualsiasi natante; 

f) raccolta degli accumuli di rifiuti 
a monte degli sbarramenti: le superfici del 
fiume che precedono le conche di naviga­
zione (Battaglia Terme), i sostegni (il ca­
nale Scaricatore a Voltabarozzo) o qual­
siasi altro regolatore (incile del canale Bat­
taglia al Bassanello o canale Bagnarolo a 
Monselice) sono perennemente coperte da 
un esteso strato di rifiuti maleodoranti. 

Quando, occasionalmente o premeditata­
mente vengono aperte le paratie che ne 
causano l'accumulo, la mole di rifiuti pro­
segue il suo cammino verso il mare. No­
nostante l'interessamento del Corpo Fore­
stale dello Stato, non si è ancora chiarito 
se i lavori di pulizia siano di competenza 
del magistrato delle Acque o dell'azienda 
locale di smaltimento rifiuti (Amniup per il 
comune di Padova) o di altro ente che, in 
ogni caso dovrebbe provvedere al periodico 
e sistematico asporto; 

g) mancata pulizia degli argini: du­
rante ogni piena rami, tronchi ed altro 
materiale galleggiante si fermano a ridosso 
dei piloni dei ponti o in altri punti del­
l'alveo impedendo o rendendo difficile la 
navigazione. Da quando non vengono più 
date le concessioni di escavazione della 
sabbia in certi tratti del Bacchiglione e 
Brenta il tirante d'acqua è ridottissimo (es. 
a valle del ponte di Creola oppure a valle 
della conca di Voltabarozzo). Grave è poi 
la situazione del tratto del canale Rialto a 
Battaglia, a valle della conca, dove si de­
positano i fanghi provenienti dalla zona 
termale. Inoltre in certi punti dei canali di 
Vigenzone, Cagnola e Pontelongo non sono 
mai state tolte le macerie provenienti da 
demolizioni di vecchi manufatti o da altri 
lavori. Sotto il ponte nuovo di Battaglia 
l'impresa appaltatrice ha segato ad una 
certa altezza, anziché togliere totalmente, i 
numerosi pali e ha gettato sul fondo ogni 
sorta di materiale che in caso di magra 
addirittura affiora. 

h) pontili di attracco e scivoli per 
barche da diporto: l'unico scivolo per ca­
lare in acqua una barca è quello di Vol­
tabarozzo, peraltro a suo tempo sbarrato 
su richiesta dei vigili del Fuoco. In tutta la 
rete idroviaria padovana le banchine e 
pontili sono molto rari per non dire ine­
sistenti. Uniche eccezioni le banchine fisse 
di Bassanello (a suo tempo sistemata per la 
partenza del Burchiello) e di Battaglia (a 
fianco del Museo), la scalinata del Portello, 
tre pontili in legno lungo l'asta Cagnola -
Pontelongo, questi ultimi sovente sommersi 
dall'acqua e conseguentemente coperti da 
sedimenti melmosi. Molte briciole, specie 
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sul Piovego e a Bassanello, sono distrutte 
ed inservibili. 

i) pulizia delle aree golenali, degli 
argini e delle rive: questo servizio pratica­
mente non viene prestato né dai privati 
concessionari, che pure avrebbero l'obbligo 
di sfascio dell'erba e della pulizia, né tanto 
meno dagli enti pubblici. Per lunghi tratti 
del Bacchiglione tra Selvazzano e Creola le 
rive sono talmente degradate che è impos­
sibile scendere a terra anche in caso di 
emergenza. Sul Bacchiglione dal Bassa­
nello a Creola, sul Canale Battaglia, sul 
Brenta da Stra a Vigodarzere, molti alberi 
sono crollati sull'alveo ponendosi di tra­
verso, totalmente o parzialmente sommersi 
dall'acqua, con gravi rischi, specie per le 
barche a motore. In certi tratti, per pas­
sare con un imbarcazione occorre effet­
tuare un vero e proprio slalom per supe­
rare gli ostacoli, mentre anche le sommità 
di alcuni argini sono difficilmente pratica­
bili per ciclisti e pedoni; 

l) uso scorretto degli spazi golenali 
e degli argini: i proprietari ed anche i 
concessionari delle golene utilizzano il ter­
reno alla stessa stregua di quelli posti al di 
fuori degli argini impiegando colture se­
minative, diserbanti, eccetera; non lasciano 
un congruo spazio di rispetto delle rive per 
consentire il passaggio e raggiungere l'al­
veo. In qualche caso si sono appropriati di 
aree demaniali senza averne titolo, o 
hanno costruito sopra l'argine, rendendo 
quanto meno difficile il transito sulla som­
mità arginale. Hanno piantato alberi sulla 
riva che spesso si pongono di traverso 
impedendo la navigazione (v. Canale Bat­
taglia). Molti scaricano ogni sorta di ma­
teriale di risulta su argini e rive, certi della 
loro impunità; 

m) ponti mobili e fissi: se per le 
conche ci sono diversi problemi, per i ponti 
mobili (sollevabili, girevoli, scorrevoli) è 
una vera e propria babele. Questi manu­
fatti, che hanno attinenza alla navigazione 
perché la possono impedire, non sono ge­
stiti dall'ente competente in materia (Re­
gione-genio civile o nuclei operativi del 
magistrato delle acque) bensì da vari enti 

come i comuni, le province, PAnas, ecce­
tera. In qualche caso i concessionari a loro 
volta appaltano a ditte private la gestione 
manufatto per cui non è infrequente lo 
scarico di responsabilità per la mancata 
presenza in loco dei manovratori. Un di­
scorso a parte merita il ponte fisso sul 
Bacchiglione a Selvazzano: i piloni di ap­
poggio sono stati costruiti di traverso ri­
spetto alla direzione di marcia e soltanto 
una campata risulta aperta; le altre due 
sono intasate di tronchi, rami, od altro 
materiale che va ad incastrarsi nei periodi 
di piena; 

n) inquinamento delle acque: negli 
ultimi decenni i corsi d'acqua sono diven­
tati dei collettori fognari e pubbliche di­
scariche più o meno inquinanti da parte di 
enti più o meno autorizzati. Nonostante la 
questione vada affrontata globalmente, a 
partire dalla provincia di Vicenza, risulta 
che a Padova i tratti più fortemente in­
quinati biologicamente sono quelli che at­
traversano la città, come il Tronco Mae­
stro, Il Piovego e i canali Santa Chiara e 
San Massimo. Qui, nonostante le recenti 
modifiche alle fognature cittadine non es­
sendo stati ancora intercettati gli scarichi 
dei nuclei abitativi lungo le mura della 
città vecchia, continuano a scorrere acque 
ad alto rischio per chi esercita sport. Gli 
impianti di depurazione pubblici, quando 
ci sono, in genere non prevedono alcun 
trattamento per liberare l'acqua dalla pre­
senza di metalli pesanti, né tanto meno 
alcun intervento in caso di piena. La de­
purazione dei fossi di drenaggio delle cam­
pagne, che scaricano nei fiumi una mole 
notevole di fertilizzanti e pesticidi, pare 
non sia mai stata affrontata da alcuno, né 
risulta che siano adeguatamente controllati 
gli scarichi industriali. Anche la massiccia 
presenza di topi contribuisce a rendere 
pericoloso l'ambiente per la salute, mentre 
quella delle nutrie è oltretutto dannosa per 
la tenuta degli argini; 

o) tutela del patrimonio archeolo­
gico ed architettonico dei fiumi: tra i tanti 
interventi possibili, quello più doveroso 
riguarda la maggiore tutela del cospicuo 
patrimonio archeologico sedimentatosi 
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nell'alveo dei fiumi e canali di antica data. 
Si tratta spesso di armi, ceramiche, oggetti 
vari d'epoca romana, medievale e rinasci­
mentale, materiale raccolto da privati non 
sempre scrupolosi. 

p) la regione Veneto ha rifinanziato 
con un miliardo la legge regionale n. 2 del 
1988 a sostegno della navigazione sulle 
linee navigabili del Naviglio Brenta, canali 
Battaglia, Sottobattaglia, Cagnola e Ponte­
longo. Con tale provvedimento, tra l'altro, 
si dovrebbero togliere gli ostacoli sul tratto 
Battaglia - Pontelongo e sterrare il breve 
tratto di naviglio interno di Padova posto 
tra le Porte Contarine e il Piovego; 

q) il conflitto di competenze tra i 
due enti competenti in materia d'acque 
(magistrato delle acque — ministero dei 
lavori pubblici e genio civile - regione) si 
aggrava sempre più; 

r) ultimo problema, ma solo in or­
dine di esposizione, è costituito dal paga­
mento del bollo su motobarche distrutte o 
vendute decenni fa cui sono costretti gli ex 
« barcari » — : 

se il Governo, a fronte di questa si­
tuazione, ritenga opportuno intervenire af­
finché: ci sia un coordinamento tra i vari 
uffici che in qualche modo sono compe­
tenti in materia di acque pubbliche e in 
particolare tra il genio civile e il magistrato 
delle acque, tra i vari uffici regionali del 
genio civile e tra questi, i consorzi di 
bonifica e i Comuni, chiarendo meglio le 
rispettive competenze o assegnando ad un 
unico ente là responsabilità di gestire le 
problematiche legate ai corsi d'acqua. Ciò 
al fine di garantire la percorribilità e la 
salubrità dei corsi d'acqua. 

se non si ritenga inoltre opportuno 
che: 

a) i lavori di manutenzione ordina­
ria e straordinaria delle conche vengano 
fatti nei periodi in cui è scarso il traffico 
fluviale (da ottobre a marzo), e che per 
qualsiasi intervento che impedisca la na­
vigazione sia data preventiva informazione 
a mezzo stampa o direttamente agli enti 
interessati con congruo anticipo, impo­

nendo alle imprese appaltatrici tempi ri­
stretti ed improrogabili per l'effettuazione 
dei lavori; 

b) le conche vengano tenute aperte 
in orari prestabiliti nell'arco della setti­
mana e uniformi almeno per tutto il ter­
ritorio regionale; 

c) vengano effettuati periodica­
mente sfalci dell'erba ed adeguate potature 
negli argini e nelle golene, lasciando per 
queste ultime arbusti ed alberi di piccole 
dimensioni o con chioma alta, evitando di 
radere completamente a zero ogni forma 
vegetale; 

d) si provveda da parte di un ente 
alla sistematica raccolta subacquea dei re­
perti di interesse storico depositati nel 
fondo degli alvei; in particolare, per quanto 
riguarda il tronco maestro ed il Piovego, gli 
eventuali lavori di dragaggio sarebbero 
l'occasione ideale da abbinare ai lavori di 
ricerca archeologica; 

e) vengano realizzate le necessarie 
opere per favorire l'utilizzo delle vie d'ac­
qua, come pontili, scivoli, bricole, eccetera; 

f) cavilli burocratici non costrin­
gano più gli ex « barcari » al pagamento del 
bollo su motobarche di cui non sono più in 
possesso; 

g) ci sia l'integrale attuazione della 
legge delega in materia che la totale com­
petenza in materia di navigazione passi 
dallo Stato alle regioni, la regione diven­
terebbe così unico referente per l'utente 
dei fiumi e canali navigabili. (4-15857) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- premesso che: 

nell'ambito del Piano intermodale 
dell'area flegrea è previsto l'ammoderna­
mento ed il raddoppio dell'intera ferrovia 
Circumflegrea; 

i lavori di ammodernamento sono af­
fidati al raggruppamento temporaneo di 
imprese Italstrade S.p.A., Icla S.p.A. - Co-
gefar Impresit Costruire spa; 
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parte della linea, e precisamente la 
tratta Pisani-Quarto, i cui lavori sono stati 
affidati alla società Italstrade, in qualità di 
mandataria del raggruppamento di cui so­
pra, ricade nel comune di Quarto (NA); 

in data 23 settembre 1994 la società 
Italstrade avanzava richiesta di conces­
sione edilizia al comune di Quarto; 

in data 20 luglio 1996 il consiglio 
comunale di Quarto con delibera n. 68 
approvava il progetto di ammodernamento 
e potenziamento della ferrovia Circumfle-
grea, limitatamente al tratto ricadente nel 
proprio comune, nonostante il parere della 
commissione edilizia che riteneva che la 
realizzazione di tali opere avrebbe confi­
gurato urna variante al P.R.G. vigente; 

il progetto per il raddoppio del bina­
rio prevede la costruzione di un viadotto 
che interessa parte della cittadina già ur­
banizzata; 

in particolare, al centro cittadino, al­
l'altezza della stazione « Quarto centro », in 
via Giorgio De Falco, sarebbe previsto an­
che l'eventuale abbattimento parziale di 
qualche fabbricato; 

i residenti della zona, in particolare i 
proprietari e gli inquilini dei fabbricati 
ricadenti nella fascia adiacente alla linea 
esistente, si sono riuniti in un comitato 
spontaneo denominato « Giù dalle peppe »; 

l'esigenza di costituirsi in comitato è 
nata dalla mancata informazione circa la 
realizzazione del progetto, e in particolare 
dell'eventuale piano di abbattimento, e per 
la tutela del diritto di proprietà e al diritto 
alla casa — : 

se il progetto per il quale il comune 
di Quarto ha rilasciato la concessione edi­
lizia preveda l'abbattimento totale o par­
ziale dei fabbricati ricadenti nella zona di 
via Giorgio De Falco e se sia stato previsto 
un giusto indennizzo per i proprietari e i 
provvedimenti conseguenziali a favore de­
gli inquilini; 

se tali eventuali abbattimenti siano 
necessari per la costruzione del secondo 
binario o se siano necessari unicamente 

per agevolare l'esecuzione dei lavori e, in 
questo caso, se sia prevista la ricostruzione 
degli abbattimenti effettuati. (4-15858) 

SCOZZARI. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere — premesso che: 

dal 26 febbraio 1996 nell'isola di 
Lampedusa non nascono più bambini; 

infatti sia a Lampedusa che a Linosa, 
due meravigliose isole delle Pelagie, nono­
stante i ripetuti appelli del sindaco signor 
Martello, mancano dei presidi ospedalieri 
attrezzati per il parto; 

quando, secondo il ginecologo, si è 
ormai vicini al lieto evento, le donne in­
teressate si recano negli ospedali più vicini 
di Agrigento o di Palermo, solo dopo aver 
affrontato otto-dieci ore di nave o due di 
aereo, condizioni climatiche permettendo; 

ne consegue che nonostante i nu­
merosi problemi, le povere famiglie iso­
lane devono anche farsi carico di tutte 
le spese - : 

quali provvedimenti di, ormai, asso­
luta necessità il Ministro intenda assumere 
affinché anche gli abitanti di queste isole, 
possano usufruire di un servizio che è un 
diritto inalienabile che li renda di pari 
dignità agli altri cittadini italiani. 

(4-15859) 

GIANCARLO GIORGETTI. - Ai Mini­
stri dell'industria, del commercio e dell'ar­
tigianato e del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica. — Per sapere 
- premesso che: 

dal 1° gennaio 2000 i computer e i 
chip che utilizzano solo due cifre per in­
dicare gli anni leggeranno « 00 » e po­
tranno assumere pertanto che la data sia 
1900»; 

se non avviene una correzione i com­
puter e loro componenti potranno incor­
rere in avarie; 
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la consapevolezza del problema ap­
pare sorprendentemente limitata nel no­
stro paese; 

le nostre esistenze dipendono dal 
computer più di quanto venga comune­
mente percepito; 

un gruppo di esperti britannici ha 
stimato il costo necessario a disinnescare 
« la bomba del millennio » nel Regno Unito 
a 31 miliardi di sterline, paragonabili a 90 
mila miliardi di lire — : 

quali azioni abbia intrapreso il Go­
verno, a meno di settecento giorni dal­
l'anno 2000, per assicurare una corretta 
informazione sul problema dell'opinione 
pubblica e delle imprese; 

quale sia la stima del Governo circa 
i costi da sostenere per il « disinnesco della 
bomba » in Italia, e in che misura questa 
ricada sulla spesa pubblica; 

se nelle proiezioni per il deficit del 
settore pubblico, sia stato tenuto conto di 
questa spesa; 

quale sia la stima del Governo circa 
i costi per il paese di un eventuale « man­
cato disinnesco »; 

a che punto sia la procedura di 
« disinnesco » nell'amministrazione pub­
blica. (4-15860) 

FAGGIANO. NARDONE, ABATE-
RUSSO, MALAGNINO, ROSSIELLO, RO­
TUNDO e STANISCI. - Ai Ministri per le 
politiche agricole e dell'ambiente. — Per 
sapere - premesso che: 

risulta all'interrogante una situazione 
di notevoli ed inammissibili ritardi impie­
gati dall'Aima nella definizione e relativa 
liquidazione delle numerose domande per 
l'imboschimento di terreni agricoli ritirati 
dalla produzione, presentate da operatori 
agricoli pugliesi, ai sensi del regolamento 
CEE 2080/92; 

a costoro, non solo il contributo am­
messo per le spese di impianto è stato 
concesso a distanza di anni, quando già 

sono stati sostenuti consistenti esborsi di 
denaro, ma lo stesso anticipo, pari al 30 
per cento dell'importo ammesso, è stato 
corrisposto con colpevole ritardo, nono­
stante gli interessati si siano attivati a 
presentare per tempo all'Aima le polizze 
fideiussorie bancarie o assicurative richie­
ste, di importo pari al 110 per cento delle 
somme da anticipare, accollandosene i re­
lativi oneri — : 

se non ritengano di rimediare a tali 
inconvenienti, con ogni possibile sollecitu­
dine, atteso che le disfunzioni lamentate 
oltre a penalizzare gli operatori agricoli 
più direttamente coinvolti, hanno l'effetto 
di scoraggiare indispensabili investimenti 
tesi a determinare, insieme a nuova occu­
pazione, la troppo spesso invocata ricon­
versione in senso ambientalista ed ecolo­
gico del nostro territorio; 

quali provvedimenti urgenti infine si 
intendano assumere per dare risposte im­
mediate agli operatori agricoli interessati e 
per rimuovere gli impedimenti burocratici 
denunciati. (4-15861) 

COLUCCI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dell'ambiente e dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

sin dalla istituzione del Parco nazio­
nale del Cilento e del Vallo di Diano, le 
popolazioni residenti hanno sempre paven­
tato il pericolo di subire solo dei vincoli 
derivanti dalla istituzione del parco, senza 
ricevere dei benefici in termini di sviluppo 
dell'economia e del turismo locale; 

tali preoccupazioni risultano più che 
mai veritiere, soprattutto in considerazione 
dell'inerzia degli enti territoriali preposti 
che dovrebbero garantire la creazione, il 
miglioramento e la manutenzione delle in­
frastrutture indispensabili per il rilancio 
complessivo della zona; 

in particolare, la viabilità risulta es­
sere il peggiore « fiore all'occhiello » non 
solo per il turismo proveniente dall'estero, 
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ma anche nei confronti di un ipotetico 
turismo proveniente da altre parti d'Italia 
e rimasto sinora solo sulla carta; 

sia la strada statale n. 166 che le 
strade provinciali n. 11 e n. 342 non sol­
tanto andrebbero potenziate ed in alcuni 
tratti nuovamente tracciate, ma risultano 
assolutamente prive della necessaria ma­
nutenzione —: 

se, per quanto di competenza e di 
concerto, non intendano promuovere un 
effettivo rilancio del territorio compreso 
nel Parco del Cilento e del Vallo di Diano, 

se, in particolare, non si intenda ado­
perarsi, per quanto di competenza, perché 
l'amministrazione provinciale di Salerno 
possa prendere in gestione dall'Anas la 
strada statale n. 166, che attraversa il 
Vallo di Diano ed il Cilento, e provvedere 
ad una regolare manutenzione e potenzia­
mento delle strade provinciali n. 11 e 
n. 342. (4-15862) 

COLUCCI. - Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la stazione ferroviaria di Ponteca-
gnano, in provincia di Salerno, già fiore 
all'occhiello del compartimento della Cam­
pania per efficienza e vitalità, è stata gra­
dualmente ridotta a sede di raid vandalici 
di ogni genere da quando è stata ridimen­
sionata nelle sue funzioni, risultando del 
tutto trascurata nella pulizia e nella sor­
veglianza, con gabinetti e sala d'attesa no­
tevolmente danneggiati ed inutilizzabili, 
mentre addirittura la macchinetta oblite­
ratrice è stata scardinata dalla parete; 

la numerosissima potenziale utenza, 
non solo di Pontecagnano, ma dell'intera 
valle picentina, è notevolmente penalizzata 
da un orario ferroviario che presenta un 
grande vuoto, dalle ore 21,51 alle ore 5,39 
del giorno successivo, otto ore complessive 
durante le quali nessun treno proveniente 
dal vicino capoluogo effettua la fermata, 
mentre tutti i servizi della stazione chiu­
dono alle ore 23, per cui i numerosi pen­

dolari che si muovono da e per Salerno 
vengono privati dell'unico mezzo di tra­
sporto alternativo all'autovettura priva­
ta - : 

se il Ministro dei trasporti e della 
navigazione non intenda sollecitare con 
urgenza le Ferrovie dello Stato ad adottare 
concreti interventi per rendere nuova­
mente agibile e decorosa la stazione fer­
roviaria di Pontecagnano, anche attraverso 
un'adeguata sorveglianza; 

se il Ministro dei trasporti e della 
navigazione non intenda sollecitare un am­
pliamento della fascia oraria serale delle 
fermate dei treni locali da e per Salerno; 

se il Ministro dell'interno non intenda 
far disporre dalla questura di Salerno o 
dal competente commissariato della sta­
zione dei carabinieri, dopo le ore 23 e fino 
alle ore 5,39 del giorno successivo, la sor­
veglianza della struttura. (4-15863) 

GAMBALE e PECORARO SCANIO. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro delle finanze. — Per sapere — 
premesso che: 

il 9 giugno 1983 la sezione di Napoli 
del Club Alpino Italiano ottenne in con­
cessione alcuni locali demaniali ubicati in 
Castel dell'Ovo verso il corrispettivo di un 
canone di lire 370.000, per collocarvi il 
museo di Etnopreistoria, la biblioteca sto­
rica di alpinismo, il deposito materiali del 
Gruppo speleologico, una sala didattica e 
la sede sociale della sezione; 

per l'attività altamente culturale 
svolta senza scopo di lucro e per il fatto 
che le attività avvengono solo due volte la 
settimana dalle 19,00 alle 21,00, il Cai 
Napoli, a tutt'oggi, paga regolarmente al 
demanio il proprio canone nella misura 
fissata nel 1983, dopo un temporaneo au­
mento avvenuto nel 1986; 

da oltre un ano, tuttavia, a causa di 
problemi di guardiania, dopo le ore 17,00 
è preclusa ogni possibilità di accesso al 
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Castel delPOvo e la sede sociale, di fatto, 
non è più fruibile e tutte le attività cultu­
rali collegate sono bloccate; 

le attività di pulizia, organizzative e di 
programmazione legate al museo e alla 
biblioteca storica sono svolte a titolo vo­
lontaristico da soci che prestano la propria 
opera dopo le normali attività lavorative, 
così come soltanto dopo le normali attività 
didattiche, nel tardo pomeriggio, possono 
avere luogo le riunioni di aggiornamento 
per i docenti; 

la sezione napoletana del Cai, fondata 
il 22 gennaio 1871, e una delle più antiche 
d'Italia e si è sempre distinta per le proprie 
attività culturali e scientifiche; in partico­
lare il museo di Etnopreistoria, unico nel 
genere in Campania, è dotato di valide 
strutture audiovisive e didattiche utilissime 
alle numerose scolaresche che l'hanno da 
sempre affollato e i materiali esposti sono 
oggetto di studio di numerose università; 

non si comprende perché, in un mo­
mento di grande rilancio dell'immagine e 
delle attività culturali della città di Napoli, 
per problemi forse burocratici e comunque 
non insormontabili, un'associazione antica 
e prestigiosa quale il Cai debba essere 
penalizzata nelle proprie attività - : 

quali iniziative di loro competenza 
ritengano di adottare per permettere al 
Club Alpino Italiano, sezione di Napoli, di 
continuare a svolgere, nella pienezza delle 
possibilità, la propria meritoria attività. 

(4-15864) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
degli affari esteri — Per sapere - premesso 
che: 

da notizie in possesso dell'interro­
gante risulterebbe che la Bbc inglese stia 
effettuando interviste presso i cittadini na­
poletani per sapere se i turisti vengono 
uccisi per strada dalla camorra; 

tale comportamento risulta lesivo per 
l'immagine di Napoli e dei suoi abitanti; 

questi episodi giornalistici potrebbero 
essere strumentalmente collegati all'ap­
puntamento del 25 febbraio 1998 a Milano, 
dove si riuniranno, alla Borsa internazio­
nale del turismo, gli operatori del settore, 
in modo che scretitando le immagini di 
Napoli, o flussi turistici potrebbero essere 
orientati più facilmente verso mete con­
correnti —: 

quale sia la valutazione del Governo 
e come intendano adoperarsi nei confronti 
di quella stampa estera che sta strumen­
talizzando gli omicidi di camorra avvenuti 
a Napoli in questi giorni, screditando una 
delle mete più belle e preferite dal turismo 
internazionale. (4-15865) 

RICCI. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

il mondo giovanile della provincia di 
Foggia è notevolmente interessato alla ap­
plicazione della legge n. 95 del 29 del 
marzo 1995 di conversione del decreto-
legge 30 gennaio 1995, n. 26; 

è stato fin qui disatteso l'impegno 
assunto dal Presidente incaricato della ge­
stione della richiamata legge concernente 
l'istituzione a Foggia di uno sportello per 
la consulenza in loco agli aspiranti alla 
imprenditoria giovanile; 

è evidente la superficialità con la 
quale sono esaminate, da parte dell'appo­
sito comitato, le richieste di finanziamento; 

la richiesta di finanziamento formu­
lata dalla società cooperativa « Daunia 
Fruit's » in data 3 marzo 1997 è stata 
disattesa con provvedimento n. 25946 del 
22 dicembre 1997 assunto dal comitato di 
gestione per essere emerse le seguenti ca­
renze progettuali: 

a) la compagine presenta professio­
nalità non del tutto adeguata; 

b) non è dimostrata la congruità tec­
nica ed economica dell'investimento; 
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la domanda di ammissione alle age­
volazioni di cui alla legge 29 marzo 1995, 
n. 95, è stata corredata di tutta la docu­
mentazione richiesta a conclusione dell'in­
contro conoscitivo, svolto presso la sede 
dell'area creazione d'impresa della società 
per l'imprenditorialità giovanile, espressa­
mente sollecitato con nota n. 13033/A1 del 
25 giugno 1997; 

con successiva nota n. 17084/01 del 
27 agosto 1997 indirizzata alla S.a.s. Dau-
nia Fruit's, si comunicava che « in data 18 
luglio 1997 il consiglio di amministrazione 
della LG. ha esaminato la vostra iniziativa 
imprenditoriale e ha ritenuto di aggiornare 
il giudizio in attesa di ulteriori elementi di 
valutazione », non coincidendo detti ele­
menti di valutazione con quelli indicati con 
il provvedimento di reiezione n. 25946 del 
22 dicembre 1997, prima richiamato — : 

quali iniziative intenda adottare per 
rendere credibile l'attività demandata alla 
società per l'imprenditoria giovanile e 
quali per rendere più snello e trasparente 
l'iter burocratico relativo alla istruttoria e 
definizione delle richieste di finanziamen­
to. (4-15866) 

BOGHETTA ed EDUARDO BRUNO. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere - premesso che: 

la Caremar, società di navigazione 
interamente a capitale pubblico, esercita 
un servizio pubblico di fondamentale im­
portanza provvedendo al collegamento tra 
le coste campane e le isole del Golfo di 
Napoli; 

risulta che la Caremar stia dismet­
tendo la flotta senza aver fornito alcuna 
motivazione ufficiale a sostegno dell'ope­
razione; si tratta della dismissione di due 
aliscafi e della nave « West », mentre la 
nave « Sibilla » risulta essere stata noleg­
giata nel luglio del 1997 alla Siremar. Di 
questi solo uno degli aliscafi è stato sosti­
tuito con un mezzo, « l'isola di San Pietro », 
che però non è ancora in grado di viaggiare 
nonostante le numerose riparazioni a cui è 
stato sottoposto; 

queste dismissioni hanno prodotto 
inevitabili quanto prevedibili ricadute sui 
livelli occupazionali, imponendo ai dipen­
denti turni massacranti che peraltro met­
tono a repentaglio la sicurezza del servizio. 
Sebbene non siano stati ancora operati 
tagli di organico, questa situazione ha fa­
vorito il sorgere di esagerate vertenze che 
sempre più spesso approdano davanti alla 
magistratura; 

la politica aziendale concentrata 
esclusivamente sulle dismissioni della 
flotta ha avuto pesanti ripercussioni anche 
sull'utenza che si è vista privata di un 
servizio pubblico essenziale - : 

quali siano le ragioni della dismis­
sione della flotta operata dalla Caremar il 
cui unico obiettivo al momento sembra 
quello di favorire le compagnie di naviga­
zione private; 

quali iniziative intenda prendere per 
bloccare questa operazione che ha pesanti 
ripercussioni sia sui dipendenti della so­
cietà che sugli utenti. (4-15867) 

TREMAGLI A. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - premesso: 

il signor Rossoni Mario nato a Roma 
il 15 novembre 1919, residente a Latina — 
via Cori, 8/11 — Maresciallo di l a Classe 
« SC » in congedo della polizia di Stato, l'8 
gennaio 1996 ha presentato istanza di pro­
mozione al grado superiore, a titolo ono­
rifico, ai sensi della legge 6 settembre 1990, 
n. 325; 

in data 27 maggio 1996, prot. n. 333-
D/0120565 la Divisione l a — sezione ma­
tricola della direzione centrale del perso­
nale del dipartimento della pubblica sicu­
rezza comunicava alla questura di Latina 
perché ne notiziasse l'interessato che: « ... 
pur essendo il Rossoni in possesso dei 
requisiti di ex combattente, risulta essere 
stato collocato in congedo posteriormente 
al 25 aprile 1981, data sotto la quale gli 
appartenenti al disciolto Corpo delle guar-
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die di pubblica sicurezza hanno perduto lo 
status militare a seguito dell'entrata in 
vigore della legge 1° aprile 1981 »; 

già il signor Rossoni non ebbe la gioia 
di conseguire la promozione a sottotenente 
della riserva, previo parere favorevole del 
prefetto e del questore di Latina, a causa 
di una negligenza del responsabile dell'uf­
ficio matricola che aveva modificata la 
data della domanda al ministero da 18 
ottobre 1979 in 28 marzo 1981, facendogli 
superare così l'età di 61 anni; 

il signor Rossoni Mario è ascritto alla 
8 a categoria Tab. A per infermità dipen­
dente da causa di servizio ed è medaglia 
d'argento per merito di servizio e medaglia 
di bronzo al merito di lungo comando - : 

se non si ritenga, in considerazione 
dei tanti meriti conseguiti e in quanto, 
come risulta dall'apposito foglio, collocato 
in congedo il 1° luglio 1978 e successiva­
mente riassunto in servizio soltanto tem­
poraneo, rivedere la determinazione della 
divisione l a sezione matricola del 27 mag­
gio 1996, compiendo così un atto di giu­
stizia, dando un doveroso riconoscimento 
al la carriera del maresciallo di l a classe 
scelto in congedo Rossoni Mario della Po­
lizia di Stato. (4-15868) 

CORDONI. — Ai Ministri delle finanze e 
del lavoro e della previdenza sociale. — Per 
sapere — premesso che: 

nel nostro ordinamento le indennità 
erogate in favore dei soggetti colpiti da Tbc 
debbono essere denunciate dagli stessi per­
cepenti ai fini fiscali all'erario per il ver­
samento della relativa quota Irpef; 

tale obbligo deriva dal fatto che l'Inps 
non provvede alla tassazione di tali inden­
nità al momento del pagamento, sia per 
quanto riguarda l'indennità postsanato-
riale che per gli assegni di cura e sosten­
tamento; 

le indennità sono ricavate attingendo 
al fondo tubercolosi gestito dall'Inps e non 
dovrebbero essere assoggettate a trattenuta 
Irpef, in quanto si tratta di indennità di 

natura sussidiaria, ovvero erogate a titolo 
di mantenimento e per il ripristino della 
condizione di idoneità fisica; 

si tratta quindi di indennità che non 
paiono di natura previdenziale e che ri­
sultano semmai assimilabili alle rendite 
risarcitone erogate dall'Inail, che non sono 
appunto soggette a trattenuta Irpef — : 

per quale motivo le indennità erogate 
in favore dei soggetti colpiti da Tbc siano 
assoggettate a trattenuta Irpef e se non 
intendano uniformare la normativa in ri­
guardo alle prestazioni di natura risarei-
toria erogate dall'Inail. (4-15869) 

SCOZZARI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per sapere — premesso che: 

l'articolo 39 comma 1 della legge 
n. 724/1994 ha posto un limite alla dimen­
sione delle opere realizzate abusivamente 
al fine della loro ammissibilità in sanato­
ria; 

il suddetto limite è stato fissato da 
tale legge in me. 750 e per un massimo del 
30 per cento rispetto alla volumetria ori­
ginaria soggetta ad ampliamento; 

diversi uffici tecnici comunali hanno 
interpretato il limite del 30 per cento ri­
tenendolo assoluto e non entro il limite dei 
750 me; 

spesso ampliamenti modesti, di molto 
inferiori a 750 me, realizzati anch'essi su 
fabbricati di modesta dimensione superano 
facilmente il limite del 30 per cento ri­
spetto al fabbricato originario, anche se 
spesso entrambi, la parte originaria e l'am­
pliamento, non superano i 750 me — : 

quali provvedimenti intenda adottare 
affinché avvenga un chiarimento in merito, 
anche al fine di evitare, in questi casi, il 
disagio ed i costi derivanti al cittadino dal 
dover ricorrere contro il diniego di rilascio 
della concessione in sanatoria. (4-15870) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
beni culturali e ambientali — Per sapere -
premesso che: 

l'associazione italiana per la musica e 
la danza antiche ha chiesto all'interrogante 
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di sapere alcuni dati attinenti ai contributi 
e alle provvidenze che il Ministro dei beni 
culturali e altre amministrazioni dello 
Stato erogano in favore di enti ad essa 
equivalenti - : 

quali siano le singole sovvenzioni che 
vengono erogate agli enti musicali, sia da 
parte del ministero dei beni culturali e 
ambientali che da altre amministrazioni 
statali. (4-15871) 

PECORARO SCANIO. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa­
pere - premesso che: 

a Napoli si sono verificati nel solo 
mese di febbraio dodici delitti riconducibili 
alla guerra di camorra tra i clan locali; 

tali omicidi rappresenterebbero lo 
scontro tra le famiglie malavitose per il 
controllo del territorio e degli affari illeciti; 

anche un ragazzo di 14 anni è stato 
ammazzato nei giorni scorsi e per ultimo 
un pluripregiudicato è stato torturato e 
finito con un colpo di pistola; 

vi è un'endemica presenza della ma­
lavita organizzata nel napoletano così 
come anche denunciato dal procuratore 
della Repubblica di Napoli, dottor Agostino 
Cordova; 

l'esperienza positiva del numero tele­
fonico di pronto intervento 117, per le 
denunce alla Guardia di finanza, potrebbe 
essere riprodotta attivando un numero 
specifico, collegato alla direzione distret­
tuale antimafia, attraverso centralinisti 
specializzati, al quale i cittadini potrebbero 
far riferimento per denunciare episodi di 
camorra o lasciare informazioni per la 
cattura di latitanti o altre notizie specifiche 
legate al fenomeno della criminalità orga­
nizzata; 

tale linea potrebbe essere definita an­
che come « linea anticamorra », partendo 
da Napoli e coinvolgendo progressivamente 
l'intero territorio nazionale; 

questo favorirebbe una maggiore par­
tecipazione popolare rompendo questo 
muro di omertà — : 

se non intendano valutare, nell'am­
bito delle rispettive competenze, la possi­
bilità di istituire, partendo da Napoli, una 
linea telefonica anticamorra sul modello 
del 117 della Guardia di finanza. 

(4-15872) 

LUCCHESE. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

da tempo viene denunciato l'affolla­
mento nei semafori delle grandi città 
(Roma in particolare) di extracomunitari 
che bloccano gli automobilisti, o per lavare 
i vetri o per vendere oggetti vari, e tutto ciò 
causa un intralcio notevole al già caotico 
traffico creando uno spettacolo di città del 
terzo mondo; 

purtroppo, il Governo, per motivi che 
non è dato conoscere, non dà seguito ai 
suggerimenti, alle denunce che gli proven­
gono con le interrogazioni parlamentari, 
che sono strumenti molto in auge nei Par­
lamenti democratici e di cui i Governi 
democratici che le esaminano con serietà, 
traggono le dovute conseguenze; 

il Ministro per un'ora dovrebbe per­
correre le strade di Roma con una sua 
auto personale per verificare quanto ac­
cade —: 

se il Ministro finalmente voglia guar­
dare la realtà e prendere i provvedimenti 
adeguati. (4-15873) 

DELMASTRO DELLE VEDOVE. - Al 
Ministro dei beni culturali e ambientali — 
Per sapere - premesso che: 

con decreto 24 maggio 1997 del Mi­
nistro per i beni culturali e ambientali, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, serie 
generale n. 197 del 25 agosto 1997, la 
sezione di Archivio di Stato di Biella è 
stata elevata a rango di Archivio di Stato; 
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ormai quasi tutti i ministeri hanno 
provveduto ad approvare le piante organi­
che di loro competenza in ragione degli 
uffici periferici operanti nel territorio della 
nuova provincia di Biella; 

appare incomprensibile ed ingiustifi­
cabile il ritardo del ministero dei beni 
culturali e ambientali, pur considerando 
che il citato decreto 24 maggio 1998 pre­
vedeva una attivazione operativa graduale 
degli uffici - : 

se ed entro quale termine intenda 
approvare le piante organiche dei nuovi 
Archivi di Stato istituiti con il citato de­
creto; 

se, ed entro quale termine, intenda 
garantire l'autonomia dell'Archivio di Stato 
di Biella dal punto di vista finanziario, 
senza la quale il suo funzionamento con­
tinuerà ad essere legato all'Archivio di 
Stato di Vercelli. (4-15874) 

ROSCIA. — Al Ministro dell'ambiente. — 
Per sapere - premesso che: 

la ditta Faeco Srl, con sede in Lonato, 
ha chiesto alla regione Lombardia l'auto­
rizzazione per la realizzazione di una di­
scarica sita a Bedizzole (BS), località Ca­
scina Nova Locatelli, e per l'esercizio delle 
inerenti operazioni di smaltimento di ri­
fiuti speciali non pericolosi; 

nell'area individuata per la localizza­
zione dell'impianto è in atto una cava di 
prestito per sabbia e ghiaia, autorizzata 
per una attività estrattiva di 190.000 m e ; 

il progetto prevede la creazione di 
una « buca » capace di contenere rifiuti 
fino ad un volume complessivo di 840.000 
me. e a tale scopo la cava verrà ulterior­
mente ampliata mediante escavazione di 
altro materiale, sabbia e ghiaia, per una 
profondità pari a 15 metri e una superficie 
utile pari a 162.000 mq.; l'ampliamento 
della cava compromette le previsioni quan­
titative di materiale estratto del vigente 
Piano Cave della provincia di Brescia; 

l'impianto non risulta compreso nel 
Piano provinciale che ha già individuato gli 
impianti di smaltimento necessari, mentre 
tuttora non è stato emanato il decreto di 
attuazione del decreto legislativo n. 22 del 
1997, per la determinazione dei nuovi cri­
teri qualitativi e quantitativi per l'assimi­
lazione dei rifiuti speciali ai rifiuti urbani, 
ai fini della raccolta e dello smaltimento; 

la proposta di discarica per il rifiuto 
proveniente da macinazione autoveicoli è 
in contrasto con l'articolo 4, comma 1, 
lettera d) del decreto legislativo n. 22 del 
1997, in quanto tale rifiuto può essere 
usato principalmente come combustibile o 
come altro mezzo per produrre energia; 

la regione Lombardia non ha ancora 
definito i criteri per l'individuazione, da 
parte delle province, delle aree non idonee 
e quelle adatte alla localizzazione degli 
impianti di smaltimento, come previsto 
dall'articolo 22 del decreto legislativo n. 22 
del 1997, e soprattutto non è stato ancora 
adottato il piano regionale di gestione di 
rifiuti speciali; 

si riscontrano contraddizioni circa il 
reale livello della falda acquifera del luogo 
ed inoltre non sono state effettuate verifi­
che, attraverso la messa in opera di una 
rete di piezometri di controllo, sull'effet­
tiva presenza e portata di eventuali falde 
effimere o stagionali, come evidenziato 
nello studio idrogeologico e dalla stessa 
relazione di sopralluogo del servizio geo­
logico della regione Lombardia; 

il comune di Bedizzole, per altro ti­
tolare di diritti su volumetria e superficie 
della predetta cava, in data 25 maggio 1997 
ha espresso parere positivo circa la stipula 
di una convenzione per la disciplina dei 
rapporti derivanti dall'attività di discarica 
che la Faeco Srl intende svolgere nella cava 
dopo i previsti ampliamenti; 

il comune di Bedizzole medesimo, 
nella conferenza di servizi appositamente 
convocata, ha espresso parere favorevole 
alla realizzazione della discarica, non su­
bordinando tale parere al recepimento 
della convenzione; 
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la procedura per l'approvazione della 
predetta discarica appare ormai in stato 
avanzato, nonostante che la provincia di 
Brescia con propria delibera n. 1035 del 
30 settembre 1997, ha espresso parere ne­
gativo alla richiesta avanzata da parte della 
Faeco Srl; 

i cittadini residenti della zona, costi­
tuitisi in Comitato, temono che la realiz­
zazione della discarica, nella quale ver­
ranno immessi rifiuti provenienti dal pro­
cesso di frantumazione degli autoveicoli ed 
altri rifiuti, come previsti dalla citata con­
venzione, possano inquinare la falda ac­
quifera, con la formazione di percolato, e 
alterare l'atmosfera, con la formazione di 
masse di biogas inquinanti, recando gravi 
danni alla salute degli abitanti di Bedizzole 
e dei comuni limitrofi, nonché danni eco­
nomici alle proprietà immobiliari e alle 
attività produttive — : 

se ritenga opportuna una verifica 
della regolarità delle procedure seguite per 
la localizzazione della discarica, in quanto 
essa contrasta e compromette i piani pro­
vinciali vigenti; 

se il Ministro interrogato, in partico-
lar modo in questo momento transitorio di 
attuazione del decreto legislativo 5 feb­
braio 1997, n. 22, e successive modifiche e 
integrazioni, e in assenza di definizione dei 
nuovi criteri qualitativi e quali quantitativi 
per l'assimilazione dei rifiuti speciali ai 
rifiuti urbani, non intenda avvalersi dei 
servizi delle agenzie per la protezione am­
bientale, nazionale o regionale, per 
un'azione di controllo preventivo sull'atti­
vità della discarica e sulla possibilità di 
inquinamento della falda acquifera, al fine 
di evitare danni irreparabili alla salute dei 
cittadini della zona; 

se intenda appurare l'effettiva sussi­
stenza del pubblico interesse per la rea­
lizzazione della discarica piuttosto che il 
perseguimento di operazioni speculative 
private. (4-15875) 

COLUCCI. - Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere — premesso che: 

nel mese di febbraio la sezione ope­
rativa navale della guardia di finanza di 
Salerno ha passato al setaccio l'intera fa­
scia costiera compresa tra Vietri sul Mare 
e Positano; 

in diversi tratti è risultata una pre­
senza di agenti inquinanti in quantità su­
periore ai livelli consentiti, per cui è scat­
tata la denunzia alle autorità competenti a 
carico di molti ex amministratori, tra cui 
alcuni attualmente in carica, di ben dieci 
comuni; 

il fenomeno, che pregiudica enorme­
mente tutta l'economia turistica della co­
stiera amalfitana si ripropone in tutta la 
sua urgenza e drammaticità in vista della 
prossima stagione balneare — : 

quali interventi o provvedimenti, nei 
limiti della propria competenza e soprat­
tutto in vista della prossima stagione bal­
neare, intenda adottare anche ricorrendo 
ai suoi poteri di ordinare in caso di ur­
genza perché sia avviato un sistema di 
smaltimento delle acque reflue a valenza 
comprensoriale nel territorio della costiera 
amalfitana, anche con l'installazione di un 
depuratore a monte per dare sicurezza allo 
smaltimento dei rifiuti organici. (4-15876) 

RANIERI. — Al Ministro delle finanze. — 
Per sapere — premesso che: 

il 20 gennaio, nel quartiere Scampia 
di Napoli è stata effettuata un'operazione 
condotta dalla Guardia di finanza; 

tale operazione si è svolta con l'irru­
zione da parte degli agenti in vari edifici in 
diverse abitazioni; 

la maggioranza degli abitanti del lotto 
F, ma più in generale quella dell'intero 
quartiere, auspica la più severa iniziativa 
contro la delinquenza e i traffici illeciti che 
affliggono Scampia e ha salutato con sod­
disfazione l'apertura del nuovo commissa­
riato del quartiere ed ogni potenziamento 
delle forze dell'ordine nella zona — : 

perché nel corso dell'operazione gli 
agenti abbiano fatto ricorso a comporta-
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menti minacciosi verso famiglie del tutto 
estranee ad ogni forma di illegittimità e 
abbiano compiuto atti che potrebbero es­
sere definiti di vandalismo all'interno degli 
edifici perquisiti; 

perché non si riesca, nell'esercizio 
dell'indispensabile opera di prevenzione e 
repressione del crimine, a garantire il mas­
simo rispetto e la sicurezza per cittadini 
del tutto estranei ad attività illecite. 

(4-15877) 

BOGHETTA ed EDUARDO BRUNO. -
Al Ministro dei trasporti e della navigazione. 
— Per sapere — premesso che: 

le linee ferroviarie del Molise sono 
linee a binario unico e non elettrificate, i 
cosiddetti « rami secchi »; 

recentemente è stato realizzato un 
nuovo scalo merci in zona Venafro-Roc-
caravindola anche se l'inadeguatezza degli 
impianti ha lasciato senza risposta la do­
manda di trasporto merci del nucleo in­
dustriale di Boiano; 

per quanto riguarda il trasporto pas­
seggeri la linea principale risulta essere la 
Vairano-Isernia-Campobasso-Termoli sulla 
quale da oltre dieci anni sono in corso 
lavori per la realizzazione di una variante 
di una decina di chilometri che dovrebbe 
congiungere la stazione di Rocca D'Evan­
dro (che si trova sulla linea Roma-Cassino-
Caserta) con la stazione di Venafro. Tale 
variante comporterebbe un abbassamento 
di quaranta minuti della linea di percor­
renza Campobasso-Isernia-Roma e rivita­
lizzerebbe anche il collegamento con 
l'Adriatico (linea Campobasso-Termoli); 

l'opera prevede una galleria di alcuni 
chilometri, il cui traforo è stato comple­
tato, così come sono stati completati i circa 
sei chilometri di tracciato e il ponte sulla 
statale Casilina. Mancano invece, sia verso 
Venafro sia verso Rocca D'Evandro, gli 
ultimi chilometri e gli allacciamenti con le 
stazioni; 

risulta che, per problemi di finanzia­
menti e per problemi di infiltrazioni ma­

lavitose negli appalti, i lavori hanno subito 
numerose interruzioni, e che attualmente 
sono di nuovo sospesi — : 

quali sono i tempi previsti per la fine 
dei lavori e della piena operatività della 
variante. (4-15878) 

BORGHEZIO. - Al Ministro delVin-
terno. — Per sapere — premesso che: 

a poca distanza dal gravissimo pre­
cedente della lordatura, nel corso di una 
manifestazione promossa dagli « autono­
mi » nella centralissima piazza Carlo Al­
berto della neorestaurata facciata monu­
mentale della biblioteca nazionale di To­
rino, un altro edificio monumentale, anzi il 
monumento-s imbolo della città, la Basilica 
di Superga, è stata anch'essa oggetto del­
l'indisturbato vandalismo di ignoti che ne 
hanno deturpato con scritte e graffiti de­
menziali la bella facciata appena restau­
rata - : 

quali urgenti misure di prevenzione e 
di controllo si intendano attuare per sal­
vaguardare, anche in vista della prossima 
ostensione giubilare della Sindone, il vasto 
patrimonio monumentale della città di To­
rino che il disinteresse e il lassismo pub­
blici lasciano alla mercè degli sconsiderati 
atti vandalici di autonomi e punk. 

(4-15879) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
della sanità. — Per sapere - premesso che: 

presso PUuoo salute mentale riabili­
tazione anziani della Asl Salerno 2, vi sono 
30 pazienti dell'ospedale psichiatrico Um­
berto I di Nocera Interiore; 

da segnalazioni pervenute risulte­
rebbe che i trenta ospitati non vivano in 
condizioni consone alle loro esigenze, se 
non addirittura in situazioni non degne di 
una società civile qual è la nostra del XX 
secolo; 

tra i maggiori punti negativi esistenti 
presso il centro di salute mentale e che 
concorrono a rendere insostenibile una 
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tranquilla esistenza ai suoi ospitati, si pos­
sono elencare i seguenti: fornitura di pasti 
precotti, pur esistendo una cucina interna 
ultramoderna e mai posta in funzione, 
presenza di amianto nelle strutture mura­
rie, assenza di personale medico ed infer­
mieristico specializzato in psichiatria, ri­
cambio continuo degli infermieri, nessuna 
pratica di terapie riabilitative, poca pre­
senza di personale, mancanza di personale 
medico in orari notturni; 

è da ritenersi inammissibile un tale 
stato di cose, indecoroso sia per i pazienti 
e foriero di angoscia per i loro familiari - : 

se non intenda avviare al più presto 
una propria indagine sul funzionamento 
del centro di salute mentale citato in pre­
messa; 

quali provvedimenti intenda intra­
prendere per sanare almeno le gravi ca­
renze elencate in premessa. (4-15880) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro per 
le politiche agricole. — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta all'interrogante che dalla 
scorsa estate alcune stazioni del Corpo 
forestale dello Stato sarebbero state adibite 
esclusivamente a supporto dei Parchi na­
zionali; 

di conseguenza il comando stazione 
Cfs di Grisolia (Cosenza) che prima aveva 
giurisdizione sul vasto territorio dei co­
muni di Grisolia, Verbicaro, S. Maria del 
Cedro, Maierà, Diamante, Buomicino e 
Belvedere Marittimo, attualmente svolge le 
sue funzioni solo sulla porzione di terri­
torio di detti comuni ricadente nel Parco 
nazionale del Pollino (generalmente le aree 
site ad oltre 600 metri su livello del mare); 

quindi è stata accorpata alla giurisdi­
zione del Comando Stazione Cfs di Tortora 
tutta la fascia costiera e pedemontana del 
territorio dei suddetti comuni; 

pertanto il comando stazione Cfs di 
Tortora ha giurisdizione su un territorio di 
circa 200 chilometri quadrati (l'intero Alto 

Tirreno Cosentino, da Tortora a Belvedere 
Marittimo), esteso su una zona di grande 
pregio paesaggistico ma fragile dal lato 
idrogeologico e soggetta a continui attentati 
ambientali (speculazione ed abusivismo 
edilizio, incendi boschivi, discariche abu­
sive di rifiuti tossici e pericolosi); 

dall'estremo nord di detto territorio 
(Tortora, ove è situato il comando stazione 
Cfs) all'estremo sud intercorrono oltre 40 
chilometri in linea d'aria; 

il comando stazione ha forza soltanto 
due unità il che procura disagio ai cittadini 
ed operatori interessati, costretti a lunghe 
trasferte sino a Tortora ove il comando 
stazione Cfs è chiaramente aperto al pub­
blico in orario limitatissimo nonché agli 
stessi militi del Cfs, sottoposti a compiti e 
responsabilità eccessive rispetto alla loro 
consistenza numerica e dotazione struttu­
rale - : 

se non ritenga opportuno adottare 
misure urgenti per evitare ai cittadini tali 
disagi e consentire al comando stazione Cfs 
di assolvere con efficienza i compiti isti­
tuzionali ai quali è preposto su un terri­
torio tanto vasto. (4-15881) 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

con la segnalazione del 29 dicembre 
1997, n. 36178, l'Autorità garante della 
concorrenza e del mercato, è intervenuta 
sulla commercializzazione del latte fresco 
pastorizzato, riscontrando come l'articolo 
5 della legge 3 maggio 1989, n. 169 deter­
mini alterazioni del corretto funziona­
mento delle relazioni concorrenziali tra le 
imprese operanti nel mercato del latte 
fresco; 

la normativa italiana, infatti, dispone 
che il latte alimentare pastorizzato sia 
consumato entro i quattro giorni successivi 
al confezionamento, ma ciò risulta essere 
in posizione di incoerenza rispetto alle 
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normative comunitarie sul regime di sca­
denza dei prodotti alimentari e su quello 
produttivo del latte alimentare; 

l'Autorità garante sottolinea inoltre 
che il termine di quattro giorni di cui 
all'articolo 5 della legge n. 169 del 1989, 
crea ostacoli all'attuazione del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 54 del 1997 
che ha introdotto la possibilità di produrre 
latte pastorizzato ad alta temperatura con 
periodo di conservazione di 10-15 giorni; 
l'insieme degli svantaggi provocati dalla 
disposizione di cui all'articolo 5 della legge 
169/89, che non ha equivalente nelle legi­
slazioni degli altri stati dell'Unione euro­
pea, si estendono sia ai produttori nazio­
nali, che subiscono la concorrenza di quelli 
comunitari potendo essi operare in condi­
zione più favorevole sul nostro mercato, 
sia ai consumatori nazionali di latte ita­
liano in quanto del nostro latte è possibile 
produrne solo due tipologie, mentre vi è 
spazio per una gamma ben più vasta ed 
articolata la cui richiesta viene automati­
camente soddisfatta da produzioni estere; 
nelle considerazioni riportate negli 11 ar­
ticoli della segnalazione, l'Autorità Garante 
auspica un intervento legislativo che ripri­
stini omogenee condizioni di concorrenza 
nel mercato del latte pastorizzato — : 

se non intenda farsi carico della pro­
blematica segnalata dall'autorità Garante 
della concorrenza e del mercato relativa al 
latte fresco pastorizzato, eventualmente 
adoperandosi per una modifica al disegno 
di legge, A.C. n. 3838-A (legge Comunita­
ria), in discussione presso il Senato della 
Repubblica, tale che il termine di quattro 
giorni di cui al comma 3 dell'articolo 5 
della legge 3 maggio 1989, n. 169, sia so­
stituito con il termine di sette giorni. 

(4-15882) 

APOLLONI. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

interpretando la circolare ministe­
riale del 19 luglio 1997 n. 559/C. 5692-
10089, la questura di Belluno ha autoriz­
zato il trasporto di armi corte in poligono 

di tiro per chi sia titolare di libretto di 
porto di fucile; tuttavia, dalla lettura della 
suddetta circolare tale concessione appare 
limitata alla sola provincia di Belluno — : 

se ritenga che tale circolare possa 
essere efficace anche in provincia di Vi­
cenza; 

se, in caso contrario, ritenga inoppor­
tuno estendere l'efficacia della suddetta 
circolare anche alle altre province; 

se non ritenga che un'eventuale esten­
sione gioverebbe alla diffusione di una 
disciplina quale quella del tiro a segno dai 
molteplici aspetti, non ultimi quelli sportivi 
e culturali. (4-15883) 

COLUCCI. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la pericolosa escalation della crimi­
nalità organizzata e della microcriminalità 
in provincia e nella città di Salerno con­
ferma, purtroppo, il grido d'allarme lan­
ciato dal sottoscritto interrogante in nu­
merosi atti di sindacato ispettivo (n. 4-
03688 del 28 settembre 1994, n. 4-04729 
del 3 novembre 1994, n. 4-05889 e n. 4-
05911 del 6 dicembre 1994, n. 4-08055 del 
1° marzo 1995, n. 4-08571 del 15 marzo 
1995, n. 4-08833 del 24 marzo 1995, n. 4-
11619 del 4 luglio 1995, n. 4-17949 del 17 
gennaio 1996, n. 4-18695 del 7 febbraio 
1996 e n. 4-11496 dell'8 luglio 1997; 

le preoccupazioni già ripetutamente 
espresse dal sottoscritto interrogante 
hanno trovato recente conferma nella re­
lazione inviata al Presidente del Consiglio 
dei ministri, al Ministro di grazia e giusti­
zia ed al capo della direzione distrettuale 
antimafia nazionale dal dottor Santoro, 
procuratore aggiunto della direzione di­
strettuale antimafia a Salerno. Questi, con 
una particolareggiata elencazione delle ca­
renze di strumenti adeguati per combat­
tere la camorra emergente in provincia di 
Salerno, ebbe a richiedere, tra l'altro, l'in­
tervento dell'esercito per il presidio delle 
zone maggiormente a rischio della provin­
cia, in particolare nell'agro nocerino sar-
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nese, per liberare carabinieri e polizia da 
impiegare nelle attività di indagine sul cri­
mine organizzato; 

ulteriore conferma si è avuta nella 
relazione presentata dal dottor Paolo 
Russo de Cerarne, procuratore generale c/o 
la Corte d'appello di Salerno, in occasione 
della inaugurazione dell'anno giudiziario 
1998, il quale ha ribadito i già conosciuti 
allarmanti dati per la provincia di Salerno, 
ove agisce una forte criminalità organiz­
zata di stampo camorristico. Il procuratore 
generale ha evidenziato, tra l'altro, come 
« la questura di Salerno, di concerto con le 
altre forze di polizia, ha proceduto alla 
compilazione di una mappa della crimina­
lità organizzata, evidenziando la presenza 
sul territorio del distretto di 12 clans, 
comprendenti complessivamente oltre cin­
quecento persone »; 

l'allarme viene oggi condiviso anche 
dal nuovo prefetto di Salerno, dottor Na­
tale D'Agostino, che inizialmente sembrava 
non condividere tali preoccupanti valuta­
zioni; 

già più di un anno addietro, dopo 
l'efferato crimine di San Cipriano Picen-
tino del I o settembre 1996 in cui venne 
barbaramente ucciso l'imprenditore Cesare 
Alfano, nel corso della riunione del comi­
tato provinciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica presso la prefettura di Salerno in 
data 5 settembre 1996, il vice capo della 
polizia dottor De Gennaro ebbe modo di 
affermare che « c'è un giusto allarme, una 
giusta preoccupazione di fronte a questi 
fenomeni criminali... lo stato ha lanciato la 
sua controffensiva e l'ondata criminale 
partita dalle altre province verrà arrestata 
immediatamente... il potenziamento del 
personale era già deciso e il provvedimento 
verrà accelerato da questi ultimi fatti »; 

l'interrogante aveva da tempo eviden­
ziato che il territorio della provincia di 
Salerno non poteva essere controllato dal­
l'attuale organico sottodimensionato e, co­
munque, fortemente incompleto delle forze 
dell'ordine; 

stando alle stesse dichiarazioni rese 
più di un anno addietro dal vice capo della 

polizia, è evidente che l'organico andava 
rivisto ed aumentato già da tempo e non si 
comprende perché non si è dato corso alle 
articolate denunzie dell'interrogante che 
aveva sollecitato, tra l'altro, una maggiore 
presenza e visibilità dello « Stato in divi­
sa », anche per offrire, sia nella forma che 
nella sostanza, la migliore tutela preventiva 
dell'ordine pubblico; 

la preoccupante situazione comples­
siva evidenziata dal procuratore generale 
aggiunto alla direzione distrettuale anti­
mafia e dal procuratore generale c/o la 
Corte d'appello di Salerno risulta, peraltro, 
aggravata da una sostanziale mancanza di 
sensibilità degli organi di Governo che, nel 
drammatico quadro delineatosi, hanno 
omesso di rinforzare gli organici incom­
pleti, considerato che presso la questura di 
Salerno, a fronte di un organico di circa 
ottocento unità complessive, ne risultano 
in servizio solo circa seicento; 

delle duecento unità mancanti nella 
già sottodimensionata pianta organica, 
circa centosessanta mancano nella que­
stura di Salerno ed altre quaranta unità 
risultano mancanti nei Commissariati di 
Battipaglia, Nocera Inferiore e Sarno e tali 
carenze di organico nell'agro nocerino-sar-
nese sono di particolare gravità in consi­
derazione della riorganizzazione del tes­
suto malavitoso in tale zona; 

il sottoscritto interrogante aveva già 
sollecitato l'istituzione del commissariato 
di pubblica sicurezza a Scafati (atto n. 4-
08055 del 1° marzo 1995), a Vallo della 
Lucania (atto n. 4-11496 dell'8 luglio 1997) 
ed a Sala Consilina, così come richiesto 
anche dalla procura della Repubblica 
presso il locale tribunale e confermato 
dalle delibere di richiesta di istituzione di 
tutti i comuni del Vallo di Diano depositate 
presso il ministero dell'interno; 

la sicurezza e l'ordine pubblico rap­
presentano un problema prioritario da ri­
solvere nel meridione, a causa della situa­
zione di invivibilità determinata dalla « do­
minazione militare » della criminalità or­
ganizzata soprattutto in alcune aree 
metropolitane ed in determinate zone, 
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come l'Agro nocerino-sarnese nel Salerni­
tano. La mancata soluzione di tale priori­
tario problema, insieme alla cronica ca­
renza di infrastrutture, costituisce, tra l'al­
tro, un alibi indefettibile per la mancanza 
di iniziative imprenditoriali che dovreb­
bero risolvere il gravissimo problema della 
disoccupazione al sud - : 

se sia a conoscenza della situazione 
prospettata dalle fonti istituzionali citate 
ed evidenziata dal sottoscritto interrogante 
e quali siano i suoi intendimenti in merito; 

se in particolare sia a conoscenza 
delle citate gravi carenze di organico 
presso la questura di Salerno e se non 
intenda quanto meno integrare le unità 
mancanti in via urgente, in attesa delle 
decisioni circa l'opportunità del richiesto 
intervento dell'esercito; 

se non intenda dare corso alla richie­
sta istituzione di commissariati di pubblica 
sicurezza a Scafati, Sala Consilina e Vallo 
della Lucania; 

quali opportuni provvedimenti in­
tenda, comunque, adottare, anche con ri­
ferimento ai numerosi atti di sindacato 
ispettivo presentati dall'interrogante, per 
rendere più visibile lo « Stato in divisa » e 
disporre una maggiore presenza attiva sul 
territorio delle forze di polizia in funzione 
di prevenzione e repressione della crimi­
nalità. (4-15884) 

MASSIDDA e DEL BARONE. - Al Mi­
nistro della pubblica istruzione. — Per sa­
pere - premesso che: 

le graduatorie provinciali degli aspi­
ranti a supplenze del personale docente di 
cui all'articolo 520 del testo unico appro­
vato col decreto-legge 16 aprile 1994 
n. 297, formulate ai sensi dell'ordinanza 
ministeriale 371/94, il cui triennio di va­
lidità doveva concludersi con l'anno sco­
lastico in corso sono state rese valide an­
che per l'anno scolastico 1998/99 dalla 
legge 27 dicembre 1997 n. 449; 

il termine di aggiornamento delle gra­
duatorie provinciali degli aspiranti a sup­

plenze del personale amministrativo, tec­
nico e ausiliario, di cui all'articolo 581 del 
testo unico approvato col decreto-legge 16 
aprile 1994 n. 297, previsto per l'anno 
scolastico 1996/1997, già prorogato di un 
anno dal decreto-legge 670 del 31 dicembre 
1996, è stato ulteriormente prorogato di 
ulteriori dodici mesi dalla legge 27 dicem­
bre 1997 n. 449; 

sui posti disponibili in ambito pro­
vinciale per ciascuna ditali graduatorie e 
prevista la riserva di posti a vantaggio delle 
categorie protette di cui alla legge 482 del 
1968; 

alcuni aspiranti a supplenze, già in­
clusi nelle stesse graduatorie, hanno ma­
turato il diritto alla riserva dei posti in 
data successiva all'ultimo termine per la 
presentazione della domanda di inclusione 
e aggiornamento; 

tali aspiranti, la maggior parte dei 
quali appartenenti alla categoria degli in­
validi civili, hanno dovuto attendere anni 
per l'accertamento del possesso dei requi­
siti da parte degli uffici competenti; 

la proroga della validità delle gradua­
torie provinciali degli aspiranti a supplenze 
del personale docente e del personale am­
ministrativo tecnico ausiliario impedisce 
loro di beneficiare del diritto alla riserva 
già a partire dall'anno scolastico 1998/ 
1999; 

tale proroga ha come effetto quello di 
penalizzare proprio quei soggetti tutelati 
dalla legge 482 del 1968 - : 

quali provvedimenti intenda assu­
mere per consentire agli aspiranti già in­
clusi nelle graduatorie provinciali per il 
conferimento di supplenze del personale 
docente e del personale amministrativo 
tecnico ausiliario di cui al testo unico 
approvato con decreto-legge 16 aprile 1994 
n. 297, che abbiano maturato il diritto alla 
riserva dei posti di cui alla legge 482 del 
1968 successivamente all'ultimo termine 
per l'aggiornamento delle graduatorie me­
desime, di beneficiare di tale diritto già a 
partire dal prossimo anno scolastico 1998/ 
1999. (4-15885) 
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DEL BARONE, MASSIDDA, DIVELLA. 
— Al Ministro della sanità. — Per sapere — 
premesso che: 

il disegno di legge A.C. 4230 che tratta 
« Delega per il riordino del Servizio sani­
tario nazionale » prevede la cessazione dei 
rapporti convenzionali di cui all'articolo 8 
del decreto-legge 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni; 

un successivo decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri del 12 dicembre 
1997 n. 502 permetterebbe l'inquadra­
mento nel ruolo medico del Sistema sani­
tario nazionale solo a quei sanitari inca­
ricati del servizio di guardia medica e di 
medicina dei servizi risultanti alla data del 
31 dicembre 1992 titolari di incarico a 
tempo indeterminato da almeno cinque 
anni; 

quanto sopra esposto fa affermare 
agli interroganti che il provvedimento as­
sumerebbe un significato virtuale perché 
pochissimi sanitari di medicina dei servizi 
e pochi di quelli operanti nella guardia 
medica avrebbero potuto alla fine del 1992 
raggiungere l'anzianità richiesta; 

che i ricordati professionisti, inqua­
drati in compiti di filtro idonei, specie al 
sud, a diminuire l'assalto agli ospedali, 
sarebbero preziosi nella loro funzione nel­
l'ambito della medicina del territorio — : 

se il ministro non intenda spostare, 
onde consentire la maturazione dei cinque 
anni di anzianità richiesti ai medici di 
guardia medica e della medicina dei ser­
vizi, al 31 dicembre 1997 il termine per il 
computo dell'anzianità quinquennale ai 
fini dell'inquadramento, consentendo nel 
contempo, alla luce della imperante disoc­
cupazione medica, che i posti lasciati liberi 
per il passaggio nel ruolo medico del Si­
stema sanitario nazionale possano essere 
coperti da altri sanitari, nel rispetto delle 
graduatorie. (4-15886) 

APOLLONI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

è stato emanato con decreto ministe­
riale del 18 gennaio 1997 un bando di 
concorso per la nomina di vice sovrinten­
dente; 

la prova scritta del concorso è iniziata 
il 13 ottobre 1997 nell'Istituto per sovrin­
tendenti e di perfezionamento per ispettori 
di Nettuno sito in via Santa Barbara n. 94; 

la commissione era composta dal pre­
sidente Enrico Palma generale di pubblica 
sicurezza in pensione, dal segretario Fabio 
Sanfilippo, dai componenti della direzione 
di sezione Andrea Griego, Vincenzo La 
Mendola, entrambi primo dirigente della 
pubblica sicurezza e Giuseppina Bartolini 
vice questore aggiunto; 

purtroppo non è ancora stato possi­
bile sapere l'esito della prova scritta, né la 
data della prova orale - : 

quale sia l'esito della prova scritta; 

in che data si prevede possa svolgersi 
la prova orale; 

quali siano i criteri adottati per la 
prima selezione, nonché per la seconda; 

dei candidati che hanno superato la 
prova scritta, quanti siano residenti al 
nord, quanti al centro e quanti al sud. 

(4-15887) 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere — premesso 
che: 

lo stanziamento di 3.500 miliardi per 
la preparazione del grande Giubileo del 
2000 sarebbe stato concesso, per oltre il 70 
per cento, ai fini di sostenere la mobilità 
pubblica su ferro della capitale (linea C 
della metropolitana, ammodernamento li­
nea A e B, razionalizzazione nodo di Ter­
mini, tranvie Termini-S. Pietro, tranvia 
Aurelia-S. Pietro, archeotram, nuove sta­
zioni Tiburtino e Ostiense) con infrastrut­
ture atte non solo a consentire un ordinato 
svolgimento del Giubileo, ma anche a tra­
sformare la capitale in una metropoli più 
moderna ed efficiente; 
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tali opere sono state formalmente de­
cretate irrealizzabili dal Comune di Roma; 

l'unica opera in vista del grande 
evento è il pareheggio-centro commerciale 
sito al Gianicolo, in territorio Vaticano, 
realizzato e gestito dall'organizzazione 
« Propaganda Fide » con un contributo di­
retto dello Stato italiano di almeno 52 
miliardi di lire (40 miliardi per il com­
plesso e 12 miliardi per le rampe di ac­
cesso) ai quali si aggiungono circa 100 
miliardi per opere indispensabili al suo 
funzionamento (raddoppio galleria Prin­
cipe Amedeo e sottopasso di accesso), 
opere che secondo il Consiglio superiore 
dei Lavori Pubblici (assemblea del 21 feb­
braio 1997) sono destinate a « determinare 
un incremento del volume del traffico pri­
vato con probabili ripercussioni negative 
sul centro storico di Roma », in cambio di 
un beneficio ad esclusivo vantaggio dei 
gestori, tanto per le tariffe relative al par­
cheggio che per l'annesso centro commer­
ciale duty- free di 4500 metri quadri, com­
prensivo di uffici cambio-valuta; 

il commissario straordinario di Go­
verno al Giubileo, Rutelli, che peraltro si è 
sempre espresso ed ha spesso operato a 
favore del trasporto su ferro, avrebbe di­
chiarato che con gli stanziamenti non spesi 
per la mobilità pubblica si finanzieranno 
interventi di normale amministrazione 
quali sostegno alle iniziative culturali, ri­
facimento della segnaletica stradale, servizi 
igienici pubblici nonché interventi di so­
stegno alle spese di condomini privati (an­
tenne TV centralizzate, tinteggiatura fac­
ciate dei palazzi); 

quali siano le ragioni e le responsa­
bilità del fallimento dell'obiettivo primario 
dello stanziamento, ovvero della mancata 
realizzazione di tutte le opere per la mo­
bilità e se non sia possibile recuperare 
invece interventi per la mobilità su ferro 
indispensabile alla Capitale; 

quali criteri determinino il dirotta­
mento di denaro pubblico verso finalità di 
ordinaria amministrazione o addirittura, a 
sostegno di privati; 

quali ragioni urbanistiche, economi­
che e sociali abbiano di fatto consentito di 
condannare Roma per il prossimo decen­
nio, e a maggior ragione in occasione del 
Giubileo — in controtendenza rispetto a 
quanto avviene in tutte le principali me­
tropoli - , a un incremento del traffico su 
gomma in città e (Agenzia per il Giubileo: 
in milioni di italiani arriveranno per il 41 
per cento su auto propria e per il 26 per 
cento con pullman turistici»). (4-15888) 

GARRA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel comune di Niscemi (provincia di 
Caltanissetta) sin dal 1700, cioè dalla sua 
nascita, veniva svolto il servizio funebre in 
continuazione della Messa con l'accompa­
gnamento del sacerdote alla salma secondo 
il manuale della liturgia romana; 

l'accompagnamento a piedi, che coin­
volgeva parenti e amici del defunto, aveva 
luogo negli ultimi anni non fino al cimi­
tero, ma per circa 100 metri e si conclu­
deva con la benedizione alla salma impar­
tita dal Ministro del culto, dopo di che la 
salma proseguiva con l'apposito carro fu­
nebre seguito dalle vetture dei dolenti; 

per la conformazione urbanistica del 
centro di Niscemi l'intasamento di una 
strada non blocca il traffico perché il tes­
suto viario è costituito da una serie di 
strade parallele che si intersecano; 

inopinatamente, il 23 giugno 1997, il 
sindaco di Niscemi faceva pervenire ai 
parroci l'ordinanza n. 911 con la quale si 
proibiva l'accompagnamento a piedi da 
sempre svolto a Niscemi senza incidenti di 
sorta; 

la stessa Amministrazione comunale 
ha talvolta concesso la deroga alla predetta 
ordinanza entrata in vigore il 1° luglio 
1997 e già derogata dopo appena un giorno 
con provvedimento del vice sindaco Enza 
Rando in occasione dei funerali dei defunti 
Giugno Nicola e Caruso Francesco; 
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non si intende denunciare con la pre­
sente interrogazione l'ingiustizia operata 
nei confronti dei defunti e che non è meno 
odioso di quello operato nei confronti dei 
cittadini di Niscemi; 

va, tuttavia, posta in luce non solo che 
un'istanza sottoscritta da circa 3000 citta­
dini di Niscemi è stata ignorata dal sindaco 
dello stesso comune, ma anche nel clero 
niscemese la sortita del sindaco ha susci­
tato sfavorevoli commenti di « giuseppini-
smo »; 

ancora più grave è l'accaduto ove si 
tenga conto che, ad esempio, nella vicina 
città di Gela sono stati, sì, vietati gli ac­
compagnamenti delle salme per il dopo 
funerale, ma tale pio rito è stato lasciato in 
vita per l'accompagnamento a piedi della 
salma nel tragitto dall'abitazione del de­
funto alla Chiesa, mentre a Niscemi nes­
suna forma di accompagnamento le par­
rocchie possono attivare se non nei casi nei 
quali intervenga un provvedimento dero­
gatorio ad opera dell'Amministrazione co­
munale, con una assurda prevaricazione 
della politica sulla religione; 

viene, in sostanza, calpestato dal sin­
daco l'articolo 19 della Costituzione lad­
dove i cittadini hanno facoltà di esercitare 
anche in pubblico i loro culti sia in forma 
individuale sia in forma associata; 

il vulnus è reso ancora più palese dal 
mancato rispetto da parte del sindaco del­
l'articolo 27 del testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza che così recita: 

« Le disposizioni di questo capo non si 
applicano agli accompagnamenti del via­
tico e dei trasporti funebri, salve le pre­
scrizioni della legge e dei regolamenti di 
sanità e di polizia locale ». 

l'ordinanza del sindaco in argomento 
non è l'equipollente di un regolamento 
comunale che avrebbe potuto limitare e, 
comunque, disciplinare i cortei funebri, ma 
che sull'argomento non prevede divieti; 

il sindaco si è arrogato le competenze 
del consiglio comunale ed ha ordinato 

quello che non gli era consentito ordinare, 
operando nei confronti dei parroci di Ni­
scemi come una sorta di « Imperatore 
asburgico » (giuseppinismo) — : 

se i fatti suesposti siano a conoscenza 
del ministro interrogato; 

se e quali interventi si intendano at­
tivare ad evitare turbative all'ordine pub­
blico per il corretto esercizio delle funzioni 
anche nella veste di ufficiale del Governo 
o comunque di pubblico ufficiale assurda­
mente e illegittimamente esercitato da quel 
sindaco. (4-15889) 

STORACE. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - premesso che: 

notizie di stampa (// Messaggero del 
18 febbraio 1998), riportano la scoperta 
del ritrovamento di quattrocento grammi 
di crack da parte dei carabinieri di Pale-
strina; 

di recente sono stati già rinvenuti 300 
grammi di cocaina a Castel San Pietro 
Romano, 150 chilogrammi a Zagarolo, 500 
grammi a Palestrina e l i chilogrammi a 
Cave; 

tutte le località elencate si trovano 
alle porte di Roma, pertanto è facile im­
maginare che il mercato principale delle 
sostanze stupefacenti sia Roma stessa — : 

come si stia fronteggiando il triste 
fenomeno dell'uso della droga nella capi­
tale; 

se siano stati già rinvenuti altri quan­
titativi di crack; 

se, alla luce dell'ultimo ritrovamento 
di Palestrina, i controlli da parte delle 
autorità preposte siano diventati più severi, 
considerando che il crack crea uno stato di 
forte dipendenza, esasperando e moltipli­
cando i problemi dello spaccio e della 
microcriminalità legata ad esso. (4-15890) 
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TREMAGLIA. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere - premesso che: 

il detenuto Ernesto Troncato nato il 3 
novembre 1949 è attualmente rinchiuso 
nella prima sezione del carcere « Don Bo­
sco » di Pisa; 

il signor Troncato, già duramente 
provato dalle lesioni riportate nel mo­
mento del suo arresto in Svizzera, che lo 
hanno costretto per più di un mese in 
ospedale con conseguenze fisiche anche 
permanenti, è ormai alla cecità completa e 
abbisogna di cure specialistiche; non ha 
mezzi finanziari né parenti e conoscenti 
che lo possano aiutare, salvo l'anziana 
madre che vive a Torino, per cui sarebbe 
altresì opera altamente umanitaria un suo 
trasferimento in un carcere di quella città 
che gli permetterebbe di ricevere più fre­
quenti visite dell'anziana genitrice - : 

se non si ritenga di far sottoporre ad 
una visita oculistica, e, nel caso, ad un 
intervento chirurgico, in considerazione 
delle gravissime condizioni della sua vi­
sta. (4-15891) 

TREMAGLIA. - Al Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

il signor D'Amico Giannino nato a 
Quadri (CH) il 23 aprile 1933, residente in 
Australia, ha inoltrata, in data 2 maggio 
1996, domanda di pensione di vecchiaia 
n. 96027089 alla sede Inps di Ancona; 

il signor D'Amico è titolare del li­
bretto di lavoro n. 150 rilasciato il 29 
ottobre 1949 dall'ufficio di collocamento 
n. 673 del comune di Quadri; 

da detto libretto risulta che la tessera 
delle assicurazioni sociali 135417 (cb) del 
signor D'Amico ha 122 marche contribu­
tive per il periodo lavorato dall'I 1 ottobre 
1949 al 20 marzo 1952 alle dipendenze 
della ditta C.I.L.P. (costruzioni industriali e 
lavori pubblici) ufficio lavori di Sangro - : 

come sia possibile che la sede Inps di 
Ancona abbia respinta la suddetta do­

manda del signor D'Amico perché non 
risulterebbe assicurato in Italia. (4-15892) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - premesso che: 

in Kenia vive un cittadino italiano di 
nome Pietro Canobbio; 

detta persona è colpita da ordine di 
carcerazione dalla procura della Repub­
blica di Asti per reati commessi in Italia; 

continua a commettere reati in Kenia, 
soprattutto a danno di connazionali colà 
residenti; 

i nostri connazionali sono soggetti, da 
parte di detto individuo, a continue pro­
vocazioni e in qualche caso anche a per­
cosse e a minacce di morte; 

al pregiudicato Pietro Canobbio le 
nostre autorità consolari hanno seque­
strato due passaporti contraffatti — : 

quali altri provvedimenti siano stati 
presi o si intendano prendere nei confronti 
del pregiudicato Pietro Canobbio, già col­
pito da ordine di carcerazione emesso da 
una procura della Repubblica italiana, e 
che, ciò malgrado, rintracciato dall'Interpol 
di Kilifi, seguita impunemente a commet­
tere reati, sia pure in un Paese straniero, a 
danno dei nostri connazionali. (4-15893) 

PICCOLO, ALBANESE, JERVOLINO 
RUSSO, CARATTI e TUCCILLO. - Ai Mi­
nistri dell'interno e di grazia e giustizia. — 
Per sapere — premesso che: 

nel mese di luglio 1997 la procura 
della Repubblica di Napoli ha disposto il 
sequestro dell'archivio dell'ufficio invalidi 
della prefettura di Napoli, nell'ambito di 
un procedimento penale volto all'accerta­
mento di eventuali indebite percezioni di 
pensioni di invalidità e di conseguenti il­
leciti penali; 

il sequestro, in pratica, ha coinvolto 
indistintamente tutta la documentazione 
giacente presso l'ufficio, riguardante sia 
pratiche già archiviate sia pratiche già de-
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finite positivamente e per le quali era in 
corso l'erogazione delle provvidenze eco­
nomiche previste dalle vigenti norme a 
favore dei minorati civili; 

la suddetta documentazione com­
prendeva anche le nuove domande in corso 
di istruttoria o già istruite e corredate dalla 
necessaria documentazione; 

tale situazione, sia pure scaturita da 
motivate e legittime esigenze giudiziarie, 
sta innescando una diffusa tensione sociale 
in quanto ha indirettamente coinvolto nu­
merosissimi invalidi che hanno diritto al 
riconoscimento dei benefici di legge per i 
minorati civili e che non sono responsabili 
di alcuna irregolarità o violazione di legge; 

la sospensione della pensione di in­
validità o la mancata definizione del pro­
cedimento di concessione delle provvi­
denze di legge in favore di coloro che ne 
hanno comprovato ed incontrovertibile di­
ritto penalizza ingiustamente molte fami­
glie accentuandone, in tanti casi, la già 
gravissima condizione di disagio econo­
mico e di marginalità sociale — : 

quali iniziative i rispettivi Ministri 
intendano rapidamente promuovere per 
sollecitare una soluzione del problema e 
ripristinare il normale funzionamento del­
l'ufficio invalidi della prefettura di Napoli, 
nel doveroso rispetto delle intangibili pre­
rogative dell'autorità giudiziaria e nella 
condivisa necessità di non intralciarne 
l'azione tesa all'accertamento di ogni pos­
sibile irregolarità e all'individuazione delle 
conseguenti responsabilità di carattere pe­
nale. (4-15894) 

SAIA. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri — Per sapere - premesso che: 

si ha notizia che l'editore del quoti­
diano / / Tempo avrebbe deciso la chiusura 
di numerose redazioni del giornale nella 
regione Abruzzo con il conseguente licen­
ziamento di alcuni giornalisti e lavoratori 
delle suddette redazioni locali; 

il giornale / / Tempo rappresenta una 
testata « storica » dell'informazione locale 
in Abruzzo; 

se venisse messo in atto questo pro­
cesso di ristrutturazione, che penalizza le 
varie redazioni abruzzesi, l'informazione 
politico-culturale in questa regione ne ri­
sulterebbe gravemente compromessa, af­
fievolendo una voce autorevole a cui si 
richiamava una parte consistente della po­
polazione abruzzese; 

eventi come questo indeboliscono la 
democrazia e ledono il diritto dei cittadini 
ad avere una informazione corretta, com­
pleta e pluralista — : 

quali iniziative intenda assumere il 
Governo nei confronti dell'editore de / / 
Tempo affinché receda dalla intenzione di 
ridimensionare fortemente l'edizione del 
giornale chiudendo molte sedi locali; 

quali altre eventuali iniziative intenda 
assumere in favore dei giornalisti e dei 
lavoratori delle varie redazioni abruzzesi 
del giornale. (4-15895) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri del tesoro, 
bilancio e programmazione economica e 
della funzione pubblica e gli affari regionali 
— Per conoscere: 

quali siano i motivi che impediscono 
al servizio informativo della ragioneria ge­
nerale dello Stato (SIRGS) di applicare la 
legge 15 dicembre 1989, n. 54 «Norme 
sulla compilazione di documenti rilasciati 
a cittadini italiani nati in Comuni ceduti 
dall'Italia ad altri Stati in base al Trattato 
di Pace », molti cittadini italiani impiegati 
pubblici lamentano, infatti, che il certifi­
cato mod. 101 riporti, per i nati in comuni 
ceduti alla ex Jugoslavia, anche la sigla 
« Ju » palesemente in contrasto con l'arti­
colo 1 della citata legge; agli interessati, 
che ai sensi dell'articolo 2 fanno richiesta 
orale o scritta di adeguare alla legge il 
documento, si risponde di non poter ade­
rire alla richiesta per non modificare il 
sistema informativo attualmente in uso; 
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se, dopo i gravi recentissimi fatti che 
hanno portato alla dissoluzione della Re­
pubblica socialista federativa di Jugoslavia, 
abbia ancora senso mettere la sigla « Ju » 
sui documenti e specificatamente nei mod. 
101; 

se alla luce di quanto sopra espresso 
il S.I.R.G.S. abbia provveduto a modificare 
il sistema informativo in uso applicando la 
legge 15 gennaio 1989, n. 54 che recita 
testualmente: « Tutte le Amministrazioni... 
quando deve essere indicato il luogo di 
nascita dell'interessato, hanno l'obbligo di 
riportare unicamente il nome italiano del 
comune, senza alcun riferimento allo Stato 
cui attualmente appartiene », o se invece i 
cittadini italiani impiegati pubblici deb­
bono ancora, di volta in volta, a ricevi­
mento del suddetto modello, pretendere 
dalla Amministrazione da cui dipendono la 
correzione della sigla « Ju », affinché negli 
elaborati venga riportato solo il nome ita­
liano del Comune di nascita. (4-15896) 

MALA VENDA. - Ai Ministri della sanità 
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che: 

con atto deliberativo n. 710 del 31 
marzo 1988, la preesistente USSL n. 45 di 
Vercelli dava corso all'attuazione di n. 7 
strutture alternative ospitanti i portatori di 
handicap all'interno del complesso ex Opn, 
a seguito del processo di deistituzionaliz­
zazione del presidio ospedaliero psichia­
trico; 

la Rsa (Residenza sanitaria assisten­
ziale), prendeva avvio nel mese di luglio 
1994 e con nota del 7 dicembre 1994 il 
direttore sanitario comunicava che « la Re­
sidenza sanitaria assistenziale, per sua 
propria natura, accoglie ospiti e non do-
genti, che necessitano di un elevato livello 
di assistenza infermieristica oltreché di 
interventi riabilitativi e di supporto sociale, 
ma di un ridotto impegno medico »; 

la oggettiva realtà della Rsa suddetta 
è stata doviziosamente descritta in un la­
voro commissionato dalla regione Pie­
monte, con titolo « Indagine sulla situa­

zione degli ex ospedali psichiatrici nella 
regione Piemonte », redatta a cura di due 
componenti della Commissione psichia­
trica regionale (E. Torre ed M. Ancona); 

dalla relazione gli autorevoli osten­
sori, al punto « personale e servizi », rela­
zionano che « tale struttura è in parte di 
competenza del servizio sanitario territo­
riale, in parte è sotto la gestione dei servizi 
socio-assistenziali della Ussl 45 di Vercelli. 
Alla componente sanitaria fa riferimento il 
personale infermieristico che proviene pre­
valentemente dai servizi psichiatrici del-
PUssl, mentre alla componente socio-assi­
stenziale fa invece riferimento la coopera­
tiva privata di Alessandria (è la cooperativa 
« Scata », via Castellani 11, Alessandria) cui 
è stata appaltata la gestione assistenziale 
del reparto (trattasi dell'ex reparto « 11 » 
dell'ex ospedale psichiatrico ove trova sede 
fisica la Rsa. Ogni ospite paga mensilmente 
una retta (circa 40.000 lire al giorno), 
abbondantemente coperta dai vari tipi di 
pensione o indennità che ciascuno perce­
pisce; 

ulteriore confusione è acquisibile dal 
seguente periodo, sempre tratto dalla suc­
citata indagine regionale: « la gestione am­
ministrativa degli ospiti del reparto 11 (la 
Rsa, appunto) è affidato essenzialmente ad 
una assistente sociale con la quale una 
infermiera professionale caposala con fun­
zioni di coordinatrice », dove l'assistente 
sociale in questione è stata per lungo 
tempo coordinatrice del servizio socio-as­
sistenziale della Ussl 45 ed è la stessa 
persona impegnata a « trasformare » il re­
siduo manicomio in una sorta di « casa di 
riposo », mentre l'infermiera professionale 
caposala è solamente un'infermiera psi­
chiatrica collaboratrice, senza titoli ne re­
quisiti per ricoprire le funzioni di respon­
sabile dell'assistenza infermieristica presso 
l'Rsa anziani ex Opn, ma fermamente vo­
luta dal direttore sanitario; 

estremamente accurata è la relazione 
sulla situazione assistenziale e pensioni­
stica degli ospiti dell'ex reparto 11: pen­
sioni sociali, indennità di accompagna­
mento (pensione o assegni di accompagna-
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mento), invalidità, pensione di invalidità 
civile e pensioni di reversibilità sono va­
riamente distribuite tra i 61 ospiti censiti 
nell'indagine svolta nella primavera/estate 
del 1994; 

più di 40 ospiti sono « amministrati » 
dalla assistente sociale in collaborazione 
con la capo-infermiera, ove buona parte di 
assegni ed erogazioni economiche di vario 
titolo sono sempre a carico della stessa 
assistente sociale; 

parrebbe altresì da non sottovalutare 
che, a più riprese, sin dalla fase prodro-
mica della costituzione della Rsa sono av­
venuti alcuni « trasferimenti interni » di 
pazienti, in contrasto con lo screening delle 
tipologie psichiatriche e delle abilità, effet­
tuato il 14 gennaio 1992 sull'utenza delle 
comunità dell'ex Opn; 

benché risulti anche dalla stessa che 
per effetto di delibera regionale è impedita 
l'acquisizione di nuovi ospiti dall'esterno 
(case di cura per anziani, famiglia con 
anziani psichiatrici a carico eccetera), in 
quanto la struttura è considerata un vero 
e proprio nucleo residuale destinato al 
graduale esaurimento con i successivi de­
cessi degli ospiti, sono stati « ricoverati » 
utenti anziani per vari periodi, richieden­
done specifico pagamento; 

sembra inoltre che, particolare estre­
mamente inquietante, i cospicui risparmi 
di alcuni degenti fossero depositati su li­
bretti al portatore contrassegnati unica­
mente da un numero, pur non essendo 
stati, i degenti stessi, ne interdetti, ne ina­
bilitati; 

su fatti riportati è stato presentato 
un esposto alla procura della Repubblica 
da parte di un consigliere comunale di 
Vercelli, che risulterebbe archiviato — : 

come i ministri interrogati intendano 
intervenire per chiarire la reale dinamica 
di quanto illustrato come intendano appu­
rare responsabilità, abusi o semplici inte­
ressi personali dei protagonisti delle vi­
cende; 

quali siano gli intendimenti dei Mi­
nistri interrogati in materia di tutela dei 
diritti dei cittadini più sfortunati, come ad 
esempio gli ospiti di ex-ospedali psichia­
trici quali quello di cui in premessa. 

(4-15897) 

MUSSOLINI. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in data 24 febbraio 1998, parlamen­
tari nazionali ed europei, unitamente a 
semplici cittadini hanno manifestato da­
vanti alla sede del Senato della Repubblica 
contro i ritardi nella approvazione della 
legge contro la pedofilia; 

tutti i manifestanti sono stati circon­
dati da appartenenti delle forze di polizia 
che, con mezzi blindati, hanno impedito la 
protesta con modi anche rudi; 

il rapporto tra i manifestanti e gli 
appartenenti alle forze di polizia — tutti 
con abbigliamento anti sommossa - era di 
uno a uno; 

l'intervento delle forze dell'ordine era 
assolutamente ingiustificato in quanto i 
manifestanti erano prevalentemente donne 
ed anziani privi di qualsiasi mezzo di 
offesa — : 

quali iniziative intenda assumere il 
Ministro interrogato di fronte a questa 
ingiustificata e violenta repressione di una 
pacifica ed inoffensiva manifestazione di 
cittadini italiani di fronte ad una sede 
istituzionale; 

se dell'accaduto sia stato pronta­
mente avvisato il Capo della Polizia; 

chi sia il responsabile del reparto 
intervenuto; 

quali siano state le disposizioni im­
partite ai rappresentanti delle forze del­
l'ordine circa l'atteggiamento da tenere nei 
confronti dei manifestanti considerato che, 
nei fatti, hanno spintonato ripetutamente 
manifestanti deputati e non. (4-15898) 
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TREMAGLIA. - Al Ministro degli affari 
esteri — Per sapere: 

se sia a conoscenza del perverso si­
stema di tassazione in uso nella Repub­
blica Ceca nei confronti dei nostri conna­
zionali e più in generale di tutti gli stra­
nieri, infatti, risulta che con il tacito as­
senso delle autorità, ristoratori e 
albergatori cechi applicano tariffe diverse 
a seconda se si tratti di cittadini cechi o 
turisti stranieri; addirittura nei ristoranti 
di un certo livello esistono due listini dei 
prezzi, uno per i residenti e l'altro mag­
giorato del 100 per cento per gli ignari 
cittadini stranieri; 

se non si consideri questo subdolo 
sistema applicato agli stranieri, in partico­
lare ai nostri connazionali che sempre più 
spesso e più numerosi si recano per motivi 
vari nella Repubblica Ceca, poco onorevole 
per una nazione che aspira ad entrare a 
far parte dell'Europa unita, e se non si 
ritenga di intervenire presso le autorità 
ceche per far abolire detta tassa. 

(4-15899) 

MANCA, GIACALONE, NEGRI, MAZ-
ZOCCHIN, d'IPPOLITO, PALMA, OLIVE­
RIO, LAMACCHIA, GAETANI, BASTIA-
NONI, RICCIOTTI e GALA TI. - Al Mini­
stro dell'interno. — Per sapere — premesso 
che: 

con la circolare del Ministero dell'in­
terno 15 novembre 1997 n. 559/ 
C145114.10089.D (7), in materia di tariffe 
per le prestazioni di vigilanza privata, 
viene annullato, a decorrere dal 1° luglio 
1998, il potere dei prefetti di emanare 
decreti per la determinazione dei costi 
minimi dei servizi di vigilanza, limitando la 
facoltà prefettizia di controllo all'approva­
zione delle tariffe di ogni singolo istituto, 
senza entrare nel merito dell'ammontare 
delle tariffe proposte, ai sensi dell'articolo 
257 del regio decreto n. 635 del 1940; 

la suddetta circolare ministeriale 
pone quindi il settore nella condizione di 

« libera concorrenza » e ciò in conformità 
al parere dell'Autorità garante della con­
correnza e del mercato; 

gli istituti di vigilanza privati sono da 
considerarsi veri e propri organismi ausi­
liari della polizia, dal momento che la 
licenza per tale attività è una licenza di 
polizia, le guardie dipendenti dagli istituti 
sono sottoposte al controllo e alle prescri­
zioni dei rispettivi questori competenti per 
provincia, tale personale operativo veste 
l'uniforme, è armato, radiocollegato ed 
adempie a funzioni integrative di polizia 
vigilando beni pubblici e privati; 

i suddetti istituti sono regolati da leggi 
speciali facenti capo al testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza ed al relativo 
regolamento di esecuzione; 

sulla base di quanto sopra riportato, 
poiché gli istituti di vigilanza non possono 
essere considerati alla stregua di usuali 
organizzazioni commerciali, non sembra 
opportuno porre il comparto di vigilanza 
in regime di libera concorrenza, in quanto 
ne deriverebbe una disfunzione del mer­
cato, perché istituti in fase di organizza­
zione iniziale tenterebbero di conquistare 
spazi ad istituti ormai consolidati (circa 
700 sul territorio nazionale) e con alle 
dipendenze migliaia di addetti, che quindi 
potrebbero perdere il posto di lavoro; 

il ministero dell'interno, con circolari 
precedenti e fino a quella del 21 novembre 
1991, aveva suggerito ai prefetti di attivare 
Commissioni provinciali formate da mem­
bri Inps, Inail, Cciaa, eccetera, allo scopo 
di individuare i costi minimi puri da im­
porre quale tariffa, quale risultanza di 
un'analisi dei costi retributivi, oneri fiscali 
ed assicurativi, e tali Commissioni hanno 
operato bene per tredici anni, dando la 
possibilità ai prefetti di emettere le tariffe 
minime per i servizi di vigilanza alle quali 
ogni istituto doveva uniformarsi; 

tale modus operandi fino all'emana­
zione della citata circolare 559/C1451 
14.10089.D (7) ha limitato e quasi azzerato 
i fenomeni preesistenti di concorrenza 
sleale, arginando evasioni fiscali e contri-
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butive da parte degli istituti di vigilanza 
che, pur di avere in affidamento i servizi, 
offrivano costi al di sotto di quelli di 
gestione, con conseguenze quali il mancato 
pagamento dei contributi assicurativi e 
previdenziali, la caduta della professiona­
lità, il mancato addestramento del perso­
nale; 

contrariamente a quanto asserito dal­
l'Autorità garante del mercato e della con­
correnza i costi minimi per la vigilanza 
decretati annualmente dai prefetti non in­
gessavano e non ingessano di fatto alcun 
tipo di leale concorrenza, avendo gli enti 
appaltanti dello Stato, parastato, enti pub­
blici e privati, la possibilità di indire gare 
stabilendo parametri atti ad evidenziare la 
migliore qualità operativa e l'organizza­
zione tra gli istituti offerenti al fine di 
scegliere l'istituto aggiudicatario — : 

se il Ministro non ritenga opportuno 
restituire ai prefetti il potere di emanare 
decreti con cui stabiliscono le tariffe mi­
nime di vigilanza, al fine di evitare una 
concorrenza sleale nel comparto vigilanza 
e quelle anomalie e disfunzioni del mer­
cato che possono determinare elusioni pre­
videnziali o fiscali; 

se non ritenga utile provvedere ad 
una serio riordino della normativa concer­
nente il delicatissimo settore della vigi­
lanza, dal momento che le attuali leggi e 
regolamenti risultano ormai obsoleti. 

(4-15900) 

Ritiro di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono stati ritirati 
dai presentatori: 

interrogazione a risposta in Commis­
sione Bono n. 5-03777 del 17 febbraio 
1998; 

interrogazione a risposta in Commis­
sione D'Ippolito n. 5-03821 del 23 febbraio 
1998. 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 24 febbraio 1998, a pagina 15243, se­
conda colonna, dalla ventiseiesima alla 
ventottesima riga, deve leggersi: « riforma 
in senso autonomistico dell'ordinamento 
scolastico; 

impegna il Governo: 

a chiarire il significato della norma » 
e non « riforma in senso autonomistico 
dell'ordinamento scolastico; 

a chiarire il significato della norma » 
come stampato. 




